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E' COMINCIATO ALLA CAMERA IL DIBATTITO SUL GOVERNO 

VIA 
CHIEDE NENNI 

Lo Stato di polizia è all'origine degli scandali - Urge un'azione del Parlamento per 
porre line alla corruzione e agli arbitrii - Fanfani invitato a prendere posizione 

A brevissima distanza dal 
voto del Senato, il dibattito 
sul rimpasto ministeriale e 
sugli scandalosi avvenimenti 
che hanno messo virtualmen­
te in crisi il gabinetto Scei­
ba, si è aperto alla Camera 
in una atmosfera di interes­
se ancor più grande. Ne era­
no prova l'affollamento del ­
l'aula, il numerosissimo pub­
blico accorso nelle tribune, 
la presenza di un gran nu­
mero di senatori, di giorna-
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Il compagno Pietro Nenni 

listi italiani e stranieri, di 
diplomatici. 

Alle 16 squilla il campa­
nello di Gronchi e la seduta 
comincia. Vengono rapida­
mente respinte alcune auto­
rizzazioni a procedere contro 
deputati di vari settori e poi 
il Presidente dà la parola 
a Nenni. Ma il leader socia­
lista non è in aula, perchè 
prevedeva di parlare più tar ­
di. Anche il banco del go­
verno, del resto, è completa­
mente deserto, e perchè co­
minci il dibattito è necessa­
rio mandare a chiamare 
Sceiba. Il presidente del Con­
siglio entra dopo qualche 
minuto con passo affrettato 
e un'aria un po' spaesata 
Lo seguono Villabruna e De 
Caro, Cassiani, Tupini e non 
molti altri ministri e sotto­
segretari. Notata l'assenza di 
Saragat che entrerà in aula 
soltanto verso sera. Dalle 
tribune si cerca con curiosi­
tà Fanfani che entra col vol­
to sorridente e va a sedersi 
al posto dove una volta era 
De Gasperi. Togliatti siede, 
come al solito, al centro del­
l'ultimo settore di sinistra. 

Non essendo presente Nen­
ni, Gronchi dà la parola a 
ROBERTI e molti escono nel 
Transatlantico. Il deputato 
missino, come già i suoi ca­
merati del Senato, si preoc­
cupa, più che dello scanda­
lo, della libertà che Sceiba 
ha concesso ai comunisti per 
denunciarlo. A titolo di cro­
naca va detto però che Ro­
berti ha avuto il pudore di 
non sostenere, come aveva 
fatto un senatore missino, che 
queste cose ai tempi di Mus­
solini non succedevano. An­
che per questo, forse, il suo 
intervento non ha suscitato 
reazioni. 

Esaurito questo discorso, la 
parola tocca al compagno 
NENNI. Per un'ora il presi­
dente del gruppo socialista 
ha parlato con pacatezza ed 
equilibrio, facendosi ascolta­
re con Interesse anche da sii 
avversari che non l'hanno 
mai interrotto. Gli applausi 
delle sinistre sì sono fatti 
via via più frequenti e ca­
lorosi. 

Nenni annuncia che, prima 
di precisare le ragioni per 
le quali i socialisti hanno 
chiamato In causa il presi­
dente del Consiglio, nella 
grande cri-i morale che tra­
vaglia il Paese, egli intende 
dare una valutazione del 
rimpasto ministeriale. Innan­
zitutto Nenni ricorda il modo 
singolare con cui si è attuato 
il rimpasto: basterà dire 
che. nello spazio di 24 ore 
:1 presidente del Con-:<Jl;-» 
ha offerto Palazzo Chi si 3 
Gronchi, a Pplla, a un am­
basciatore. a Saragat, a Pac-
ciardi e cioè ad uomini che 

rappresentano ognuno una 
tendenza diversa e a volte 
antitetica. Si è avuta addi­
rittura l'impressione che si 
potesse estrarre a sorte il no­
me del ministro degli Esteri! 

Dopo di questo, Sceiba ha 
affermato che la sostituzione 
del ministro degli Esteri 
« esclude qualsiasi mutamen­
to dell'indirizzo governati­
vo :>. Voglio sperare — escla­
ma l'oratore — che l'on. Mar­
tino non la pensi allo stesso 
modo giacche nella politica 
internazionale sono avvenuti 
avvenimenti di grande impor­
tanza. Ha avuto pieno suc­
cesso la conferenza di Gine­
vra, è crollata la CED, un 
vuoto s'è creato nel sistema 
mondiale delle alleanze mi­
litari e, accanto alla politi­
ca americana e alla politica 
sovietica, si 6ono delineate 
una posizione britannica ed 
una posizione francese. Pu r ­
troppo, non c'è una politica 
italiana e il Parlamento deve 
considerare un oltraggio alla 
propria responsabilità il fatto 
che prima della conferenza 
di Londra non sia stato per 
lo meno informato del pen­
siero del governo. 

Come ieri la polemica in­
ternazionale verteva sulla 
CED oggi essa verte sul r iar­
mo della Germania occiden­
tale che è poi, in sostanza, 
la stessa cosa. Senza antici­
pare un dibattito che ormai 
ci tocca rinviai-e a dopo la 
conferenza dei nove, è bene 
che il nostro ministro degli 
Esteri sappia che una larga 
parte del Parlamento e una 
larghissima parte del popo­
lo giudicherebbero un fune­
sto errore l'inserimento del­
la Germania occidentale nel­
l'alleanza atlantica o il suo 
riarmo e che contro questo 
errore noi condurremo una 
severa lotta. Io chiedo che 
il nostro Paese concorra, a 
lato delle forze più chiaro­
veggenti della rinascita con­
tinentale europea, ad indi­
rizzare l'Europa su nuova 
via. La Germania ha diritto 
alla cessazione dell'occupa­
zione militare, ha diritto a 
recuperare la propria sovra­
nità, ma non ha nò diritto 
né interesse a riarmarsi, 
specialmente per conto di 
terzi. Ma soprattutto nessuno 
ha il diritto di far correre 
all'Italia il rischio di rive­
dere i foschi tempi dell'occu­
pazione nazista, così prossimi 
a noi e tanto tragici. 

La disinvoltura mostrata 
da Sceiba — continua Nenni 
— nella ricerca del nuovo t i ­
tolare di Palazzo Chigi e la 
destrezza da borsaiolo con 
cui si è disfatto quel poco 
che si era imbastito al mi­
nistero della Pubblica Istru­
zione, testimoniano di un di­
sprezzo del Parlamento de­
gno dei tempi peggiori della 
decadenza parlamentare (ap­
plausi a sinistra). Ma non 

avviene lo stesso nei campi 
più diversi? Sono passati 
quasi due mesi da quando 
alla Camera si formò una 
imponente maggioranza sulla 
questione della riorganizza­
zione e del distacco dell'IRI 
dalla Confindustria, ma il go­
verno non ha dato neppure 
inizio all'esecuzione di quel 
voto. Ugualmente inapplica­
to è rimasto il voto della Ca­
mera che obbligava il gover­
no Pella ad amnistiare le 
punizioni inflitte ai pubblici 
dipendenti che scioperarono 
contro la legge truffa. La 
nuova legge elettorale, che il 
governo Sceiba si era impe­
gnato a presentai*e entro il 
31 luglio, non è stata neppu­
re elaborata. La rifoi-ma dei 
contratti agrari non è stata 
portata in discussione e nien­
te si vede spuntare sul tem­
pestoso mare della riforma 
fondiaria generale. Le riven­
dicazioni economiche degli 
statali sono state subordina­
te alla legge delega. 

L'elenco — commenta Nen­
ni — potrebbe continuare, e 
in ogni campo balzerebbe e-
vìdente che questo è il go­
verno delle cose dette e non 
fatte, delle promesse non 
mantenute. Ma lo scempio 
è più grave nella politica in­
terna. Qui l'arbitrio e la fa­
ziosità sono allo stato per­
manente. A sette anni dalla 
promulgazione della Costi­
tuzione, le questure proibi­
scono feste, comizi, conferen­
ze, In base al famigerato a r ­
ticolo 18 della legge fascista 
di P.S., senza tener conto 
dell'art. 17 della Costituzio­
ne. Non è stata applicata la 
norma costituzionale che 
vuole la polizia giudiziaria 
agli ordini della magistratu­
ra. La discriminazione è di­
venuta normale regola am­
ministrativa e si applica per 
l'accesso alle funzioni pub­
bliche. alla scuola, per dare 
o rifiutare i permessi di cac-

( Continua in 6. pai;., 7. colonna) 

GIORNATE DECISIVE PER U ISTRUTTORIA SULLA MORTE DI WILMA MONTESI 

Piero Piccioni e Montagna interrogali 
dal doli. Sepe per cinque ore e mena 

Il figlio dell'ex ministro degli Esteri sottoposto anche a un "confronto all'americana,, con il Di 
Felice alla presenza di Scardia - Insinuazioni di Polito in una intervista a un giornale milanese 

II iloti. Sepe all' ingresso del carcere delle Mantellate 

Giornata di intenso e, ci 
auguriamo, proficuo lavoro, 
quella di ieri, per il presi­
dente della Sezione istrutto­
ria, dott. Sepe, e per i suoi 
collaboratori. Poco dopo le 
ore 9. il magistrato è uscito 
dal Palazzo di Giustizia in 
automobile e si è diretto, co­
steggiando la riva destra del 
Tevere, verso il carcere di 
Regina Coeli. E' bastato que­
sto, perché il campo dei 
giornalisti e dei fotografi si 
mettesse immediatamente a 
rumore. Accompagnavano il 
dott. Sepe, a bordo della 
stessa vettura, il sostituto 
procuratore generale Scardia 
e il cancelliere Boggiani, che 
da lunedì scorso, come si sa, 
ha sostituito il cancelliere 
Cristofari, entrato in ferie. 

Il gruppo ha fatto il suo 
ingresso nel carcere alle ore 
9,10. att iaverso il portone 
centrale e Sepe — si è poi 
saputo grazie ad indiscrezio­
ni raccolte sul posto — ha 
pregato il sottufficiale di 
guardia di fargli strada fino 
alla stanza riservata ai ma­
gistrati. E' un luogo, questo, 
che merita di essere descrit­

to nei suoi particolari. Am­
pia, un po' fredda, con le 
pareti dipinte di bianco a 
calce, la « sala dei magistra­
ti » è arredata con estrema 
semplicità: un divano di pel­
le, un po' consunto, un tavo­
lo di noce scuro, alcune se­
die, un crocifisso. Le finestre 
sono protette da robuste in­
ferriate. 

Dopo aver esaminato le 
carte che aveva recato con 
sé, e aver scambiato qualche 
breve parola con Scardia e 
con Boggiani, Sepe ha fatto 
chiamare Piero Piccioni. Il 
giovane detenuto è giunto 
fra due agenti di custodia, 
con i segni di una profonda 
stanchezza sul viso. Nei gior­
ni scorsij com'è risaputo, 
Piccioni e stato afflitto da 
una leggera affezione alla 
gola, e sembra che abbia 
avuto anche qualche linea di 
febbre. Dopo aver invitato il 
figlio dell'ex ministro degli 
Esteri a sedersi, Sepe ha co­
minciato a rivolgergli, con il 
suo abituale tono, paziente, 
ma al tempo stesso insisten­
te e penetrante, una lunga 
serie di domande, buona 

INCALZANTI SVILUPPI DELLA POLEMICA SUI RETROSCENA DELL'AFFARE MONTESI 

Equivoca risposta di Fanfani alle accuse di Saragat 
che replica chiamando a giudice la direzione del PSD1 

, • • , . „ — . . . I — . — . — , — „ • , . . . — . , ^ , , | | , — — • - . ^ - • •• « ^ - » > — * - ^ " • ' • * • • • ! • " — ~ - " • ' • • — • — • • — — — — • — » » • • • " " ' ' , " , " r T I T " ' 

Una nota editoriale del segretario della DC sul "Popolo,, • Deplorazione dei repubblicani per i "sospetti,, alimentati dall'articolo 
della "Giustizia,, - La secca dichiarazione diffusa da Saragat a tarda notte - Controreplica di Fanfani alle tre del mattino 
Una grande tens ione pol i t ica 

accompagna, nel l 'aula e dietro 
le quinte , il d ibat t i lo che s i e 
aperto ieri a Montecitorio con 
Tatto di accusa d i Nenni . Bast i 
indicare due s i n t o m i : i l s i l enz io 
osservato dalla maggioranza 
democr is t iana anche quando il 
leader soc ia l i s ta ha espresso su 
Sceiba e sul suo governo i più 
severi ed aspri g iud iz i : e so­
prattutto le r ipercussioni che 
l'articolo di Saragat apparso 
sul la « G i u s t i z i a * e la inter­
pretazione che ne h.i dato il 
nostro giornale hanno avuto 
nel i-orso della g iornata fino 
a notte inoltrata. l 'na replica 
personale di Fanfani a Saragat 
affidata al « Popolo ». e una 
controrepl ica notturna di Sara­
gat . si sono succedute in ter­
mini che sembrano sol levare 
con eccezionale acutezza il pro­
b lema dei rapporti tra governo 
e d irez ione d x . d inanzi a l lo 
scandalo . 

Ecco come >j sono succeduti 
gli ex ent i . La r iamorosa quan­
to ret icente accusa che Saragat 
ha r ivolto ai « divulgatori del le 

pr ime voci1* -sulle . c ircostanze 
del la morte de l la .Montes i . indi­
v iduando tati divulgatori - in 
« uomin i n o n oscuri > che sa ­
rebbero oalunniatori degli in­
diz iat i oppure loro complici 
per non a i crii denunziat i al 
magis trato , era sfuggita su l le 
prime, nel s u o significato pol i ­
t ico , agli osservatori dei gior­
nal i governat iv i . Ma nel po­
meriggio la b o m b a già provo­
cava i suoi effetti. « La Voce 
Repubbl icana » reagiva per pri­
ma , e r iportando per esteso le 
considerazioni e i comment i 
del nostro g iornale , scriveva : 
« Oggi b i sogna dire che l'ono­
revole Saragat ha offerto agli 
avversari del la coa l iz ione de­
mocrat ica un facile tema ad­
densando sul governo e sulla 
classe politica della quale è 
espressione un'ombra di sospet­
ti ancora più fitta di quella 
che erano venut i s tendendo in 
quest i mes i di accesa polemi­
ca ». E riferendosi quindi al 
carattere vago ed equivoco del­
le accuse saragatt iane, aggiun­
geva : « Xon v i e chi non veda 

quante supposiz ioni possana 
scaturire da questa impostazio» 
ne, se le allusioni di Satagat 
non saranno concretate in pre­
cise denunce *. 

Tra queste supposiz ioni , una 
ha t r o i a i o subito unanimi gli 
osservatori polit ici , ed è che 
le accuse di Saragat fossero 
senz'altro indirizzate al gruppo 
dell'oli . l 'anfani. E infatti , per 
tutta la giornata di i er i , i mo-
\ unenti dclPoii . Fanfani sono 
stati seguiti con grande at ten­
z ione dagli osservatori . Dappri­
ma si è a \uta notizia di u n i n ­
contro tra Fanfani e Pel la , nel 
quale i due uomini pol i t ic i 
avrebbero concordato di chiede­
re una comune spiegazione a 
Saragat e a Scclba. Poi tale no ­
tizia è stato s m e n t i t a ; ma si è 
saputo invece con certezza che a 
Piazza del Gesù Fanfani ha riu­
nito alcuni dei suoi più int imi 
collaboratori e membri del la 
Direzione, prendendo una d u ­
plice dec i s ione: chieder spiega­
zioni a Sceiba, in quanto 
Saragat è pur sempre v ice pre­
s idente nel governo del l 'onore­

vole Scelb.i e in quanto forse 
si pensa che l'on. Scclba non 
sia estraneo al la mossa di Sa­
ragat e al la eccezionale dif­
fus ione che il suo articolo ha 
avuto trami le l'.WSA e la ra­
d i o ; redigere per l'organo uffi­
c iale della D.C., *U Popolo-», 
una nota di indiretta risposta 
al leader socialdemocratico, 
non firmata ma prcannunciata 
a Montecitorio da Fanfani in 
persona e scritta da lui e da 
li umor. 

Hd ecco il testo della nota, 
che vale la pena di riportare 
integralmente nonostante il 
pess imo i ta l i ano : 

e L'articolo del vice presiden­
te del Consigl io on. Saragat 
apparso ieri e che al lude a 
" prime " voci sul caso Mon­
tesi . ha fornito involontaria­
mente il destro ai quotidiani 
soc ia lcomunist i di riprendere 
le ins inuazioni che da mesi essi 
vanno diffondendo. S imi l i in ­
s inuazioni sono dirette a d i ­
vulgare nel l 'opinione pubblica 
la calunnia che attorno al caso 
Montcti si s \o!ga una odiosa 

Stupefacente atteggiamento 
dei Montesi verso Piero Piccioni 

La sorella di Wilma non "crede,, alle conclusioni del magistrato - I familiari 
nascondono circostanze di grande valore ? - Come è nata la tesi del pediluvio 

La famiglia Montesi è tor­
nata clamorosamente alla ri­
balta dell'* affare » in segui­
to alla pubblicazione, sul 
Messaggero, di una dichiara­
t o n e di Wanda, sorella della 
ragazza assassinata a Tor­
va janica. « Finché l'accusa 
punta su Piero Piccioni e Ugo 
Montagna — afferma Wanda 
Montesi — noi non ci costi. 
tuxremo parte civile, perchè 
non crediamo, fino a prova 
contraria, alla responsabilità 
di costoro. Se in seguito essi 
dovessero essere raggiunti da 
prove indiscutibui, soltanto 
allora faremo la costituzione 
dì parte civile, cosi come la 
faremmo anche contro il no­
stro più diretto congiunto ove 
risultasse responsabile della 
morte della nostra Wilma ». 

71 contenuto di queste af­
fermazioni è davvero stupe­
facente. I familiari della fan­
ciulla rinvenuta cadavere 
sulla spiaggia, vengono a dire 
pubblicamente che, i manda­
ti di cattura spiccati dal dot­
tor Sepe non sono giustHica-
ti, e gli indìzi raccolti dal 
magistrato a carico degli im­
putati, non sono « credibili »• 
Finché raccusa del magistra­
to punterà su Piccioni e Mon­
tagna, secondo Wanda Mon­
tesi si stira sulla cattiva strada. 

Crediamo che sia questa la 
prima volta, negli annali giu­

diziari, che i familiari della 
vittima di un fosco delitto, 
« attendano prove >» prima di 
costituirsi parte civile e che 
si ergano a giudici delì'opcrn-
ro del giudice istruttore che 
tenta di far luce sull'assassi-
nio del loro caro. La dichia­
razione di Wanda ha indub­
biamente, in questo momento, 
un grave significato, soprat­
tutto quando, dopo il primo 
momento di smarrimento, la 
stampa di informazione si 
sforza di" portare argomenti in 
favore dei due arrestati. 

Cosa nascondono".* 
La pietà verso la memoria 

della vittima e il rispetto per 
il dolore di chi la piangeva, 
ci avevano finora impedito 
di esaminare il comportamen­
to tenuto dai familiari fin dal 
primo momento. Ci era parso, 
sotto certi aspetti, giustifica­
bile quel chiudersi in se stes­
si e respingere qualsiasi tesi 
delittuosa che avrebbe potu­
to. in qualche modo, gettare 
un'ombra sul ricordo della 
fanciulla. Abbiamo, successi­
vamente. con gli occhi sbar­
rati per lo stupore, letto su 
certi giornali strane dichia­
razioni, interviste, articoli 
dai quali traboccava l'inten­
to di difendere tesi ormai 
travolte dai risultati della 
istruttoria. 

Oggi ogni limite è stato su­
perato. Le parole di Wanda 
possono assumere, alla luce 
del semplice buon senso, sol­
tanto un significato: o sj t ra t ­
ta di una scoperta, precon­
cetta difesa degli imputati 
(cosa che appare davvero in­
credibile, se questo « affare 
Montesi » non avesse mostra­
to aspetti ancor più assurdi e 
gravi) oppure esse rivelano 
che i familiari dì Wilma co­
noscono alcune circostanze 
assai importanti, di cui non 
hanno informato il magistra­
to. Da parte nostra, non vo­
gliamo scegliere a quale del­
le due ipotesi debba essere 
dato maggiore credito. 

Purtroppo fin dal primo 
momento l'atteggiamento dei 
familiari di Wilma é stato 
estremamente contradditto­
rio, denso di stranezze. Per 
rendersene conto, è sufficien­
te rifarsi alla nascita della 
tesi del « pediluvio » e alle 
deposizioni rese dalla stessa 
Wanda e dal padre, Rodolfo, 
dinanzi ai funzionari di poli­
zia. Basta pensare al fatto 
che il « pediluvio » nacque al­
meno quattro giorni dopo la 
scomparsa dell'infelice ragaz­
za e dopo i primi interroga­
tori dei familiari. 

Gli atti processuali parlano 
chiaro. Rodolfo Montasi chia­
mato dinanzi al commissario 

di Pubblica sicurezza del Sa­
lario il giorno 12 aprile 1953 
dichiarò - ~. non ho trovato 
mia figlia Wilma, che era 
rimasta sola e ritenendo che 
fosse uscita a fare una pas 
seggiata. ho atteso fino alle 
20 J0 ». Successivamente, in 
una integrazione del verbale, 
Rodolfo Montesi affermò: 
« Martedì 7 la Wilma aveva 
espresso il desiderio alla 
mamma e alla sorella di re ­
carsi a Ostia per scrivere da 
det ta ' località una cartolina 
al fidanzato». 

Il ripensamento 
Wanda Montesi, interroga­

ta lo stesso giorno dal com­
missario di PS. del Salario. 
cosi rispose: « Wilma mi pro­
pose se nel pomeriggio ci fos­
simo recate a Ostia, io e lei 
sole, per fare ivi una meren­
dina. e per poter scrivere da 
quella località una cartolina 
al fidanzato. Risposi che non 
mi sentivo di andare a Ostia, 
perche ero un po' stanca. 
Verso le ore 16,30 uscii di 
casa con mia madre, per an­
dare al cinema « Excelsior » 
a vedere il film « La carroz-
za d'oro »., lasciando mia so­
rella Wilma sola a casa. Era 
tranquilla, canticchiava e se­
guiva le trasmissioni radio-. •• 

Ebbene, nel nerbale conse-

Procuratore Sigurani tre 
giorni più tardi, si leggeva: 
«Costei (Wanda) interrogata 
dichiarava che la mattina e 
il pomeriggio del giorno 9 
la sorella l'aveva pregata di 
accompagnarla ad Ostia uni­
camente per bagnarsi i piedi 
a scopo curativo avendo un 
leggero arrossamento della 
pelle in corrispondenza dei 
talloni causato dalla pressio­
ne delle scarpe ». 

Nel giro di poche ore, 
quante ne trascorsero tra la 
deposizione dinanzi al com­
missario del Salario e quella 
dinanzi al commissario della 
Mobile, TVanda Montesi im­
provvisamente ricordò con 
estrema precisione e con il 
conforto di particolari minu­
ziosi la vera causa delVaVon-
tanamento di Wilma dalla ca­
sa paterna. Quali' furono le 
cause di questo improvviso 
ripensamento? 

Per riassumere: ieri, subito 
dopo il fatto ci fu la storta 
dei calcagni arrossati. Oggi, 
dopo gli arresti ordinati dal 
dottor Sepe, c'è una dichia­
razione di fede nei confronti 
dei due imputati. Ce ne è 
abbastanza per legittimare 
dubbi e richiamare Vattenzio-
ne del magistrato su un ter­
reno dal quale forse può ve­
nire la risposta ad alcuni de­
gli interrogativi che ancora 

battaglia tra esponenti d.c. Sia­
mo ancora una \ o l t a di fronte 
ad una indegna speculazione di 
parte, c ioè della parte ev iden­
temente interessata a far cre­
dere frutto di manovra pol i ­
tica l 'azione di chi, adempien­
do doverosamente al le proprie 
funzioni di governo, d ispose che 
fosse appurata e riferita a l la 
magistratura la consistenza di 
ri l ievi , nei confronti di privati 
e funzionari presentatigl i da 
persona estranea alla nota v i ­

ta surricordata doverosa az io ­
ne, mise in giro le " pr ime v o ­
ci " sul caso Montesi , cer tamen­
te at tendono la pronunzia del 
Magistrato, che può ind iv idua­
re anche j propalatori di tali 
" voci ". 

Si ca lmino i quot idiani so­
c ia lcomunis t i perché non avran­
no la gioia d i trovare tra i 
propalatori di ta l i " voci " i 
m a s s i m i dirigenti de l la D . C 
Quanto poi a l l e " suppos i z ion i " 
circa oscure manovre dei diri-

CHE COSA ASPETTANO 
A PARLAR CHIARO? 

anato dal. dottor Mag(toz2i ali sovrastano la uicenda. 

Saragat Fanfani 

Saragat parla di personaggi « non oscuri » 
che avrebbero messo in giro le « voci » tu 
Piero Piccioni; Fanfani risponde con «nien-
tite che non smentiscono e rivendica il merito 
del rapporto Pompei; Saragat s'infuria e ri-
mette ogni giudizio sulla questione alla dire* 
xione del suo Partito. Tutto questo gioco 
viene condotto servendosi di allusioni, attao 
chi velati, mezze parole, frasi misteriose. 

Ma insomma quando si decideranno a 
parlar chiaro, con nome e cognome? Quando 
finalmente il Paese potrà sapere i * verità, 

TUTTA LA VERITÀ' ? 
cenda. Anche a proposito- di 
queste ca lunniose interpreta­
zioni denunc iamo la ca lunniosa 
e d isonesta manovra. E* c o m ­
prens ibi le il d isappunto di chi , 
anche per il comportamento del 
m a s s i m o esponente di u n par­
t i to , non pnò inzaccherare quel 
partito, ma la comprens ione 
non pnò arrivare al la infinita 
pazienza. 

I g ius tamente desiderosi di 
conoscere chi , bea pr ima de i -

genti dx. contre gl i a t tual i g o ­
vernant i , la s i tuaz ione è l i m ­
pida. I gruppi par lamentar i 
del la D.G-, di fronte a l le m a l i ­
z io se enunc iaz ion i • interpre­
taz ion i de l l 'oppos iz ione , ier i al 
Senato sos tennero il governo 
Oggi Io sosterranno a l la Ca­
mera. L'attacco in corso n o n è 
so lo contro il governo, m a sì ri 
volge contro le i s t i tuz ion i , n o n 

(ComttM* la 2 . » K . f. M I . ) 

parte delle quali traeva 
spunto d a l l ' interrogatorio 
dell'ex questore Polito, av ­
venuto sabato scorso. 

Successivamente, Sepe ha 
proceduto a un confronto 
del tipo che vien detto * a l ­
l 'americana». Piccioni è s ta­
to messo in piedi contro un 
muro, con accanto altre 
quattro persone scelte fra il 
personale del carcere (tutte 
giovani, dai lineamenti s i ­
mili a quelli del detenuto). 
Nella stanza è stato quindi 
introdotto Venanzio Di Felice, 
uno dei guardiani di Capo-
cotta. 

Il segreto istruttorio non 
ci consente di fornire par t i ­
colari sullo svolgimento e 
sull'esito del confronto. Non 
siamo in grado, perciò, di d i ­
re se il Di Felice, invitato a 
riconoscere in uno dei cinque 
individui allineati contro il 
muro il giovane veduto a Ca-
pocotta nell'aprile del 1953, 
abbia indicato Piccioni, op­
pure no. Possiamo dire sol­
tanto che, al termine del con­
fronto, Sepe ha manifestato 
una certa soddisfazione. 

Dopo il confronto Piccio­
ni-Di Felice è stato interro­
gato Montagna, anche lui in 
base alle dichiarazioni rese 
sabato scorso da Polito. Sem­
bra, infine, ma si tratta di no­
tizia non confermata, che 
Sepe abbia interrogato anche 
l'ex guardiano Terzo Guerri-
ni e la moglie di costui, Pai-
mira Ottaviani. 

Mentre nel chiuso del vec­
chio carcere romano si svol­
gevano questi avvenimenti, 
l'attenzione dei cronisti che 
sostavano all'esterno si con­
centrava su un movimen­
tato via vai di automobili, 
fra Regina Coeli e il Palaz­
zo di Giustizia. Alle ore 10 
e 15, infatti, Scardia e Bog­
giani sono usciti dall'edificio 
e si sono recati al « Palaz-
eaccio >, nell'ufficio del dot ­
tor Sepe. Qui hanno sostato 
mezz'ora, fino alle 10,50. S u ­
bito dopo, Scardia, ha r a g ­
giunto il suo ufficio, dove ha 
ricevuto i difensori di Piero 
Piccioni, avvocati Augenti e 
De Luca, i quali sembra 
avessero chiesto un collo­
quio con Sepe. Quindi il so* 
stituto procuratore generale 
ha fatto chiamare il maggio­
re Zinza e l'ufficiale, dopo 
aver ricevuto istruzioni, si è 
allontanato a bordo della 
sua < 1100». 

Verso le ore 11, Scardia e 
Boggiani hanno lasciato il 
Palazzo di Giustizia e sono 
tornati a Regina Coeli. r e ­
cando seco voluminosi e p e ­
santi incartamenti. Alle 13 e 
15, nuovo viaggio di Scar ­
dia. nuovo trasporto di car>* 
teggi. Il ripetersi di q u e ­
sti rapidi spostamenti, ^ i n ­
gresso a Regina Coeli di 
alcuni grossi volumi della 
monumentale € pratica» Mon­
tesi, e le notizie che t r ape ­
lavano, attraverso invisibili 
canali informativi, sugli i n ­
terrogatori e sui confronti a l 
quali Sepe stava procedendo, 
hanno acceso la curiosità e 
l'interesse dei cronisti. L ' im­
pressione generale era cha 
l'inchiesta si trovasse ad u n 
punto critico, decisivo, sa 
non addirittura ad una svol­
ta. La voce che uno dei due 
imputati si fosse finalmente 
deciso a confessare tut ta la 
verità ha trovato un insolito 
credito negli ambienti gior­
nalistici ed è stata persino 
pubblicata da alcuni quot i ­
diani della sera. In proposi­
to. però, non è stato possi* 
bile ottenere né conferme, 
né smentite. 

Alle ore 14.40, dopo ben 
cinque ore e mezza, Sepe è 
riapparso sulla soglia di R e ­
gina Coeli. Un sorriso inde­
finibile, ma che è stato s u ­
bito interpretato come u n 
buon segno, gli illuminava la 
larga faccia rotonda e. forse 
per la prima volta nella sua 
lunga carriera di magistra­
to, il presidente della sezio­
ne istruttoria ha acconsenti­
to a posare « da fermo » per 
i fotografi, accanto a Boggia­
ni e a. Scardia, quest 'ult imo 
insolitamente sereno e d i 
buon umore. «E* una foto­
grafia storica, questa? », h a 
domandato scherzosamente 
un reporter. Ma nessuno dei 
tre ha risposto. 

Poco dopo, l 'automobile d i 
Sepe raggiungeva l'ingresso 
secondario del Palazzo d i 
Giustizia che si apre su via 
Ulpiano. Scardia e il cancel­
liere sono scesi con una pa r ­
ta dei documenti» Sepe e tor­
nato diret tamente a casa. 

Alle ore 18, Fattività della 
seziono istruttoria è ricomin­
ciata. Non più a Regina Coe­
li, pero, né al Palazzo di Giu­
stizia, bensì nell'abitazione 
di Sepe, in via Crescenzio 58. 
Qui sono giunti, a breve d i ­
stanza l'uno dall 'altro, il 
maggiore Zinza, un carabi­
niere in borghese con due 
grosse borse di cuoio, e i l 
dr. Scardia. Il colloquio fra 
i tre investigatori i durato 
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oltre un'ora. Al le 19,15 Zinza 
ò uscito, solo, per recarsi al 
Palazzo di Giustizia. Scar­
dia, invece, si è trattenuto 
presso Sepe fino alle 20. 

Fin qui, l'attività svolta, 
nella giornata di ieri, da! 
presidente della sezione i-
atruttoria. Ma le cronache 

la ragazza era intatta, questa 
ipotesi cadde >-. 

Parole abbastanza nebulose, 
come si vede. Quella passeg­
giata, di cui finora, se ben 
ricordiamo, non si era mai 
parlato. queir allusione ai 
i-apporti fra i due fidanzati, 
quei sospetti che però cadde-

dell'» affare » Moritesi si so- io auand • si accertò « che la 
no arricchite ieri anche di 
una interessante indagine, 
svolta da Paese-Sera sull'or-
mai famosa automobile dai 
cuscini macchiati, che, ac­
quistata e poi rivenduta da 
Piero Piccioni, è stata di re­
cente rintracciata dal mag­
giore Zinza presso un com­
merciante di Chieti. 

L'auto — scrive Paese Sera 
— è una » 1400 » berlina, di 
color grigio chiaro, con la 
tappezzeria color fumo, bor­
data di avana. Uscì dagli sta­
bilimenti Fiat di Torino il 
23 maggio 1952, così immatri­
colata: telaio N. 031662, mo­
tore N. 033820. La mattina 
dell'8 giugno, fu congegnata 
a Piero Piccioni (prezzo un 
milione e 400 nubi !•"'•' ' ' -
ticolare curioso: iu-i con­
tratto d'acquisto, l'in ' MI 
del giovane musicista non e 
quello di via della Concilia­
zione 44, bensì quello di Piaz­
za del Gesù 4<S. .sede della 
direzione della Democrazia 
cristiana. 

Nell'autunno del 1953, e 
precisamente il 24 ottobre, 
cioè sei mesi dopo la morte 
di Wilma Montesi. Piccioni si 
disfece della macchina, ri­
vendendola alla filiale roma­
na della Fiat, ed è interessan­
te osservare che solo 17 gior­
ni prima era apparso sulle 
edicole romane il numero 
della rivista Attualità conte­
nente l'articolo di Silvano 

ragazza era intatta »: non si 
•.imprende oene dove l'impu­
tato voglia andare a parare. 

Quanto all'agente Servello 
< che avrebbe distrutto, si 
dice, quegli indumenti di Wil­
ma che non furono rinvenuti 
sul cadavere, devo confessale 
— dichiara Polito — che non 
l'ho mai visto. Prestava ser­
vizio nel magazzino vestiario 
della direzione di Pubblica 
Sicurezza, ossia non apparte­
neva al pei sonale della Que­
stui a centi ale (.si tratta di una 
cottile insinuazione verso al­
tri personaggi, pure essi ch ia­
mati in causa néìl'« affare » 
Moni osi?, N.d.R.). E le pare 
che io mi .sarei rivolto per un 
incarico del geneie a un a-
•jente che non era alle mie 
dipendenze? Ma è semplice-
•nen<e pa/./esco! -. 

Parole assai meno recise, 
anzi caute e poco impegnati 
ve, Polito ha avuto nei con 
fronti del suo ex capo Tom­
maso Pavone. All'intervista 
tore che gli domanda se ri 
tenga possibile che Pavone 
abbia esercitato pressioni su 
chi era stato incaricato del 
l'inchiesta, l'ex questore ri­
sponde: « Non mi pare vero­
simile, perché Pavone avreb­
be dovuto informarmi e ciò 
non avvenne; oppure, se si 
fosse rivolto direttamente a 
un funzionario, quest'ultimo, 
suppongo, mi avrebbe sen-

„ - .•- . . . . MI u „ /.'altro avvertito di quel che 
Muto sul mistero d. lo . Va- s ( a v a a c c n d e n d o > tf p r e s i _ 
jamea. 

Quattro giorni più tardi, la 
macchina fu venduta por 780 
mila lire al dr. Carlo D'An­
gelo, un chimico residente a 
Buenos Aires, dove dirige 
uno stabilimento della socie­
tà Pirelli . L'auto servi al 
D'Angelo per recarsi a Pre­
toro (Chieti) a riabbracciare 
la madre e il fratello, che non 
vedeva da molti anni. 

Il 14 settembre scorso, con­
cluso il suo lungo periodo di 
lerie, il dr. D'Angelo ripartì 
per l'Argentina, dopo aver 
rivenduto la « 1400 », per 580 
mila lire, all'italo-americano 
Aquil ino Vinciguerra, domi­
ciliato a Roccamontepiano. 
paese che dista cinque chilo­
metri da Pretorio e trenta da 
Chieti. Il signor Vinciguerra, 
però, è stato sfortunato. Non 
ha avuto, si può dire, nemme­
no il tempo di provare l'au-

dente Sepe mi ha contestato 
il reato per il quale sono sta­
to incriminato, ma finora non 
mi ha illustrato quali siano 
le origini dell'accusa. Chi# mi 
diede degli ordini perché il 
corso della giustizia fosse in­
tralciato, o a chi li diedi? Si 
faccia avanti, dunque, quel 
tale che può testimoniare a 
questo riguardo: sarei curio­
so di vederlo in faccia. Un 
questore (ed ecco che Poli­
to torna alle insinuazioni -
N.d.R.) non può compiere 
delle irregolarità, in questo 
campo, senza complici. Un 
agente sì che può, si fa per 
dire, togliere delle impron­
te da una rivoltella usata per 
un delitto, senza esser visto, 
ma un questore deve dare 
delle disposizioni: e qualcu­
no le deve nur ricevere ». 

Ma è appunto questo, ere-
. U\Ì~ „»,,* „^«n nrrivafi ! diamo, il pensiero del dottor tomobile, che sono ai r i v a l i . i , S e p e ' E amputaz ione e leva-

rage della polizia scientifica 
Uno dei cuscini è stato in­
viato al prof. Domenico Ma-
caggi, dell'istituto di medi­
cina legale di Genova, il 
quale deve esaminare la na­
tura di alcune macchie che 
potrebbero essere di sangue. 
U Vinciguerra, interrogato 
da un redattore di Paese-
Sera, ha dichiarato però di 
non aver mai notato tracce 
sospette nell'interno dell'au­
tomobile. 

L'imputato a piede libero 
Francesco Saverio Polito 
continua intanto a far par­
lare di se. Dopo la nota po­
lemica con il giornalista A l ­
fonso Madeo, che sulla Set­
timana Incom illustrata gli 
ha attribuito le parole « ...se 
il governo e la magistratura 
non mi avessero chiesto il ri­
serbo, molti punti sarei in 
grado di chiarire con i gior­
nalisti e con il pubblico » (a 
proposito, è molto strano che 
nel suo numero di ieri il se t ­
t imanale non abbia pubbli­
cato l'annunciata lettera con 
cui il Madeo intendeva riba­
dire l'autenticità della frase) , 
l'ex questore di Roma ha 
concesso al Corriere d'Infor­
mazione di Milano un'ampia 
intervista. 

Dopo aver respinto come 
infondata l'accusa, mossagli 
da più parti, di voler scari­
care sui commissari Maglioz-
zi e Morlacchi la responsa­
bilità del modo come fu con­
dotta l'Inchiesta di polizia 
sulla morte di Wilma, Polito 
rinnova ai suoi ex dipendenti 
la sua stima, e La versione 
della disgrazia — egli dice 
— venne prospettata dai ca­
rabinieri il 12 aprile, confer­
mata dai medici legali il 13 
(e ciò è falso, poiché l'auto­
psia fu fatta il 14, con un ri­
tardo che non fu mai spiega­
to - N.d.R.), avallata infine 
con decisione dai familiari 
della ragazza. Magliozzi e 
Morlacchi si limitarono ad 
accettare buoni ultimi, dopo 
un'inchiesta che non portò a 
nessun e lemento contrario, 
una tesi che avevano ricevu­
to in eredità > 

Dopo questa sbalorditiva 
affermazione, l'ex braccio d e ­
stro di Sceiba afferma di 
avere « molte prove della d i ­
ligenza con la quale Morlac­
chi e Magliozzi condussero le 
indagini. Sequestrarono, per 
esempio, in casa di Wilma, 
un diario nel quale essa con­
servava la corrispondenza 
col fidanzato, l'agente Giu­
liani, corrispondenza che era 
di tono innocente. Verifica­
rono anche il modo in cui 
Wilma aveva trascorso la 
sera dell'8 aprile, alla v ig i ­
lia della sua " gita " senza 
r i to rno (e questo ci sembra 
u n particolare inedito 
N.d.R.). Era uscita col fidan­
zato, che si apprestava a par­
tire per Potenza: dovevano 
assistere ad uno spettacolo 
cinematografico, ma quando 
rincasarono il giovanotto non 
seppe narrare alla madre del­
la Montesi la trama del film. 
Quando il Giuliani se ne fu 
andato, Wilma rivelò alla 
mamma che in realtà non e-
rano andati al cinema, ma a-
vevano passeggiato per Vil­
la Borghese. Questo indizio 
fece supporre ai funzionari 
che quella sera potesse essere 
avvenuto, tra i fidanzati, 
qualcosa di grave e che in ciò 
si dovesse ricercare una spie­
gazione della fuga di Wilma 
e della sua morte. Quando 
però emerse dall'autopsia che 

Ed ecco, infine, alcune no­
tizie di carattere marginale. 
Le prime riguardano Anasta­
sio Lilli, uno dei tre guardia­
ni di Capocotta, che la Caglio 
defini « fedelissimo di Monta­
gna >•, o che dai difensori del 
sedicente marchese fu invece 
indicato come un •< partigia­
no di Casa Savoia », cioè del 
principe d'Assia. Ieri matti­
na, è giunta a Roma da Ca­
pocotta la moglie del Lilli, 
Lelia Innocenti, in compagnia 
del cognato Tommaso Ruffì-
ni e dell'avv. Luigi Zegretti. 
La Innocenti desiderava ave­
re un colloquio con il marito, 
ma l'avv. Zegretti ha prefe­
rito che fosse il Ruffini a 
parlare con il detenuto. Nel vorare 

pomeriggio, il difensore ha 
ottenuto di incontrarsi con il 
Liili nella sala dei colloqui di 
Regina Coeli. Durante l'in­
contro. il Lilli avrebbe infor­
mato il suo legale d\ essere 
stato interrogato una sola vol­
ta da Sepe, subito dopo l'ar­
resto, e di non avere ancora 
subito confronti con gli altri 
due guardiani 

Al presidente della sezione 
Istruttoria, il Lillj si sarebbe 
limitato a ripetere quanto 
ebbe a dire un anno e mezzo 
fa al commissario Cardia di 
Ostia: che. cioè, il 10 aprile 
1953, il principe Maurizio 
d'Assia si recò a Capocotta in 
compagnia di una donna dai 
capelli né biondi, né bruni, 
bensì castani. 

L'ultima notizia, invero ab­
bastanza sconcertante, riguar­
da Ugo Montagna. Secondo 
Paese-Sera, il « marchese » 
sarebbe in relazioni di amici­
zia e di affari con il signor 
Salvatore Jannaccone, fratel­
lo del dr. Antonio Jannacco­
ne, alto funzionario della di­
rezione generale degli istituti 
di prevenzione e di pena 
presso il Ministero di Grazia 
e Giustizia. 

NEL QUADRO DELLA REVISIONE DEI CONTRATTI DI LAVORO NELL'INDUSTRIA 

Un impiegato 
ho vinto a Merano 

i 50 milioni 
MKHANO, 2« - Il vero vin-

citoie della lotteria di Mera­
no è il magazziniere Adelmo 
Monan. 

Come £i itcoideia si era ere 
duto in un primo tempo che 
il famoso biglietto serie L. 
71041, venduto dalla ricevitoria 
totocalcio gestita dui Mg. Um­
berto Tretola di Merano, fos­
se in possesso di un sottuffi­
ciale del 5. artiglieria alpina, 
il sergente maggiore Antonio 
Porciam. L'ipotesi si rivelò 
sbagliata, ma ad essa fu data 
una celta pubblicità per cui 
molti, e fra questi il vero pos­
sessore della cartella vincente, 
non si curarono neppure di 
consultare i loro biglietti. Fu 
cosi che il 64enne Adelmo Mo­
nan, magazziniere da quaran­
tanni circa presso la ditta 
Cancarini-Ghisetti che com­
mercia in frutta e verdura, 
per due giorni si tenne la car­
tella vincente in tasta senza 
saperlo. Oggi verso mezzogior­
no, in uri momento di tregua 
del lavoro, il Monari si è re­
cato nell'ufficio del ragioniere 
della ditta, il 27enne Antonio 
Perathoner e levatosi di ta­
sca la famosa cartella con non­
curanza l'ha gettata sul tavolo 

E' stato il rag. Perathoner 
che, data per pura curiosità 
un'occhiatina alla cartella, si 
e accorto che ci a quella che 
aveva vinto. 

Il Perathoner, poi, fuori di 
sé dalla gioia come se effetti­
vamente il vincitore fosse sta­
to lui, è uscito dall'ufficio e si 
lecato nel caffè di fronte rac­
contando a tutti della vincita. 
W stato così che in un primo 
tempo tutti hanno creduto che 
il possessore della cartella che 
dà diritto ai cinquanta milioni 
fosse proprio il Perathoner. Il 
Monari eia parte «un. Imper­
turbabile, se ne è andato in 
trattoria 

Il Monari, poi, come se nul­
la fosse, ha raggiunto il ma­
gazzino della sua ditta e a chi 
gli ha chiesto cosa intendeva 
fare ha risposto : « Ma nulla, 
per carità, intanto vado a la-

Metallurgici e minatori 
chiedono migliori salari 

La FIOM rivendica un aumento minimo orario di L. 13,50 come condizione per la proroga 
contrattuale • La FILIE denuncia l'attuale contratto e reclama un aumento orario di L. 10 

Due altre importantissime 
categorie di lavoratori — i me­
tallurgici e i minatori — han­
no deciso di .sviluppare ulte­
riormente l'agitazione per la 
conquisti» di concreti e ^stan­
ziali aumenti dei .'-alari o degli 
stipendi. 

La nuova fase di lotta dei 
metallurgici avrà come obiet­
tivo fondamentale l'aumento di 
lire 13,50 all'ora hugli attuali 
minimi conglobati, per il ma­
novale comune, con aumenti 
propoizionali per le categorie 
superiori. Per i minatoi i la ri­
chiesta-base avanzata è di un 
miglioramento .salariale di 10 
lire l'ora sulla paga conglobata 
per i manovali comuni. 

Per le richieste dei metallur­
gici la decisione, Milla linea 
uscita dalla recente riunione 
della commissione contratti e 
vertenze del sindacato di cate­
goria, si è concretata nel corso 
del convegno nazionale dei se­
gretari delle FIOM provinciali, 
tenutosi a Milano domenica 
scorsa. 

Il convegno è .stato apeito da 
una relazione del compagno 
Roveda. il quale ha esaminato 
la situazione quale si è deter­
minata dopo il fallimento della 
manovra condotta dalla Confin-
dustria per isolare definitiva­
mente la CGIL dalle trattative 
sindacali. Il recente scambio di 
lettere tra la CGIL e la Con-
fìndustria. dopo l'insoddisfacen­
te accordo minoritario del 12 
giugno e dopo gli altri accordi 
minoritari per la sua applica­
zione nei vari settori industria­
li l'elle spesso hanno condotto, 
come è per esempio il caso de­
gli impiegati metallurgici, ad 
un ulteriore peggioramento del­
le già cattive condizioni del­
l'accordo del 12 giugno), ha 
aperto la via ad una normaliz­
zazione della situazione sinda­
cale, attraverso il rinnovo o 
1'agRiot namento ciei conti atti 
di lavoro. 

In proposito la FIOM ha in­
viato «Ila Conlirdustria una 
lettera nella quale chiede di 
iniziare al più piesto le ti aita­
tivi' per il settore con la rap­
presentanza degli industriali 
metalmeccanici e con l'assi­
stenza delle Confederazioni. 
Entrando nel vivo della richie­
sta la lettera prosegue: 

« La FIOM è disposta a pro­
rogale anticipatamente il con­
tratto nazionale di lavoro 
25-»:-48 FU Ibi base delle seguen­
ti richieste: 

t) aumento delle attuali re­
tribuzioni conglobai? di lire 
13,50 all'ora per il manovale 
comune, e proporzionatamente 
per lulte le altre categorie — 
operai, equiparati, impiegali — 
secondo i rapporti previsti dal­
la scali mobile per punti di 
variazione della contingenza. 
tenendo debito conto, per gli 
equiparati, dei superminimi di 
settore già previsti dal contrat­
to di lavoro nella « regolamen-
tazicnc per gli appartenenti 
alla categoria speciale » del 
4-4-1950; avvicinamento delle 

UN EPISODIO DI INTOLLERANZA E FAZIOSITÀ' A LORETO 

Pellegrini dirottali da un alberqo 
perchè vi abitava la "dama bianca 
NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

LORETO, 28 — E' stato 
detto che del caso della 
« dama bianca » si è voluto 
fai e, da parte di alcuni, un 
caso esemplare, un preceden­
te minaccioso che intimoris­
se coloro i quali si dovessero 
trovare in una simile situa­
zione sentimentale o aves 
sero atteggiamenti comprensi­
vi verso la condotta di Cop­
pi e della signora Locatelli. 
Un episodio accaduto a Lo­
reto conferma questa impres­
sione. 

Subito dopo essersi presen­
tata alla questura di Ancona 
cosi come l'ordinanza di do­
micilio coatto della Procura 
di Alessandria le imponeva, la 
signora Locatelli era partita 
verso Loreto insieme a Fau­
sto Coppi. Qui giùnti i due 
decidevano di alloggiare nel 
l'albergo e Marchigiano > 
ì proprietari del quale sono 
dei conoscenti del « campio­
nissimo ». I due venivano si­
stemati in stanze separate. 

Secondo nostre attendibili 
e controllate informazioni, 
l'albergo « Marchigiano ». pri­
ma dell'arrivo di Coppi e 
della Locatelli. aveva avuto 
assegnato dallIJNITALSI ( l i ­
mone nazionale italiana tra­
sporti ammalati a Lourdes e 
santuari d'Italia) un gruppo 
di pellegrini che sarebbero 
giunti il 18 u. s., verso sera, 
con il treno «bianco-violetto» 
dell'Emilia per rimanervi tre 
giorni. 

Nelle prime ore del mattino 
del 17 era giunta a Loreto la 
signora Locatelli. La sera i 
proprietari dell'albergo rice­
vevano la visita di un diri­
gente del lUNITALSt. Costui 
li avvertiva che le prenota­
zioni dei pellegrini sarebbero 
state annullate s e la signora 
Locatelli fosse rimasta nel­
l'albergo. 

Si può immaginare la sor­
presa dei gestori dell'albergo 
i quali immediatamente di­
chiaravano al messo della pia 
Unione che essi non potevano 
rifiutare a chicchessia l'allog­
gio nel loro esercizio, e que­
sto anche per evidenti obbli­
ghi di legge. Ma evidente­
mente per 1UNITALSI la s i ­
gnora Locatelli è qualcosa di 
paragonatili» a un delinquen­

te fuggito dal carcere cui si 
deve rifiutare ricovero! 

Ma nulla potè smuovere i 
dirigenti dell'UNITALSI dal 
loro atteggiamento fazioso e 
intollerante. Infatti quando i 
camerieri del « Marchigiano » 
si recarono alla stazione per 
accogliere i pellegrini, una 
dama della UNITALSI, co­
municò loro di aver ricevuto 
un telegramma da Roma se ­
condo cui i pellegrini già de­
stinati al « Marchigiano » sa ­
rebbero stati alloggiati in al­
tri alberghi perche essi non 
potevano dimorare là dove a-
bitava la signora Locatelli! 

L'episodio ha avuto eco nel­
la cittadinanza di Loreto e i 
commenti da esso suscitati 
sono stati di condanna per 
l'assurdo, medioevale atteg­
giamento dell'associar i o n e 
clericale. 

M. V. 

nuove retribuzioni delle donne 
e dei giovani rispettivamente 
a quelle degli uomini e degli 
adulti; per gli apprendisti la 
FIOM è pei altro favorevole a 
considerare, con criteri di re­
ciproca comprensione, condi­
zioni che facilitino l'assunzione 
di giovani nelle fabbriche, per 
attenuare il sempie più grave 
fenomeno della disoccupazione 
giovanile. Le tabelle risultanti 
dell'accordo per le varie cate­
gorie dovranno essere inserite 
nel contratto di lavoro; 

2) fissazione delle peicen-
(uall ed aliquote contrattuali 
relative al minimo di cottimo, 

• Dopo l'accordo salariale si 
pi esenterà la necessita di ad­
divenire alla definizione degli 
istituti ancora in discussione 
per il completamento del con­
tratto di lavoro ». 

La FIOM ha, nella stessa 
giornata, inviato alla CISL ed 
alla UIL due lettere, nelle 
quali, dopo aver espresso il di­
sappunto per il mancato incon­
tro con i rispettivi segretari na­
zionali, dovuto alla loro par­
tenza per l'estero, si chiede una 
riunione comune prima dell'in­
contro con i delegati industria­
li, « per trovale una comune 
lìnea, atta ad ottenere l'aumen-

concottimo, mancato incentivo! to salariale, del quale i lavo 
e maggiorazioni per le ore dal 
le 44 alle 48, da applicarsi sul­
le paghe delle nuove tabelle, 
tenendo conto delle norme e 
dello spirito del contratto di 
lavoro •. 

Dopo aver sottolineato il vivo 
malcontento dei metallurgici 
per l'inadeguatezza delle retri­
buzioni attuali, la lettera con­
clude: 

ratori metallurgici sentono il 
bisogno ». 

Le richieste che riguardano 
i minatori sono state decise nel 
corso della riunione del Co­
mitato direttivo della FILIE 
che nei giorni 24, 25 e 26 c.m. 
ha ampiamente esaminato la 
situazione dell'industria estrat­
tiva italiana, gli aspetti sala­

riali e le condizioni di vita, di 
lavoro e di sicurezza dei mi­
natori e cavatori. 

A chiusura dei lavori è stata 
approvata ad unanimità una 
mozione con la quale si deli­
bera di: 

li denunciare i contratti di 
lavoro della categoria avan­
zando alle associazioni padro­
nali la richiesta di migliora­
menti salariali aventi a base 
lire 10 orarie sulla paga con­
globata per i manovali comuni, 

2) invitare tutti i minatori e 
cavatori italiani a chiedere al 
'""•h'irtento l'esame e l'appro­

vazione della proposta dì leg­
ge per la istituzione di » Ad­
detti alla Sicurezza e all'Igiene 
nelle Miniere e nelle Cave»; 

3) appoggiare la lotta in 
corso dei minatori siciliani in 
difesa dell'industria zolfifera 
nazionale sollecitando un pron­
to intervento governativo; 

4> aderire all'iniziativa dei 
minatori sardi per una confe­
renza regionale in difesa del 
br.cino carbonifero del Sulcis 

LA PRIMA DOCUMENTAZIONE DELI IMPRESA 

Due fotografie sol K 2 
di Compagnoni e LacedelH 

Le istantanee consegnate dal C.A.I. a un quoti­
diano milanese — La degenza di Compagnoni 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

MILANO. 28 — Due docu­
menti fotografici pubblicati 
oggi da un quotidiano mila­
nese, sono oenuti a conferma­
re quello che era un fatto 
ormai noto: Compagnoni e 
Lacedellisono i duo conqui­
statori del K 2. Lo foto, elio 
Laccdelli e Compagnoni si 
sono fatto scambierolmente 
.sulla cima del K-2, sono state 
rimesse al quotidiano in que­
stione dui vice - presidente 
della commissione esecutiva 
della spedizione del CAI, con 
nel retro l'avvertimento die 
esse sono state scattate sulla 
vet ta del K-2 

Come è noto, nessun comu­
nicato ufficiale sull'identità 
dei due che raggiunsero la 
vetta e stato finora emesso, 
perchè il segreto sui loro no­
mi è frutto di un accordo sot­
toscritto da tutti i membri 
della spedizione dopo la morte 
di Puchoz, e Uno a che Desio 
non sarà rientrato dal Bai-

toro e non avrà sciotto i com­
pagni dall'impegno, questi si 
sentono vincolati alla parola 
data. Ma il fatto che la com­
missione esecutiva abbia « l i ­
berato » le due fotografie che, 
tra l'altro verranno riprodot­
te da altre riviste europee, 
autorizza a considerare la lo­
ro pubblicazione come una 
conferma autentica delle voci 
che assegnavano a Compa­
gnoni e a LacedelH, la palma 
della l'iftoria finale. 

Le due foto riproducono la 
fiqure di Compagnoni e La­
cedelH sulla vetta, nel clas­
sico equipaggiamento d'alta 
montagna; la sommità del 
K-2 è discretamente t 'isìbi/c 
in una parte del suo contor­
no. Ai piedi deoli .scalatori si 
scorgono i respiratori abban­
donati coi loro zaini, lo bom­
bole d'ossigeno, la pico'ia 
con appese le due piccole 

LA CLAMOROSA VITTORIA UNITARIA NELLE ELEZIONI DELLA C.« 

Di Vittorio scrive ai lavoratori 
dei Cantieri navali di Palermo 

L'odioso ricatto delle commesse belliche americane— « Dite in faccia ai miliardari clic 
i lavoratori non sono disposti a vendere la propria coscienza e il proprio onore 

f t 

Guareschi dovrà scontare 
altri otto mesi di carcere 
MILANO, 28 — La condizio­

nale applicata a Giovanni Gua­
reschi per la condanna ad otto 
mesi di reclusione riportata lo 
anno scorso per «offese al pre­
stigio del capo dello Stato » è 
stata revocata. 

Di conseguenza Guareschi. 
attualmente detenuto nelle car­
ceri di Ferma, dovrà scontare 
anche la pena relativa al pre­
cedente processo. La decisione 
è stata presa stamane dalla ter­
za sezione del tribunale pena­
le riunita In camera di consi­
glio sotto la presidenza del dot­
tor Permasilico, che ha emesso 
l'ordinanza relativa. 

I difensori a w . Porzio e Le-
ner hanno dichiarato che quan­
do l'ordinanza diverrà esecuti 
va, cioè subito dopo la notifica 
al condannato, interporranno 
ricorso in appello 

La clamorosa vittoria della 
•ista unitaria della CGIL nelle 
elezioni per la Commissione 
Interna dei Cantici i Navali 
Riuniti di Palermo appare tan­
to più significativa se si consi­
dera la situazione di intimida­
zione e di ricatti) creata alla 
vigilia della consultazione elet­
torale Ira i lavoratori del com­
plesso industriale più impoi-
tante del capoluogo siciliano. 

A questo proposito ritenia­
mo interessante pubblicare la 
lettela che il compagno Di Vit­
toria aveva indirizzato ash 
operai, agli impiegati e ai tec­
nici del Cantiere. Essa diceva 
tra l'altro: 

« Carissimi amici e compagni. 
ho saputo che in occasione del­
le prossime elezioni della Com­
missione Interna del vostro 
Cantiere, il padronato ed i 
suoi complici tentano di ìm-
poivt un ricatto fia i più vili 
e ripugnanti. 

« Siccome voi. in grande 
maggioranza, avete dato prove 
tfiinterrotte di fedeltà alla vo­
stra CGIL, i nemici dei lavo­
ratori e della loro unità vi di­
cono: ^Se votato per la CGIL 
gli americani non daranno com­
messe al Cantiere e voi rimar 
rete senza lavoro ~. Poi aggiun­
gono: » Votato l'altra o le altre 
liste, quelle raccomandate dal 
padrone. «* allora si avranno 
tante commesse!... -. 

« Ma voi sapete benissimo 
che queste famose commesse 
non sono altro che un falso mi 
raggio col quale il padrone e 
i loro servì tentano di ricat­
tare i lavoratori di tutta l'Ita­
lia. Questi signori considerano 
con tale disprezzo i lavoratori 
da ritenerli imbecilli e ricatta­
bili a. piacere! Essi non pen­
sano nemmeno che i lavoratori 
sono dotati di sufficiente intel­
ligenza per comprendere che 
se le immaginarie commesse et 
saranno un giorno, queste do­
vranno essere assegnate neces­
sariamente a quelle fabbriche 
e a quei cantieri che hanno la 
attrezzatura necessaria e la 
manodopera qualificata — co­
me è appunto il caso dei Can­
tieri di Palermo — anche se 
tutta la maestranza, a dispetto 
dei miliardari americani e dei 
loro servitori, è aderente alla 
CGIL. Infatti, le poche fabbri­
che che eseguono commesse 
straniere in Italia, hanno le 
Commissioni Interne aderenti 
in grandissima maggioranza al­
la CGIL. 

« Si sono venduti loro ai mi 
liardari americani, e perciò 
credono che anche gli onesti 
lavoratori siano disposti a ven­
dere la propria coscienza e il 
proprio onore. Vi sbagliate, si­
gnori! 

« I lavoratori comprendono 

benissimo che, se subissero 
questo infame ricatto, essi si 
troverebbero mani e piedi le­
gati davanti al padrone che li 
sottoporrebbe ad uno sfrutta­
mento sempre più spietato e 
inumano. Guai ai lavoratori e 
alle loro famiglie, >e le ioio 
condizioni di vita e dì lavoro 
dovessero dipendere dai ricatti 
del padronato nostrano o stra­
niero! 

« Ma in sono certissimo, anu-

tiere di Palermo, che voi re­
spingerete in massa il vile ri­
catto ; sono certo che voi -— 
votando compatti la iista del­
la grande e gloriosa CGIL — 
direte alto e forte ai padroni 
e ai loro complici, che 1 la-
voiatoii di Palermo non ven­
deranno mai la propini co­
scienza. 

« Ai miliardari sfruttatori 
del popolo, i quali credono che 
coi loro miliardi possano tutto 
comperare, uomini e cose, di­

ci e fratelli lavoratori del Can- lete in faccia che i lavoratori 

Seimila contad in i occupano 
un grosso feudo nel Catenese 

PALERMO, 28 — All'alba di ieri mattina un'imponente co­
lonna di seimila contadini, partita da Ailrano e Iliancavilla 
(Catania), ba occupato simbolicamente il feudo Solicchiata. 
del barone Spitalieri. Attraverso numerosi sentieri, strade e 
mulattiere i contadini, in. gruppi di centinaia, si sono raccolti 
nel centro del grosso feudo, sotto il castello medievale del 
barone, e hanno piantato bandiere rosse e tricolori sulle terre, 
reclamandone l'assegnazione immediata. 

Dopo una grave provocazione della po'izia, fallita di fronte 
alla calma e alla fermezza dei seimila contadini, il lunghis­
simo corteo, con bandiere spiegate in testa, riprendeva la via 
del ritorno verso Adrano dove veniva accolto da una grande 
manifestazione di affetto e solidarietà. 

2 » 

non si lasciano ne comperare 
né ricattare. 

« Votate compatti la lista 
della CGIL, la grande organiz­
zazione unitaria che lotta per 
la rinascita della Sicilia e per 
il rispetto della sua autonomia, 
in una Italia rinnovata, libera 
e indipendente; che 'assicuri a 
tutti i suoi figli lavoro e be­
nessere libertà e giustizia ». 

La schiacciante maggioranza 
dei lavoratori del Cantiere ha 
dato ai padioni e ai loro com­
plici la risposta che si meri­
tavano mandando 1 rappresen­
tanti della CGIL ad occupare 
sette degli otto seggi disponi­
bili nella Commissione Interna. 

Padre e figlio 
muoiono sul lavoro 
DOMODOSSOLA, 28 — Due 

cavatori di Crevola D'Ossola, il 
63enne Domenico Gemini ed il 
figlio Silvio di 31 anni, sono ri­
masti vittime di un mortale in­
cidente mentre erano al lavoro 
in una cava di marmo della zo­
na. Il Gemini padre stava ca­
ricando una nv.ua aiutato dal 
figlio, quando il terreno sul 
quale si trovavano ha ceduto 
sotto il loro peso. Entrambi so­
no precipitati in un burrone 
profondo 50 metri 

Achille Compagnoni 

bandiere italiana e pakistana. 
Achille Compagnoni, è sta­

to sottoposto stamane, per la 
seconda volta, ad operazione 
chirurgica: un intervento 
questo meno doloroso del pri­
mo. Il chirurgo, prof. Gusta­
vo Sanvenero Rosselli, ha do­
vuto stamane liberare, solo tn 
parte, la mano dello scalato­
re, chiusa, com'è noto, nella 
guaina naturale praticata al­
l'addome. In questa sacca, le 
dita del Compagnoni r i nno ­
veranno i tessuti, rigeneran­
do la parte congelata. 

L'operazione è durata esat­
tamente quindici minuti: dal­
le 10,30 alle 10,45. Erano pre­
senti la moglie del Compa­
gnoni, il vice presidente del 
C.A.I. Costa, il medico della 
spedizione al K-2 Pagani. 
Compagnoni, per tutto il t e m ­
po dell'operazione, è rimasto 
immobile e supino nel suo 
lotto, non s'è lamentato, non 
ha detto una parola. Ma quan­
do il chirurgo, finita l'opera­
zione, gli ha chiesto come si 
sentiva, lo scalatore ha ri­
sposto con un significativo 
sorriso di sollievo. 

La polemico soi relrosceno dell'affare Monlesi 

MACABRA SCOPERTA A SANTA MARGHERITA LIGURE 

Un giovane e un agente di PS 
rinvenuti morii in un albergo 

S. MARGHERITA LIGU­
RE, 28. — Una torbida trage­
dia si è svolta questa notte in 
una cameretta a due letti di 
un albergo di S. Margherita 
Ligure: il « Lombardia e Bri­
stol ». 

Alle ore dieci di stamane, 
una cameriera dell'albergo, 
dopo avere bussato invano al­
la porta della stanza dove ie­
ri sera avevano preso alloggio 
due giovanotti sui trent'anni. 
si è decisa ad aprire e si è 
trovata dinanzi a questa sce­
na: in terra, aggomitolato ver­
so una parete, era uno dei 
giovanotti, ucciso da un colpo 
di pistola alla nuca; l'altro era 
sul letto, anche egli ucciso da 
un colpo di pistola sparato al­
la tempia. 

I due cadaveri erano qua­
si nudi il giovane che giaceva 
supino sul letto, fra le coper­
te macchiate di sangue, era 

cosparso di polvere bianca in 
varie parti del corpo, polvere 
che alle analisi immediata­
mente svolte è risultati di stu­
pefacente. 

Chi erano quei due giova­
ni? Chi li aveva uccisi? Che 
cosa era accaduto, nella not­
te, nella tragica stanza? 

L'uomo aggomitolato verso 
la parete era il ventottenne 
Concetto Elice da Messina, un 
agente di P. S. d?»la caserma 
Miramare di Genova. 

Sul letto giaceva, invece, il 
giovane barista del Club m o -
tonautico del Lido di Albaro 
di Genova, Silvano Medici di 
Andrea, nativo di Massa Car­
rara. anch'egli di 28 anni. 

L'urlo della cameriera, ha 
dato l'allarme a tutto l'alber­
go. Poco dopo erano sul po­
sto ì carabinieri, la polizia. 
e il medico dell'ospedale di 
S. Margherita. Tre cos« im­

portanti. dalle quali è possi­
bile avere un'idea della na­
tura dei moventi della trage­
dia. venivano stabilite: la pol­
vere di cui il cadavere del 
giovane barista ora cosparso. 
era polvere di .stupefacente; 
il Barista era colui che ave­
va sparato contro l'agente (lo 
uomo rovesciato e aggomito­
lato contro il muro) e poi si 
era ucciso sparandosi alla 
tempia; infine veniva stabi­
lito che i due erano da tem­
po in equivoci rapporti. Un 
altro elemento è emerso dal­
le prime indagini: i due sono 
stati travolti, oltreché dalla 
loro insana passione, dal di­
sgusto per la natura della lo­
ro « amicìzia ». 

Il medici era fidanzato da 
tempo e doveva, pare, sposarsi 
tra breve; l'agente di P. S. era 
sposato, 

(Continuazione «Ulta 1. pagina) 

divide la D. C, anzi ne raffor­
za l'unità ». 

Che dire di questa nota? In 
es.sa colpisco innanzitutto il 
nervosismo, la voluta tortuosità 
del linguaggio e delle cose det­
te; quando toccano il tasto 
dello scandalo che li investe, gli 
interessati non sono capaci d 
parlar chiaro, come usa la gen­
te onesta che nulla ha da na 
scondere. Ma è la sostanza che 
più conta: e la sostanza è un 
miscuglio straordinario ili am 
missioni e di smentite, affogate 
in una poh-mica anticomunista 
del lutto oziosa juTi-hò. come è 
evidente, non le « insinuazioni 
comuniste» sono in ballo ma un 
preciso attacco portato (invo­
lontariamente?!» dal A ice pre­
sidente «lei Consiglio in carica 
contro uomini e forze politiche 
in cai gii autori della nota 
evidentemente si riconoscono. 

L'ammissione principale è 
che l'on l'anfani o chi per lui 
agirono effetti\ amente contro 
privati e funzionari denunciati 
da « persona estranea alla vi­
cenda >. f)ì chi si tratta? Quan­
do ciò avvenne e in che forma? 
Chi fu la « persona estranea -
Forse la Caglio, che tuttavia 
non può essere definita cosi? 
Come mai tutto è stato fatto 
per \ i c oscure e tuttora s 
parla per allusioni? Su tutto 
ciò \arrà la pena di far luce. 

Ma ecco che Fanfani. mcn 
tre fa queste amhiguc ammis 
sioni per trarne prestigio, nega 
però che la sua azione vada 
confusa con quella dei propa­
latori dì e voci >, e sopratatto 
nega che questa sua azione sia 
stata diretta a trarre vantag­
gi di parte, in una lotta canni­
balesca all'interno della D . C 
Il problema è tuttavia quello 
di convincerne non i e sobilla­
tori comunisti * bensì il vice 
presidente del Consiglio in ca­
rica: Rìaechi- è lui che muove 
queste accuse, o comunque 
sembra muoverle. 

Ma c'è di più. L'on. Fanfani 
rivendica a se il merito, come 
< massimo e s p o n e n t e della 
D. C. •>. del fatto che oggi la 
D.C non è ancora tutta in­
zaccherata dallo scandalo. Non 
ci vuol molto a vedere in ciò 
una presa di posizione molto 
grave: giacché essa significa che 
l'on. Fanfani ritiene evidente­
mente altri settori del suo par­
tito e altri uomini inzaccherali 
dallo scandalo, e «olo all'azione 
piuttosto misteriosa che egli 
svolse contro e privati e fun­
zionari > rivendica il merito di 
una < divisione di responsabi­
lità » all'interno del partito, e 
quindi della estraneità allo 

scandalo del nuo\o gruppo di­
rigente. E se è lo stesso Fan­
fani a dire queste cose, come 
sostenere in Parlamento l'ille­
gittimità del sospetto che gra­
va sul comportamento di alcu­
ni altissimi membri ilei gover­
no ueU'« affare -• : e come dargli 
ancora la fiducia? 

Non per nulla, la dichiara­
zione finale della nota fanfa-
iiian.i circa la solidarietà con 
il governo ha la consueta fred­
dezza. Proprio ieri. l'agenzia 
democristiana Ari ripeteva che 
la fiducia che la D.C si appre­
sta ad accordare a Scclba si 
accompagna al fermo proposito 
di rimiox.ire al più presto il 
governo i si parla ora di un 
governo di transizione prcsie 
duto ria Zolli. Ma per ora soli­
darietà col governo si é: e il 
doppio gioco appesta l'aria. 

K un ultimo punto, forse il 
più importante, resta da rile 
\are: clic cosa significa quella 
affermazione iniziale circa il 
carattere < involontario > della 
mossa di Saragat? Significa che 
Fanfani ila a Saragat dell'in­
cosciente, e ne parla come di 
uno che non si rende conto di 
quel che fa? Ma il fatto è che 
si tratta del vice presidente 
del Consiglio in carica, il qua. 
le, se non ha fallo nomi fé 
che alludesse a Fanfani è solo 
una deduzione legittima), ha 
però rivolto un'accusa assai 
gra\e a qualcuna. Alla Incc di 
questo fatto, la risposta tor­
tuosa e indiretta di Fanfani 
non cambia affatto le cose. Anzi 
conferma i più svariati so 
spetti. 

A questo punto già dì per se 
drammatico erano giunte le co­
se, e in questa luce cquis-oca 
la giornata pareva concludersi 
quando alle «ine di notte Tagen-
zia ANSA trasmetteva con ur­
genza questa dichiarazione del 
leader socialdemocratico: 

e Nella mattinata di oggi, ap­
pena letta la interpretaci0116 

data daHTniM al mio articolo, 
telefonavo all'on. F a n f a n i 
mettendomi a sua disposizione 
per una smentita concordata. 
L'on. Fanfani mi pregava di 
non agire e mi dichiarata che 
avrebbe risposto lui stesso. Tut­
tavia nel pomeriggio, interroga 
to dai giornalisti sulla inter­
pretazione data dallTnifà al 
mio articolo, affermavo che 
non prendevo sul serio le far 
netienzioni di quel giornale. 
\elln serata nenìvn divulgato il 
tento di nn editoriale del flior-
naìe affidate della n.C. la cai 
nalntazione sfagge alla mìa 
competenza e investe quella 
della Direzione del mio partito 
che si convocherà, come già è 
stato deliberato, nel corso del 

la prossima settimana *. 
C.Uv cosa significa questa di-

ch lara/.ione? Ancora una volta, 
la tortuosità e la reticenza do 
minano il campo in questo in­
credibile intrigo. Mn, se una 
interpretazione logica è possi­
bile. essa non può esser che 
questa. L'on. Saragat era pron­
to. gettato il sasso delle sue 
accuse, a ritirar la mano, a 
lasciar fuori Fanfani. a lasciare 
nel \ago le sue accuse contro gì 
« uomini non oscuri » calunnia­
tori o complici, in cambio di 
una dichiarazione concordata 
rieU'on. Fanfani, che significas­
se una tregua. Nell'articolo di 
Fanfani egli ba però letto la 
ostentata conferma che un'azio­
ne di Fanfani vi fu. e soprattut­
to ha riscontrato di nuovo il 
proposito fanfaniauo di scin­
dere le responsabilità del grup­
po dirìgente democristiano da 
quelle del gotirno e dei suoi 
esponenti più compromessi. Di­
nanzi a ciò ( ma non erano 
farneticazioni nostre?) Saragat 
ha decìso di investire della que­
stione la Direzione del PSDI. 
come di fronte a un fatto nno-
vo che richiede decisioni col­
legiali e solenni, forse rela­
tive alla stessa permanenza o 
meno nel governo. 

Incredibile a dirsi, la gior­
nata o meglio la nottata regi­
strava ancora una controrepli­
ca di Fanfani. trasmessa affan­
nosamente dall'ANSA alle ore 

;i! Eccone il testo: «Venuto a 
conoscenza del testo della di­
chiarazione del l'on. Saragat, lo 
on. Fanfani ha rilevato che è 
esatto quanto il vice presidente 
del Consiglio afferma a pro­
posito della telefonala e che 
riconosce come l'editoriale del 
Popolo mette fuori causa qual­
siasi mcn che benevola inter­
pretazione dell'articolo dello 
on. Saragat: l'editoriale del Po­
polo risponde invece, come è 
sjiusto. alle arbitrarie interpre­
tazioni che dell'articolo del vi-
i'e presidente del Consiglio ave­
vano dato i giornali dell'estre­
ma sinistra». Lasciamo al l i t­
tore di cogliere, se gli riesce, 
il senso di questa dichiarazio­
ne in turco, dove tra l'altro non 
si comprende a chi si riferisca 
quel « riconosce *. Se una inter­
pretazione è po>,;bi!i>. do\rcb-
be dedursi che l'on. r.uifani 
ritiene che Saragat abbia con­
siderato benevolo nei propri 
confronti l'articolo del Popolo. 
Da limo Fanfani ricavi questa 
convinzione non si capisce dav­
vero, a meno che non voglia 
fare dell'ironia. O forse Fan­
fani vuol rassicurare Saragat 
che lui. Fanfani, ha voluio con 
l'articolo sul Popolo interpre­
tare benevolmente l'arlicolo di 
Saragat e che quindi Saragat 
non ha di che lamentarsi? Co­
munque sia. gli sviluppi della 
polemica non mancheranno cer­
to di offrire chiarimenti. 

UNA DENUNCIA DELLA CONFEDERTERRA 

Vanoni vorrebbe aprire le porte 
alle eccedenze agricole americane 

La Confederterra naziona­
le, venuta a conoscenza che 
gli Stati Uniti stanno trat­
tando con il governo italia­
no, attraverso il Ministro 
Vanoni. una spedizione di 
« rilevanti eccedenze agrico­
le » sopratutto cerealicola in 
Italia, ha elevato una vibra­
ta protesta invitando tutti i 
lavoratori della terra e le lo ­
ro organizzazioni ad unirsi 
e a protestare 

E' da rilevare infatti che 
tale importazione non ver­
rebbe effettuata per aiutare 
la produzione e il consumo in 
Italia ma, viceversa, perchè 
il continuo aumento delle ec­
cedenze agricole (che sareb­
be di mezzo miliardo al gior­
no) immobilizza i capitali 

americani e costituisce una 
crescente preoccupazione per 
il ministero americano della 
agricoltura, dati i riflessi po­
litici che ciò potrà avere sul­
le elezioni del prossimo no ­
vembre 

La Confederiorra. sottoli­
neando come negli ultimi 
mesi le importazioni nel set­
tore agricolo siano aumenta­
te, mentre viceversa sono di­
minuite le esportazioni, e co­
statando come nei magazzini 
giacciano migliaia di tonnel­
late di prodotti invenduti. 
quali le patate, il riso, ecc., 
ha denunciato in questa in­
cauta importazione la ragio­
ne della rovina delle piccole 
e medie aziende agricole ita­
liane 
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LA CHIESA CATTOLICA R IL MONDO CONTEMPORANEO 

O^ni mimerò della rivista, t laisi che certi uomini di 
diret ta da Maria Luisa Astai-jChiesa non fossero all 'altez-
di, Ulisse, è — come ben sii za della situazione, o non si 
sa da chi se^ne la pubbli- j rendessero subito conto dei 
ca/.Ìo:ie — dedicato a un ar-; fei menti che abi tavano l'anì-
gomento (a prescindere dal lina dei popoli, quando sorse 

* gruppo delle ultime pagine,ni <OIIIUIIIMIIO. For-e la neces-
< La Nave di Ulisse >. riser-lsaria (?\ difesa di interessi 
vate a «ciitu di \ a r i a culla-1 tenipoiali legittimi > (lo sfrut-
ra). Su quell 'unico argomento! lamento degli opeiai^) «potè 
Maria Luisa Astaldi chiede iljesseie occasione di travisa­
no re re di molti uomini noti j incuto, nello spiri to di molti, 
nel mondo della politica e della vera na tura e m i l i o n e 
della cul tura , scelti con il du- |del la Chiesa, o anche di un 
plice cri terio della cumpeteii-l leale indebolimento della sua 
/.a specifica e della < rappre-
bCiitativita > ideale, in modo 
cioè che le risposte siano •<*•-
rie e responsabili e che non 
resti *.en/a voce nessuna del­
le più important i correnti di 
pensiero e politiche. (La man­
canza di esclusive e scomu­
niche ha già frut tato ad Ulis­
se la accusa di < rivista fian-
cheggiatrice del Par t i to co­
munista > ila par te di qualche 
inutile idiota della reazione). 

Questo ventesimo t volumet­
to > — più che numero — di 
Ulisse, che t roviamo ora nel­
le librerie (anno Vi l i , voi. IV, 
1934, lire 700) porta come ti­
tolo: «La Chiesa cattolica e 
il mondo contemporaneo >, e 
contiene scri t t i , numerosi e 
MIÌ più vari aspetti del tema 
proposto, di uomini di diver­
sa esperienza e formazione, 
di diverso indirizzo di pen­
siero: sacerdoti e laici, cre­
denti ed < eretici >, conserva­
tori e progressisti. E' s ta to os­
servato da qualcuno che il 
numero, pur assai pregevole 
come raccolta di opinioni, non 
riesce a istituire un dialogo 
tra i collaboratori , ma finisce 
con l'essere una contrapposi­
zione pura e semplice di op­
poste tesi, specie quando lo 
stesso argomento, con lo stes­
so titolo (La Chiesa e la guer­
ra, La Chiesa e il movimen­
to operaio. La Chiesa e il 
comunismo) è stato affidato 
a due contraddi t tor i «m posi­
zioni d iametra lmente oppo-te. 

G 
Chi seme, ha letto questo 

niimcio di Ulisse (concenti an­
dò il suo interesse sul r no­
do >: Chiesa cattolica, mo­
vimento operaio, comunismo) 
cercandovi non tanto un dia­
logo, quanto un 'a l t ra cosa: la 
esistenza o meno di qualche 
pun to fermo, di qualche da­
to di fatto comune ni di là, 
o piut tosto al di sotto, della 
contrapposizione interpretat i­
va ideale. A le t tura compiu­
ta, mi pare di potere affer­
mare che vi sono elementi co­
muni di giudizio in scritti che 
pure si contrappongono fron­
talmente; elementi che vanno 
cercati, come è na tura le , non 
nel generale enuncia to ideo­
logico, ma nella concreta do­
cumenta / ione e ricoMru/ioiHt 
storica. 

La Chiesa cattolica è sfata 
optile, o quantomeno estranea, 
alla organi/.'/.a/.ione. alla lot­
ta, alle rivendicazioni operaie 
nei iirimi detenni di svilup­
po del movimento operaio nel 
scroto passato. Lcco una con­
clusione che si può t rarre , 
an / i che non si può non trar­
re. dagli stessi scritt i più or­
todossi tli cattolici , e addir i t ­
tura di sacerdoti . Si par te da 
una costatazione di fatto, che è 
ilei resto «m'Eri il pun to di par­
tenza comune a tu t ta la p u b ­
blicistica e a tut te le iniziati­
ve della Chiesa cattolica re­
lative alla < questione ope­
raia -. e che è sintetizzata 
dalla famosa frase pronun­
c i l a da l'io XI nel l"-»>: < II 
più g rande scandalo del se­
colo XIX *ta nel fatto che 
la Chiesa ha perduto la clas­
se o p e r a i a ; . Se ne cercano 
le ragiooi. e, .-e pu r vi è <chi 
afferma che sempre la Chic­
ca e i cattolici furono all 'a­
vanguardia , anzi prevenirono 
in pa r te i tempi... vi sono tut­
tavia altr i scrit tori in c a m p o 
cattolico, i qual i , pur ammet­
tendo che molto fu fatto, ri 
«ono-cono che. a lmeno collet­
t ivamente. la crist ianità non 
ha saputo iniuìrc a tempo 
la g r a r i t à <lelld si tuazione e 
impauri ta ha lasciato spessii 
c a m p o libero all ' iniziativa dc-
L'H al tr i ?. Così P . Aurelio Bo-

forza spiri tuale ». Ma queste 
generiche ammissioni diven­
tano qualcosa di molto pre­
ciso quando M -corre la pe-
riodiz/azione delle iniziative 
sociali della Chiesa tratteg­
giata dal Hoschiiii, e si co­
stata che il periodo delle «or­
ganizzazioni opeiaie veie e 
p r o p r i o si iipre attorno al 
18°0 U il pnnui accenno di 
sindacalo crist iano si trova 
a Ciani] [Melgio] nel lS(ib>!) 
e ( he • «ini hi' in «mesto s(>t-
toie l 'a/ione dei Invoratori 
ciistiani fu lenta, incerta, non 
siiflicientemente dinamica >; 
oppine quando si legge che 
il precedente periodo, quello 
contrassegnato dalla propa­
ganda dei «cattolici sociali >, 
non r iguadagnò le masse ope­
raie alla Chiesa, e che < i 
motivi di questo fatto vanno 
individuati.. . nella mentalità 
spesso paternalist ica, in un 
troppo accentuato senso di 
astrat tezza, nella lotta inte­
stina tra correnti diverse, nel­
lo scarso appoggio da parte 
della comunità cristiana pre­
sa nel suo insieme > (sottoli­
neato da me). 

La dot t r ina sociale cattol i­
ca, e la relativa at t ivi tà orga­
nizzativa, non nascono quindi 
subito, uè in relazione diret­
ta con le esigenze e le riven­
dicazioni espresse dal movi­
mento operaio: Encicliche so­
ciali. sindacati e cooperative 
cattoliche, parti t i politici « po­
polari •> e e cristiano-sociali > 
sono venuti fuori per far fron-
le al pericolo socialista. « La 
"dottrina sociale" della Chie­
sa è nata sul terreno dell'an-
tisocialismo*: questa afferma­
zione di Ruggero Cricco nel 
suo art icolo di Ulisse è t ra 
quelle che r ben dillicilc 
controbat tere, e ad essa anzi 
la pubblicistica * sociale > di 
ispirazione vat icana, da Leo­
ne XIII a Pio XII, ofTre da 
set tanta e più anni conferme 
su conferme. 

Natura lmente , come giusta­
mente osserva Paolo Alatri in 
un al tro ar t icolo di Ulisse, è 
ben difficile t rovare oggi il 
- s i n d a c a t o cattolico che osi 
confessare di tendere a un 
solo scopo, quello di "abi tua­
re tutti i .suoi soci a tenersi 
contenti «Iella loro s o r k . a 
sopportare con merito la fa­
tica e a menar sempre quie­
ta e t ranqui l la la vita" >, co­
me dichiarava esplici tamente 
Leone XIIL il papa della Re­
rum Xonarum. in una prece­
dente Kncklica del 1S7S. Ma 
- le istanze sociali formulate 
dai riformatori cattolici... di 
quest 'ul t imo c inquantennio > 
non sj sono sostanzialmente 
distaccate dai - termini della 
Rerum Xnif.mtm . cioè da 
una i t e s i < ollaborazionista: 
collaborazione tra capi tale e 
lavoro: r ispet to . , per la pro­
prietà privata e per le legsri; 
incidenza non sulla produzio­
ne. ma sulla distribuzione » 
(Curcio. su Ulisse). Ciò che 
era dominante nella Rerum 
Xovarum. e ciò che è ancor 
oggi dominante nell'indirizzo 

- sociale i della Chiesa, e. per 
dirla nei termini codificati 
addi r i t tu ra dalla Enciclope­
dia Italiana, il proposito di 
- so t t rar re le masse all'influen­
za socialista >. Anche un I a 
Pira, un uomo personalmen­
te disinteressato e benefico. 
quando par la della chiusura 
«lei < Pignone - «i preoccupa 
innanzi tut to di d i re : « E" tino 
<\i quegli att i che giovano 
enormemente alla causa del 
c o m u n i s m o - : non sa emen­
darsi del lu t to dal < vizio di 
origine > (Togliatti), dal pec­
cato originale del < pensiero 
sociale cattol ico ». che è a p -

sinceramente, come via obbli­
gatoria quella dell 'unità. La 
grande battaglia odierna del­
la Chiesa nel campo operaio 
e più ireneralmente « sociale >, 
è la battaglia per la divisio­
ne delle masse lavoratr ici : per 
mantenere, approfondire, o 
creare la divisione in oppo­
ste schiere dei lavoratori . 

Di battaglie, la Chiesa ne 
ha perse tante: contro il sor­
gere del peiisieto moderno, 
con ti o l'aflermarsi dello Sta­
to libeiale, contro l'abolizione 
del potere temporale, contro 
l'unità italiana e così via. 
Perderà anche questa bat ta­
glia. mirante a dividere le 
forze del lavoio e a r i ta rdare 
o impedire l 'avvento di nuo­
vi rapporti ili produzione, di 
una nuova classe dirigente, 
di una nuova società. E ver­
ta il giorno in cui scrittori 
cattolici ufficiali ci d i ranno 
che la storia del cattolicesi­
mo sociale m'irli .inni "50 con­
tiene molte '. pagine bianche s, 
o addirli tura qualche < pagi­
na nera 5, che gli uomini di 
Chiesa in quegli anni « non 
erano all 'altezza della situa­
zione :. 

LUCIO LOMBARDO RADICE 

Welles a Pisralle 

I'AKIGI — Orson Welles «ira a l'inaile le ultime scene del 
film « Mister Arkudin », di cui egli è regista e protagonista 

LA SECONDA MOSTRA D'ARTE NEL COMUNE LAZIALE 

Gena zzano conclude 
le esposizioni estive 

Uno sguardo generale - Cinquanta artisti partecipanti - Paesaggi 
vigorosi o raffinati - La rivelazione di un pittore trasteverino 

(;i:\ .\/ .Z VXO. settembre. 
La seeontlu Mostra «l'arte «lei 

Comune «li (ìcna/./ano è l 'ulti­
ma in ordine «li tempo d'un 
gran numero di esposizioni elle 
i Comuni demoeratiei hanno 
allestito durante Tesiate 

Dando uno sguardo in gene­
rale alle Mostre provinciali di 
«piest'anno, si può dire, a chiu­
sura della stagione, elle oviin-
«pie la parteeipazioue «legli ar­
tisti è stata più numerosa elle 
nel passato: moltissimi (spes­
so in prevalenza) i giovani ar­
tisti espositori. 

l 'n difetto elle va lilevato 
è «piello ehe consiste nel re­
stringere «pieste Mostre alla 
pittura e al hi.meo e nero, igno­
rando la .scultura. Inoltre oe-
eorre dire ehe nessun talento 
davvero originale hanno messo 
in luee le Mostri ' provinciali : 
esistono comunque molti pil-
lori modesti, le cui limitazioni 
dipendono io luion.i parie «lai 

Usti migliori spetta il compi­
to di aiutare con le loro opere 
il risveglio culturale nella pro­
vincia; mi seiohra però che 
essi non sempre valutino Itene 
l 'importanza di «pieste rasse­
gne e troppo spesso assicuri­
no solo alla (Irma la bontà 
delle loro opere. 

La Mostra di (iriiaz/.iuo 
comprende enea centocinquan­
ta opere di pittili a e hiam-o 
e nero di oltre cinquanta pit­
tori. Luigi (ìasharra, IMelio 
tieni ili e Marcello Salvatori 
appaiono come i più dotati 
tra i pittori «Iella zona; i 
temi da loro trattati sono il 
paesaggio della campagna la­
ziale e il lavoro della terra. 
Si tanno anche notare le ope­
re degli artisti romani Leo tìnt­
ila, l i anea Masetti, (ìino Spal-
maeli. Linda Puccini e Marino 
Mazzaeurali. 

Giulia llallaglia espone due 
l 'isolamento culturale. \gli ar- paesaggi romani : nel «piatirò 
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E' P A S S A T O IL\ .mi D A L L A •• A TifiIV 

I Irusl del petrolio impediscono 
di similare i giacimenti siciliani 
Discussione c#ff« Assemblea refgiotanle - f wetesti dritti Gulf - Una intervista 
con l'onorevole Foa - Coinè opertt il cartello internuzionale - Possibilità enormi 

più grande il fitto intrico dei 
tetti e «Ielle terrazze, il co­
lore grigio delle vecchie case 
romane nel bagliore del sole 
meridiano sono resi dalla pit­
trice con (Ine sensibilità, l'n 
quadro interessante, cui man­
ca soltanto una maggiore chia­
rezza e limpidezza di dise­
gno, «pii concepito come una 
traccia per la disposizione dei 
Ioni. Troppo affrettato e som­
mario è il piccolo paesaggio. 
Sono invece assai più vigorosi 
e saldamente costruiti i «lue 
paesaggi di Roberto .Molli, spe­
cialmente quello dei «lue gran­
di alberi infuocati di luce e 
di sole. 

Pier Luigi Sonetti e abile 
ma I ledilo colorista. La sua 
e una pittura fin troppo cu­
rala. e che si perde .spesso nel 
rendere la bellezza coloristi­
ca di un particolare. In questi 
paesaggi deserti e silenziosi ce 
una tensione espressiva verso 
l'orizzonte che putì divenire un 
motivo poetico, a conili/ione 
«li un più profondo e eostante 
rapporto con la na tura ; forse 
allora il gelo che avvolge e 
«piasi inaridisce i suoi pae­
saggi si scioglierà, soprattutto 
«piando Sonetti si abbandone­
rà ad una maggiore commo­
zione nel suo attento studio 
«lei valori di luce e «Ielle in­
tensità «li colore d'un pae­
saggio. 

Le Ire opeie ili Spartaco 

gio genericamente secentesca 
tra Claudio Lorenese e Pous­
sin'.' L'n quadro, dunque, in cui 
la cultura erudita prevale sul­
la spontaneità e sulla freschez­
za d'invenzione. 

I tre disegni di Attardi sono 
eseguiti con la consueta mae­
stria che è qui un po' manie­
rata. Nel P'irtiiimuo l ' imma­
gine è pesante, sovraccarica, e 
la figura risulta soffocata nel 
grande cappuccio; più spigliato 
e schietto il disegno dell'offi­
cina. 

Iti tratto di attornio 
La Ratjazzn tli Liana Sotgiu 

vuol essere una figura di con­
tadina, ina tutto l'interesse 
della pittrice è per la pulizia 
raffinata dei toni; fa difetto 
al quadro una conoscenza ve­
ra e profonda dei tipi con­
tadini . La Sotgiu ora, assai più 
che nel passato, sembra affi­
dare al disegno la costruzione 
della figura e il silo impianto 
nel «piatirò: ma per questo 
motivo il salto da un tono a l ­
l 'altro. il passaggio brusco da 
una zona completamente in 
ombra a una completamente 
in luce (si guardi al volto 
della figura), secondo un modo 
di costruire la forma che è «lì 
derivazione cubista, contrasta­
no con il diseguo eonce'pito 
come linea chiusa «li contorno; 
<|uesto risulta maggiormente, 
come nel nostro caso, quando 

-chini , vice assistente cent ra le! " J ! 1 " 0 ino l io <*> « " s p a r s i d e _ 
delle A . C L . U nel MIO scri t to ir,'1 "l*!™1 ° <•• " ^ t e n e r n e al-
KU <La Chiesa e il raoviinen-.,?f<a*,on<' <crte nvendicazio-

Coloro che a f - l n i ° <CTt<l aspirazioni, non to operaio ; . 
fermano una priori tà , nn an-
t k i p o «Iella Chio-a nel t ì rnnn-
ciare i mali del capi ta l ismo. 

per la profonda e incrollabile 
tonvinzionc che -i t rat t i di 
co-e 5.i< rodante e necessarie, 

ai quali a l lude il B o s e h i n i . , m a P°J }} I , m o r c ,le> progres-
~ono probabi lmente i flis«ot-l*' «**"»!«*»" « comunist i , ma 
tcrratori dei ««iri.-ili*ti fon-1^ 1 " -*r-m,ir^. contenere con-

^ i t r o b a t t e r e ! influenza «lei di­
rigente eretico e c o m u n i c a t o . 

Par l iamo, .-i badi bene, del-

dali » che «i divertono a con­
fondere l 'opposizione a! «or-
gente capi ta l i -mo delle vecchie 
classi privilegiate con quella 
delle nuove cla<*i «frnttate.j 
Ma il Bocchini non li nomi-t '-i pohi iea e della dot t r ina 
na. mentre nomina e cita a m - | ? 0 f , a ' « u f f ic i le del \ aticano, 
p iamente quei cattolici di o - - l n o n d e l l a / i one prat ica e del­
iri che affermano a p e r t a m e n t e ! l a i>pira/ione ideale di tant i 
che - l a storia del ca t to lke-!^ n« ' r < v -> «omini. <* soprat tut-
>imo sociale contiene pag ine j 1 " giovani, di fede cattolica 
molto belle, ma anche p a - i n e ; c h c *' dedicano nel mondo di 
bianche che <ì r icordano le o?gi al r i c a t t o del lavoro dal-
tx r .> inn i m a n c a t o (R. Ver- ' l i 1 miseria e dalla oppressione. 

meulen, 1931), per concludere 
che la < causa delio scanda­
lo >. cioè del distacco delle 
mas^e operaie dalla Chieda, 
<\a r icercata in parti" mi la 
deficienza degli sfosi cristia­
ni, anche se non è lecito ge­
neral izzare». 

Conclusione un po' sencri-
ca, >i dirò, come abbastonza 
generico e pieno di r i s e l e è 
un analogo riconoscimento del 
sacerdote R. M. Spiazzi nel­
lo scrit to so e La Chiesa e 
il comunismo >: « P u ò anche 

I/espcrienza di costoro, e i 
e preti o p e r a i - \ a l g a n o da 
esempio per ta t t i , va nella 
direzione della convivenza. 
deU'imc<a. della collaborazio­
ne (perlomeno in concreto e 
ca»o per ca*o) con il movi­
mento operaio di ispirazione 
marxis ta , i suoi dirigenti e i 
suoi mili tanti . Perchè l'espe­
rienza generale «lei lavorato­
ri indica ad essi, e a coloro 
che hanno veramente a cuore 
il presente e l 'avvenire del 

DALLA REDAZIONE PALERMITANA 

PALERMO, se t tembre . 
Fra qualche settimana sarà 

un anno du quando è stato 
scoperto il petrolio siciliano. 
In un paese sanamente retto, 
una circostanza come quello 
aurebbe ce r t amente dato lo 
avvio, ormai, ad una più Se­
lice e p iù p rospera epoca. 
Nella iiostra Isola, governata 
da una casta poli t ica di tipo 
semicoloniale, la data rischia, 
invece, di segnare l'intìto di 
una nuova dominazione stra­
niera. 

Gli avvenimenti degli ulti­
mi tempi e le manovre dei 
grandi t rus t petrol i /er i i n t e r ­
nazionali confermano, pur­
troppo, questi timori, che 
d'altra parte turbarono la co­
scienza dei buoni siciliani sin 
da quando, il sei ottobre dello 
scorso anno, l'assessore all'in­
dustria e al commercio della 
Regione comunicò la notista 
che la compagnia americana 
Gulf Oil aveva scoperto alla 
periferia di Ragusa un im­
portante giacimento di oro 
nero. 

I paesi nel cui sottosuolo 
si scopre il petrolio, ammoni 
dalla tribuna del parlamento 
siciliano un giovane deputato 
di fede monarchica, perdono 
spesso, oltre alla ricchezza 
trovata, anche la libertà. Al­
tre voci consapevoli .si lega­
rono dal settore democratico 
e popolare per dire che i trust 
anglo-americani erano venuti 
in Sicilia non a valorizzare 
questa nuova ricchezza ma 
ad impedire che altri la 
sfruttasse. 

— Sono menzogne! — r i ­
bat te con aria offesa l'asses­
sore all'industria. E per pro­
varlo annunziò dai microfoni 
della Rai che di li n poco il 
;>o::o uunipro uno di contra­
da Pendente sarebbe entrato 
in fase dì produzione. 

Sono passati dodici mesi da 
quell'imprudente ed inequi­
vocabile impegno, e la Gulf 
OH non ha tirato fuori, dal 
campo di Ragusa, nemmeno 
un barile di petrol io. Nel 
frattempo, è vero, sono stati 
trivellali altri due pozzi, en­
trambi con esito positivo, ma 
essi sono ancora tappati. 

Assurdi pretesti 
Per giustificare questo stato 

di cose sono stati addotti pa 
recchi pretesti: si disse in un 
primo tempo che. in base alle 
leggi vigenti, la compagnia 
americana a r e r à dir i t to a sei 
mesi di ten>po per mettere 
i pozzi in produzione: ora che 
il termine di sei mesi è stato 
largamente superato, si ac­
campano nuove scuse. — Non 
possiamo iniziare lo s f ru t ta ­
mento dei giacimenti — dico­
no gli agenti della Gulf — 
perché le Ferrovie non sono 
in grado di approntare II ma­
teriale necessario per il tra­
sporto del minerale da Ragu­
sa alle raffinerie di Augusta. 

Per questo trasporto — essi 
aggiungono — occorrerebbero 
una ottantina di carri-cister­
na al giorno con almeno otto 
locomotive. Il movimento di 
questi me22i. però, sconvol­
gerebbe il traffico della linea 
Siracusa-Ragusa. Conclusio­
ne: se il pe t roho ragusano 
non riene sfruttato la cólpa 
non è degli americani. ' 

II governo, di fronte a 
questa situazione, tace, e più 
di tutti tace l'assessore alla 
industr ia , che è il pr incipale 
responsabile della cessione del 
petrolio siciliano ai gruppi 
anglo - americani. Anche la 
stampa siciliana, in genere, 
non ama parlare del petrolio 
e ciò e r iden temen te in osse 

dalla Gulf, dalla Mac Millan, 
dalla Anglo-lranìan e dalle 
altre compagnie straniere 
(adesso ce ne ù anche una 
appartenente al criminale di 
guerra tedesco Krupp)-chc ri­
cercano il petrolio nel sotto­
suolo dell'Isola. 

Non tacciono però gli uomi­
ni consapevoli dei gravi pe­
ricoli che la presenaa di q u e ­
sti potentissimi raggruppa­
menti costituisce pe r la l iber­
tà e per- ti progresso della S i ­
cilia e dell'Italia. Il successo 

della Gulr e dei vari ti list 
internazionali che operanti iti 
Sicil ia: eioe accapar ra re i 
giacimenti , non por col t ivar­
li ma per impediio clic siano 
(la a l t r i s t ru t ta t i 

— Ma che fastidio potrebbe 
dare l'Italia, che è ancora una 
piccola potenza petrolifera, «li 
(fraudi trust internazionali che 
monopolirzano il novan ta per 
cento della produzione mon­
diale? 

— Il mei calo internazionale 

dove «ipeiano uli stessi i>i tip-
pi. la lesa media pei ogni 
pozzo e invece «li l>en set­
tecento tonnel la te al giorno. 
cioè ;iaf) volte supei toro a 
quella des ì i USA. I costi di 
produzione del Medio Oriente 
sono, dunque , infini tamente 
più bassi di quelli degli Stat i 
Uniti e se il petrol io fosse 
vendu to m concorrenza i p ro ­
dut tor i amer icani s a rebbe io 
senza dubbio des t inat i a spa ­
r i re . Il cartel lo, invece, fìssa 

del petrolio — t i ha risposto un prezzo unico i n t e r n a t i o -

SICILIA — Trivellazioni per la ricerca tiri petrolio nella zona circostante Agrigento 

la \oro , disinteressatamente e 'quto al desiderio mani /es ta to 

che hanno avuto alcune con­
ferenze dell'on. Vittorio Foa 
a Palermo e in altri centri 
dell'Isola prova, d'altra parte, 
quanto l 'opinione pubbl ica s i ­
ciliana sia sensibile a questo 
problema. 

Invitato dal Comitato re­
gionale della CGIL, l'on. Foa, 
che è considerato uno dei più 
autoreroli esperti di proble­
mi economici, ha parlato in 
tutte le località dove si è re­
calo (fra di esse óltre a Pa­
lermo c'era anche Ragusa, la 
capitale del petrolio siciliano) 
dinanzi a pubblici numeros i 
ed altamente qualificali, ri­
scuotendo i più larghi con­
sensi. 

A conclusione del suo giro. 
il deputato socialista ha ac­
consentito a r i spondere ad a l ­
cune nostre domande. La pri­
ma che gli abbiamo posto sì 
riferiva appunto allo sviluppo 
della manovra dei grandi 
trust per accaparrarsi tutte le 
zone petrolifere dell'Isola 

— Arr ivando in Sicilia — 
ci ha detto Foa — ho a p p r e ­
so che la Gulf s ta cercando 
di far t r a s fo rmare in conces­
sione di s f ru t t amen to il p e r ­
messo di r icerca o t tenu to p ^ r 

la zona di Ragusa, non già 
l imi ta tamente al g iacimento 
scoperto, che ^i es tende circa 
duemila e t ta r i , ma pe r tu t t a 
la rona del permesso che, co ­
me è noto, si e s t ende pe r ben 
73 mila e t ta r i . La Gulf. cioè, 
pretende la concessione anche 
di quella zona sulla qua le 
non h a compiuto a lcuna r i ­
cerca. 

Offerta e domanda 
Non intendo in terfer i re n e l ­

le questioni regionali , ma mi 
pare che ques ta r ichiesta sia 
assolutamente illegale e che 
essa metta in luce quello che 
secondo noi è il voro fine 

Foa — sta passando da l la fa ­
se che gli economisti c h i a ­
mano s-- mercato del t e n d i ­
tore .. ad una s i tuazione di 
« mercato del compratore r; 
cioè lo offerta, anche ai p r e z ­
zi a t tua l i , che pu r sono e l eva ­
tissimi, tende a s u p e r a r e la 
domanda . Il Cartel lo pe t ro l i ­
fero internazionale, formato , 
come è noto, dalle c inque più 
g rand i società a m e r i c a n e (le 
due S tandard , la Shel l , la 
Gulf e la Texas) e da l le in ­
glesi Anglo - I r an i an e V a -
cuum. teme di vede re inc r i ­
na ta la sua uni ta , se a l t r e 
forze economiche non con t ro l ­
la te da l cartel lo o a l t r i S ta t i 
r iuscissero a v e n d e r e il p e ­
trolio e d un prezzo più basso 
di quel lo a t t u a l m e n t e da esso 
imposto. 

Secondo le stesse d i c h i a r a ­
zioni fatte dai loro r a p p r e ­
sentant i più qualificati, q u e ­
ste set te compagnie sono oggi 
in grado, senza a l c u n a nuova 
installazione, m e t t e n d o sol ­
tan to a cu l tu ra i pozzi già 
scoperti e tenut i chiusi per 
conservare alti i prezzi , di 
p rodur re 75 milioni di ton­
nel la te di petrol io in più 
del l 'a t tuale produzione mon­
diale che .si aggira sugli otto­
cento milioni di me t r i cubi . 

Abbiamo quindi chiesto al­
l'onorevole Foa di spiegarci 
perchè ci contiene avere la 
piena disponibilità del nostre 
petrolio e perchè è falso 
quello che dicono gli amici 
della Gulf e cioè che oggi la 
sola cosa importante sarebbe 
che il petrolio saltasse fuori 
comunque. 

— La resa media g io rna­
liera dei pozzi degli USA — 
ci ha risposto — è di d u e ton­
nel la te ; nel Venezuela, dove 
i giacimenti sono in m a n o d e ­
gli stessi gruppi che operano 
in Sicilia, la resa è di 23 ton ­
nel late; nel Medio Oriente , 

naie, qua l e che sia la p r o v e ­
nienza del petrol io. «• questo 
prezzo è ragguagliato al costo 
di produzione de!?li S ta t i U n i ­
ti. n a t u r a l m e n t e maggiora to 
di u n cer to profitto. 

In ques to modo i! ca i te l lo , 
da un lato realizza immensi 
profìtti , e dal l 'a l t ro domina le 
migliaia di piccoli p rodut tor i 
cosidett i indipendent i degli 
USA. s f ru t tando i loio costi 

più elevati pei y a i a n t i i e i 
pi opti guadagni . 

In Sicilia, secondo le no­
tizie fornite dalla Gul i , i p r i ­
mi duo po/.zi di Ragusa h a n ­
no una capaci tà di produzio­
ne che va da 110 a 150 ton­
nel la te al giorno ciascuno, c i ­
fra aumentab i l e con adeguat i 
pompaggi . S iamo cioè nel l 'or­
dine di g tandezza dei pozzi 
del Medio Ol ien te . 

La strailu sana 
Ora, il petrolio siciliano in 

mano agli amer icani e agli 
inglesi significa che esso sarà 
venduto al prezzo i n t e r n a ­
zionale, senza alcun v a n t a g ­
gio per noi all ' infuori di que l ­
li irrisori pi evisti dai disci­
pl inari di tipo semicoloniale 
concordat i con i - t rus t dal 
governo della Regione (in ge ­
nere il dieci per cento del 
prodot to grezzo). In man i s i ­
cil iane e i tal iane, avendo in 
vista la t rasformazione a g r a ­
ria. lindustrialiA/.a/.ione e lo 
svi luppo dei t raspor t i de l ­
l 'Isola, il petrolio pot rebbe 
essere vendu to ad u n prezzo 
eno rmemen te più basso di 
quello internazionale . 

Pet ro l io a bassissimo prez­
zo vuol d i re eno rme r iduzio­
ne del costo del chi lovat to ia 
elet tr i t t i , r iduzione dei costi 
di tu t te le lavorazioni i ndu ­
striali che possono essere a l i ­
men ta te dalla nafta, vuol d i r e 
ancora svi luppo della m o t o ­
rizzazione civile e sopra t tu t to 
della meccanizzazione agr ico­
la: vuol «lire, infine, avere a 
co=;ti irrisori la ma te r i a pr ima 
per un:, infinità di produzioni 
chimiche, che vanno dai con­
cimi alle mate r ie colorant i , 
dalla gomma sintetica a tut t i 
gli al t r i prodott i di sintesi 
della chimica organica ( m a ­
ter ie plastiche, tessuti , m o ­
bili. e te . ) . 

Ecco perchè noi chiediamo 
— ha concluso Foa — che il 
pe t iodio sicil iano lest i in m a ­
ni nazionali . Questa è la via 
sana pe r industrial izzai e e 
t ras formare l ' ambiente econo­
mico della Sicilia, m a anche 
per ga ran t i r e la sua l ibertà 
e quel la del Paese. 

CI AI: «Ritrat to di operaio», esposto alla Mostra di Genazzano 

/ i a n n a indicano un pittore ai 
suoi inizi, t-lu- {jià t-orre il ri-
.srhio «li un'imitazione «Iella 
maniera pittorica «li un b u c ­
cini e di un Vcspignani 

ìtftestrhi e nutnient 
Itaflinati ed eleganti i due 

paesaggi tli Francesfu Trom-
ii.itluri, iti t-iii è più ftirtf l'in­
teresse per hi materia pit tori­
ca. nelle variazioni ilei Inan­
elli e dei grigi, che per il pae-
s:igf»io stesso. Due quattri retti 
«la un mestiere «li prim'ordine, 
flic c'è d.i rammaricarsi non 
si applichi più vivamente a 
l'ime «li Moina meno pittore­
sche e archeologiche. 

Il pacs.-i£j;io «li Marcello Muc-
cini è un'opera mancata. L'in­
tuizione tli un aspetto della 
campagna romana -— avvolta 
nel fumo e nella nebbia ta­
gliata inipro\visamente da una 
lama «li sole che sfiora la co­
sta di un colle — è ass.ii bel­
la. I.a pittura mi sembra pe­

la figura è posta in un am­
biente all 'aperto e vista in mo­
vimento. 11 paesaggio poi è 
un fondo piuttosto piatto, sen­
za unità con la figura. 

Due quadri , infine, ci sem­
brano particolarmente interes­
santi in questa esposizione! 
Ritratto di operaio e Paesag-
qio di Trnstenere di Valerio 
Ciai. Vn pittore incerto e an ­
cora rozzo nella forma, ma 
che rivela una capacità vigo­
rosa dì penetrare nell ' int imo 
degli ambienti e dei tipi po­
polari di Trastevere. Xel r i ­
t ra t to la figura emerge da un 
fondo scuro ed è tutta in pe­
nombra. appena toccata di 
luce più intenda sul collo. Il 
colore ha un tono cupo, grave: 
questo insi-.tere sulle ombre e 
sullo scuro ha uh.i funzione 
espressiva drammatica e con­
ferisce al r i t ra t to una severità 
e un' interiori tà ehe costitui­
scono già delle qualità per il 
pittore. Non sì dimentica fa­

rò essersi arrestata alla ste-.u-icilmente que-to volto malin-
ra inì / iale. In questa tela è'eonico dì operai.», né Io schin-

richiamo a Corot dersi al sorriso di questi occhi 
_ J : .: .i-n_ f r a n c},j e leali. Xel Paesaggio c\idenle il 

e ai suoi tardi paesaggi «Iella 
Senna, ma come non pensare 
anche alla pi t tura di paesag GIUSEPPE SPECIALE 

V - • 

• Tonchr i pas au rr lsbi » (titolo Italiano «Gri ib ì») è «no dei film che più ha impressio­
nato il pubblico alla XV Mostra d'Arte Cinematografica di Venezia. Tutt i — pubblico o 
rritiea — sono concordi nel ( indicare il film, ed in particolare l ' interpretazione di Jean 
Gabin. come eccezionalmente efficaci ed avvincenti. 11 film in edizione originale, viene 
ora pretentato in anteprima assoluta in nn cinema della Capitale. Nella foto: Jean 
Gabin che ha meritato a Venezia il premio per la migliore rajerpretatione maschile 

di Trasferire j muri , i balco­
ni. le finestre, zìi spaccati dell.! 
case a metà demolite, in cui 
ancora sono le tracce e i co­
lori shizditi delle stanze un 
tempo abitate, non concedono 
nulla al pittoresco, bensì sono 
»empre in funzione espresM-
»i di un racconto in cui par­
lano le cose, ma che riguarda 
^li uomini. Poca parte è data 
al cielo: il pit tore concentra 
la sua attenzione fondamen­
talmente su questi muri , su 
questi cortili . Il costringere la 
\ i s» ,ne alla terra e alle cose 
vì.-inc è già una caratteristica 
individuale e preziosa E* certo 
«li fondamentale importanza 
che Ciai studi dal vero i suoi 
paesaggi e le sue figure (so­
pra t tu t to per dare una più in­
tensa luminosità e purezza al 
colore), ma non deve restare 
passivo di fronte alla natura-
I.a sua pi t tura ha bisogno di 
un maggiore coraggio: il corag­
gio cioè di correggere, anima­
re. t rasformare la na tu ra con 
le idee ; aggiungere o togliere 
perchè l ' immagine r isul t i l im­
pida ed essenziale. In questi 
due quadri si avverte e i e il 
pittore è troppo dominato dal 
vero, quasi ne fosse intimi­
d i to : cosi egli si sofferma a 
descrivere particolari che nu l ­
la aggiungono all'idea essen­
ziale; assai più intense inve­
ce sarebbero riuscite queste 
due tele, se certi elementi 
fondamentali (che pure il pit­
tore ha intuìto>, fossero stati 
accentuati con ardimento e 
spregiudicatezza. 

DARIO MICACCH1 
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IMPORTANTE QUESTIONE AL VAGLIO DEL CONSIGLIO PROVINCIALE 

Funzione del porto di Civitavecchia 
nell'economia della nostra città 

Votata a Palazzo Valentini l'adesione dell'Amministrazione provin­
ciale al costituendo consorzio per il potenziamento del centro portuale 

11 Consiglio provinciale ha 
approvato ieri sera, a Blan­
dissima maggioranza, con sole 
sei astensioni, l 'adesione di 
massima dell 'Amministrazione 
provinciale al costituendo Con­
sorzio per il porto di Civita­
vecchia. 

Del porto di Civitavecchia, 
che interessa la nostra città, 
come vedremo, non solo per la 
.sua vicinanza appena 70 chilo­
metri di strada), ma per ragio­
ni sostanziali, si era già ,vuìuto 
a Palazzo Valentini in una del­
le sedute che precedettero le 
vacanze estive. Già da allora, 
in virtù di una esauriente e in­
teressante relazione del Presi­
dente Sotgiu, l'assemblea prese 
coscienza dell'esistenza di un 
problema molto serio per la 
vita economica non solo di Ci­
vitavecchia. ma della nostra 
città, della nostra regione e 
de l le regioni interessate ai traf­
fici portuali della importante e 
popolosa città tirrena. 

Civitavecchia, per certi traf­
fici, è — si può dire — il por­
to naturale di un vasto terri­
torio popolato da oltre 4 mi­
l ioni di abitanti. Unico porto 
di una certa importanza fra Li­
vorno e Napoli , esso è al quinto 
posto nel movimento del le mer­
ci e dei viaggiatori dopo Ge­
nova. Napoli, Savona e Li­
vorno. 

Ma dalla guerra. Civi tavec­
chia usci con le attrezzature 
portuali distrutte per il 90 per 
cento, in condizioni tali da non 
poter asso lvere , sia pure mini­
mamente , ai suoi traffici tradi­
zionali e da dover subire la na­
turale concorrenza di altri por­
ti m e n o disastrati dagli eventi 
bel l ic i . La ripresa — se di ri­
presa si può parlare — è stata 
lenta, affannosa, discontinua. 
P e r quanto il mov imento delle 
merci abbia avuto, nei primi 
anni del dopoguerra, una ri­
presa generalmente ascendente. 
mai si è raggiunto, anche ri­
spetto agli anni più floridi (olio 
sono gli ult imi) il v o l u m e del 
1938, che fu di compless ive un 
mil ione 300 mila tonnel late di 
merce . Dal 1950 ad oggi, anzi. 
il vo lume dei traffici ha avu­
to carattere ondulatorio , prova 
ev idente di una crisi che persi­
s te e c h e denunc ia la carenza 
e l' insufficienza del le at trezza­
ture. 

Questa è la s i tuaz ione del 
traffici. « S i tuaz ione graviss ima 
— diceva Sotg iu nella sua re­
lazione al Consigl io — e che 
non è problema di Civitavec-
fh iama problema di Roni.i. del 
Lazio, dell'Umbria, del sud T o ­
scana. di parte del l ' Mjrnzzo. 
R o m a — diceva ancora la rela­
z ione — unica fra tut te le ca­
pitali del mondo , n o n h a prati­
c a m e n t e un porto, né a lcuna li­
nea transoceanica tocca Civi­
tavecchia. La mancanza di at­
trezzature hit a l lontanato da 
questo porto correnti turist iche 
c h e darebbero notevole svi lup­
po al l 'economia c i t tadina . C'è 
inoltre da considerare che il 
porto di Civi tavecchia , per la 
sua v ic inanza con la capitale . 
potrebbe divenire l' ideale pun­
to di-approdo per i duecentomi­
la turisti l 'anno c h e , provenient i 
da oltre Oceano, si recano TI vi­
s i tare R o m a ». , . • 

Ma ciò non basta, poiché va 
sottol ineato non só lo il danno 
economico che Civitavecchia 
subisce dal persistere de l le in­
sufficienti orrrezzsture (una 
perdita annua di un mil iardo 
e mezzo di lire per il dirottare 
dei traffici ver=o altri porti!) 
ma lo stesso aggravio econo­
mico che pes»a «ulte nostra cit­
tà per c iò che concerne il tra­
sporto de l le merc i per ferro­
via dal le città portuali disloca­
te a distanza maggiore. Sta di 
fatto c h e - m e n t r e da Civitavec­
chia a Roma il traffico ferro­
viario comporta una spesa me­
dia di 1.000 l ire per tonnella­
ta. da Genova la spesa risulto 
quadruplicata (4.000 lire per 
tonnel lata) , da Napoli raddop­
piata (2.000 l ire) , da Livorno 
e da Ancona quasi triplicata. 
mentre proprio Civitavecchia 
potrebbe essere centro ideale 
di r i fornimento e di smista­
mento in direzione di impor­
tanti centri industriali e com­
mercial i come Colleferro. Fo­
l igno. Grosseto. Rieti, Roma. 
Terni . Tivo'-i «• Viterbo. i)i • : 
qual i esso rappresenta la mi­
nima distanza. 

C o m e si vede, si tratta di 
u n problema che tocca nel vi­
vo , anche, gì- interessi delle 
nostra città. Ma perchè il por­
to di Civitavecchia ^-a messo in 
zrado di asso lvere alla sua 
funzione esistono condizioni 
dal le quali non 5: può prescin­
dere: il mig l ioramento de l le at­
trezzature e degli impianti: di­
sporre che il bacino sia in con­
d iz ione di r icevere a-.ohe ::a\; 
di grande tonnel laggio; poten­
ziamento del la linea ferrovia­
ria; installazione o migliora­
mento dì tutti quei servizi ne­
cessari ai passeggeri in tran­
sito, in imbarco o in sbarco; in­
stal lazione degli ìmp.ant , ne­
cessari al traffico de; carbu­
ranti liquidi; istituzione di un 
mercato generale e d ; un mer­
cato del pesce; ripristino delle 
correnti di traffico d'anteguer­
ra sia .per quanto riguarda i 
serv iz i di l inea che per i ser­
v iz i merc i ; istituzione della zo­
na industriale; istituzione di 
una zona franca. 

Queste due ul t ime es igenze 
pongono, in particolare, il pro­
blema del porto di Civi tavec­
chia in q u e l l o più generale 
de l lo sv i luppo de l l e attività 
industriali de l l ' importante cen­
tro del la provincia di Roma. 
Nel la seduta di ieri sera, sia 
Sotgiu che il compagno Ote l lo 

Nannuzzi, riaffermando i m o - in futuro s iano in grado di far 
tivi che consigliano un'adesio 
ne della provincia al ciislit-ien-
do consorzio per il potenzia­
mento e lo svi luppo del porto, 
hanno inquadrato l'esigenza di 
uno svi luppo del le attività por­
tuali con il più generale incre­
mento delle attività economi­
che di Civitavecchia. Ciò è sta­
to sostenuto in polemica con il 
missino Occhini, il quale ha so­
stenuto la singolare tesi che 
la potenzialità del porto « è 
adeguata ai tini che deve ser­
v i l e ... Visione miope, quasi 
cieca della questiono, poiché 
non solo é sperabile, ma appa­
re del tutto evidente che l'e­
conomia di Civitavecchia, di 
Roma, del Lazio, della Toscana, 
dell'Umbria e l'economia na­
zionale. in definitiva, non ri­
marranno quello che sono at­
tualmente, ma dovranno pro­
gredire, andare sempre avanti. 

Il che presuppone, per il por­
to di Civitavecchia, la creazio­
ne di attrezzature che finche 

fronte a nuovi e più intenti Raf­
fici. E c iò non potrà ottenersi 
senza la creazione di un orga­
nismo, quale appunto dovrà es­
sere il cost i tuendo consorzio. 
che sia strumento di propulsio­
ne per il potenziamento del lo 
importante centro marittimo. 

A ciò va aggiunta ancora la 
considerazione ultima di Nan­
nuzzi, il quale ha ricordato la 
presentazione al Senato di due 
disegni di legge (uno del eom 
pagno Minio, l'altro del d. e. 
Ange l in i ) che si propongono 
come finalità la costituzione de l 
consorzio. Un voto unanime del 
Consigl io — diceva l 'esponente 
della magg io iau /a —- darà più 
forza alle buone ingioili dei 
parlamental i che M accingono a 
proporre la costituzione del 
consorzio. 

Il voto, alla fme. nxii <_ .tali» 
unanime. Ma solo sei astensio­
ni non p'/SMino inficiare le fi­
nalità importantissime che il 
costituendo consorzio si propone 

Il nuovo laboratorio 
d'igiene 8 profilassi 
Tutela degli alimenti e vigi­

lanza contro le frodi 

Il Consiglio Provinciale hu ap­
provato nel giorni bcorsl il pro­
getto per la costruzione del la­
boratorio di igiene e profilarsi 
Impegnando per la -sola parto 
murarla la spefva di L. 500.000.000. 

L'edificio, che soigerà nella 
zona del cessati Spiriti, su ter­
reno di proprietà provinciale 
come dal progetto elaborato dal 
dipendente Ufficio Tecnico, ri­
sulterà costituito da cinque cor­
pi di fabbrica ognuno con una 
propria dentina/ione corrispon­
dente alla funzionalità del La-
ooratorio. 

I/Istituto dovrà svolgete parti­
colare attività nel rompo delia 
tutela dell'igiene degli allmontl, 
con Indagini, accertamenti e la 
vlgllaiv/a contro le frodi, l'adui-
tera/ione delle hostan/e destinato 
all'alimentazione e sul commer­
cio di esse. 

In questo settore molto si 
avvantaggerà fra la l t io la dife­
sa della genuinità della produ­
zione i inlcoia della nostra Pro­
vincia. Non minore nnportan/a 
avrà l'attiviti che. dovrà esplica­
le nel settore della profilassi del­
ie malattie dell'uomo e della 
igiene deii'abiUi/ione 

I servizi del La»>oratoi"lo sa­
ranno a disposizione non solo 
del Comuni ma anche del privati 
cittadini 

TRAGICA MORTE DI UN CAMIONISTA 

Al volante di un'autocisterna 
si sfracella contro un camion 
Un camionista è rimasto vit­

tima di un mortale incidente 
della strada, nel tratto tra Ci­
sterna e il bivio di Latina, sul­
la via Appia. Il poveretto, che 
procedeva al volante di un'au­
tocisterna carica di benzina, 
proveniente da Napoli e diret­
ta a Roma, colto forse, nel mez­
zo della notte di martedì, da 
una improvvisa sonnolenza, non 
si è accorto di un autotreno in 
.-«sta a bordo della strada ed è 
andato a sfracel la t is i contro. 

L'impressionante disgrazia è 
accaduta qualche minuto pr i ­
ma della mezzanotte: l 'autotre­
no targato Frostnone 9574, con 
rimorchio 59, guidato dal pro­
prietario Vincenzo Spaziani, si 
era fermato sulla destra della 
via Appia, all'altezza del chi­
lometro 6.600; ad un tratto è 
sopraggiunta l'autocisterna tar­
gata Roma 185147, che traspor­
tava nella nostra città un ca­
rico di benzina. Come abbiamo 
detto, l'autista, il 28enne Ono­
rio Ghidetti, abitante al viale 
Marconi 95, non si è accorto 
dell 'autotreno fermo dinanzi a 
lui e vi è andato a cozzare 
contro a tutta velocità. 

La collisione è stata tremen­
da; l'autotreno, carico dì pe-

PROVOCATORIO ATTO DI SQUADRISMO NEL CUORE DELLA NOTTE 

Ignoti teppisti danneggiano con due bombe 
le sezioni de) P.C.I. del Flaminio e di Prati 

Gli ordigni sono esplosi dopo Cuna di notte a pochi minuti dì distanza l'uno dall'altro — Seri danni 
ai locali — Manifestazioni di sdegno fra gli inquilini dei palazzi vicini — La frase del « Secolo » 

Questa notte due sezioni del 
nostro Partito — la sezione Fla­
minio e lo sezione Prati — 
sono state seriamente danneg­
g iate dal lancio di ordigni 
esplosivi da parte eli teppisti fa­
scisti. 

All'1,15 la Questura è stota 
avvert i ta da una telefonata che 
una forte esplosione si era ve­
rificata pochi istanti prima al 
lungotevere Flaminio 47, dove 
ha sede una sezione del PCI. 
Giunti sul posto, gli agenti con­
statavano che una bomba era 
stata lanciata contro il porto­
n e e aveva fatto saltare un 
pannel lo e danneggiato lo sca­
l ino. Schegge di marmo e di 
legno erano finite in mezzo al­
la strada, mentre frammenti 
metal l ici — residuo e v ! » >;••-
mente dell 'ordigno — erano 
conficcati nel portone. Sul po­
sto, nonostante l'ora tarda, si 
è radunata una piccola folla di 
cittadini, che ha commentato 
severamente l'atto di teppismo. 

Mentre anche i nostri cro­

nisti si recavano al Lungote­
vere. .-i aveva noti/.i;. di una 
altra esplos ione , avvenuta al 
viale Giul io Cesare 111. dove 
si trova la sez ione Prati. La 
sezione è s i tuata al pianterre­
no di uno stabi le adibito ad 
abitaz ioni; proprio sopra di e s ­
sa vi è un appartamento , nel 
quale v ivono numerose perso­
ne. tra le (inali una vecchia si­
gnora di ottundile anni . La po­
vera donna è stata svegl iata di 
soprassalto dalla conflagrazio­
ne, che ha fatto tremare i mu­
ri e i vetri ed ha scosso il suo 
letto, ed è stata colta da Un 
collasso nervoso per lo spa­
vento . Erano le ove 1,28. Gli 
.-ìbitanti del palazzo, affaccia­
tisi al le f inestre, hanno potuto 
scorgere due individui che so­
no saliti su di una « topolino » 
nera, subito dopo l 'esplosione 
e si sono al lontanati a tutta 
velocità. 

Pochi minuti dopo, sono g iun­
ti dinanzi alla Sezione i Vigi l i 
del fuoco, con carro attrezzi e 

ABILMENTE TRUFFATO UN INDUSTRIALE MILANESE 

Compera per 23 milioni 
falsi documenti doganali 
Dovevano servirgli per svincolare metalli importati senza licenza 

S e il « processo dei miliar­
di ». ripresosi da due giorni di­
nanzi al nostro Tribunale , ha 
d imostrato che è facile e spo i -
ture al l 'estero mil iardi e mi­
liardi di l u e , una clamorosa 
truffa, attuata ai danni di un 
industr ia le mi lanese , dimostra 
oggi che non è a l tre t tanto fa­
c i le sv inco lare merce pregiai.» 
acquistata al l 'estero con la va­
luta i l l ega lmente esportata e 
g iacente presso le nostre do­
gane. 

Ma v e n i a m o ai fat t i : il si­
gnor F u l v i o Galbani , un inclu­
si n a i e mi lanese di trentacin-
qiie anni , a v e v a acquis ta to me-
.M or sono al l 'estero una par­
tita di m e t a l l i : n ichel , rame e 
s tagno . Tuttav ia , non e s sendo 
ce l i in possesso del regolare 
permesso di importaz ione , non 
era riuscito ad o t tenere lo 
svincoli) del la merce , in gia­
cenza presso la dogana di Ge­
nova . Il s ignor Galbani . pero. 
non si e scoraggiato . A v e v a 
sent i to dire che a Roma, al mi­
nis tero del Commerc io es tero 
era poss ibi le ven ire in contat­
to con compiacent i funzionari 
ben lieti di favorire un ricco 
c o m m e r c i a n t e ne l l e sue condi­
zioni . ed è part i to alla volta 
de l l* Capita le , d o v e ha trovato 
a l logg io a l l 'a lbergo Exce ls ior 

Dopo aver cercato per qual­
che c iorno di s tr ingere lega­
mi con chi potesse a iutarlo , il 
Mgnor Galbani ha a v u t o la 
sfortuna di incontrare il sedi­
cente c o m m . G i a c o m o Al ine i . 
che si è det to i spet tore de l l e 
Doqane e gli ha presenta to d u e 
falsi impiegat i del min i s tero 
del Commerc io es tero , tali Mi­
c h e l e De Maria e Francesco 
CrKcimanno, e u n falso sot­
tufficiale della Guardia di fi­
nanza . Mimmo Ralonna Come 
r isul tato di quest i incontri , il 
s ignor Galbani ha versato ai 
suoi « faci l i tatol i • la bel la 
s o m m a di vent i t ré mil ioni , ri­
c e v e n d o n e in cambio alcuni 
document i , intestat i al mini­
s tero de l la Difesa e al mini­
stero del Commerc io es tero , 
con i qual i si è recato a Ge­
nova Quando però , il fiducio­
so mi lanese ha presentato alla 
Dogana l ' incartamento a cosi 
a l to prezzo -acquistato, si è sen­
t i to dire dai funzionari che 
esso era cost i tui to da docu­
ment i fa l s i ! 

E' accaduto cosi che lo sta­
g n o . il rame e il n iche l sono 

rimasti nei locali del la dogana, 
mentre i vent i tre mil ioni chis­
sà ormai dove si trovano, da-
•> che dei quattro truffatori 

non si è potuta trovare traccia. 
Sembra che di tutti i nomi­

nativi forniti dagli scaltri in­
dividui al l ' industriale, uno sol­
tanto corrisponda ad una per­
sona reale, que l lo di Michele 
De Maria, avvocato che fu 
iscritto nel 1940 all'albo pro­
fessionale di Milano. 

Tre teomini e una zebra 
nati ieri allo Zoo 

Dalla coppia di leoni Quo e 
Vadss. che fu donata dal la Me-
tro-Goldwmg-Mayer al nostro 
Giardino Zoologico, sono nat 
questa mattina tre figli, che la 
madre al leva con molta cura. 

S e m p i e s tamane s: è verifica­
to un altro eccezionale avveni­
mento: la nascita di un bel 
ma-acnio d i zebra di Grévy. 

l'autoradio, seguiti a poca di­
stanza dal le camionette della 
polizia. Fortunatamenii». non vi 
e ia pericolo d'incendio. Tutta­
via. i danni alla sezione sono 
notevoli: la bomba ha scavato 
un largo foro nel pavimento ed 
ha danneggiato seriamente le 
pareti, spezzando anche il ve ­
tro della finestra. Pure le sup­
pellettili hanno riportato seri 
danni, in particolare un bigl iar-
dino, che è stato sfondato. 

Anche qui. gli agenti di po­
lizia hanno trovato schegge me­
tall iche e residui di materiale 
esplosivo. 

Frattanto, gli abitami .Io! pa­
lazzo e quel l i degli stabili vi­
cini si sono radunati per la 
strada, dinanzi al portone, c o m ­
mentando sdegnati l'atto tep­
pistico. del quale era facile 
individuare i responsabili . 

Ad evi tare ogni equivoco, i e ­
ri mattine il quotidiano missi­
no « I l S e c o l o » aveva pubbli­
cato un chiariss imo trafiletto, 
a commento di una notizia re­
lativa a l danneggiamento di 
una sez ione missina avvenuto 
a l l e ore 22 di domenica. 

Il g iornale , a t tr ibuendo ai 
comunist i il gesto , che , a quan­
to si sa, sarebbe anche potuto 
essere s tato compiuto dai fa­
scist i s tess i , a t i tolo provo­
catorio, c o n c l u d e : « Da qualche 
t e m p o i bolscevichi romani 
sembrano a v e r rialzato la t e ­
sta . Ev identemente , si s en tono 
a c iò autorizzati dal l 'atteggia­
mento de l la polizia, ma non si 
i l ludano. I ragazzi del M.SJ . 
e i c i ttadini veramente d e m o ­
cratici sono stanchi e potreb­
bero perdere la pazienza. E 
le conseguenze non sarebbero 
piacevol i per i teppist i rossi, 
come è a v v e n u t o in più di 
un'altra occas ione ». 

Dopo questa chiara ist igazio-
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riuniti mlli sittncriiiiii 

La Federazione co­
munica che la sotto. 
scrizione per l'Unità 
ha raggiunto la som­
ma di 32.360.375 lire. 

Anche la sezione 
Trullo ha raggiunto il 
100<Vo dell'obiettivo. 

Avanti per raggiun. 
gere i 35 milioni, nuo­
vo obiettivo dei comu­
nisti romani! 

Ina bimba di diciollo mesi 
annega in una pozza di acqna 

ne a del inquere partita dal­
l'organo missino, riteniamo m u ­
tile ogni commento. La polizia 
sa bene da che parte indagare 
per trovare i responsabili dei 
vandalici , quanto inutili lanci 
di bombe di questa notte. 

Incontri «felle donne 
per il Mese della stampa 

Monteierdc Vecchio - ore 16: 
festa di caseggiato — Caraltcq-
gen - Ore 16: festa popolare — 
Monteierdc Nuoro - ore 16: 
fetta di borgata — Gordiani -
ore 19: festa di tatto. 

Manifestazioni 
del Mese 

MONTI - Foata dalla V oallula 
in aostana, or* 20. 

TRASTEVERE - Incontro eon 
un radattora dell'Unità oon i 
lavoratori dell* PP TT (auto-
pareo) di Trastevere alla 16,30. 

santi macchinari, ha formato 
blocco contro l'autocisterna, 
che si è letteralmente fracassa­
ta. Il povero Ghidetti, soccorso 
dallo Spaziani, è stato tratto 
privo di sensi e sanguinante 
dai rottami della macchina e 
trasportato a tutta velocità al­
l'ospedale di Latina. Purt rop­
po, le ferite che lo sventurato 
ha riportato lo hanno condotto 
alla morte: nonostante ogni 
cura, Onorio Ghidetti si è spen­
to ieri mattina alle ore 12,10. 

VERSO IL NUOVO OBIETTIVO DI 35 MILIONI 

In giro per la stazione Termini 
con una scheda della sottoscrizione 

Corridoi lunghi mezzo chilometro — A diciotto metri sotto 
terra — Colloquio agli sportelli — Fiducia nell'avvenire 

Sorprende un ladro 
e lo ferisce 

Il cittadino americano Frede­
rick Vollbrecht, funzionario pres­
so l'ambasciata degli Stati Uniti, 
rientrando ieri sera nella sua abi­
tazione, in viale dello Provincie 
101, ha avuto la sorpresa di tro­
varvi due ladruncoli, intenti a 
frugare nel suoi cassetti. Il Voll­
brecht afferrava una bottiglia e 
vibrava un forte colpo sul capo 
di uno di essi, stordendolo, poi 
si volgeva contro l'altro e riu­
sciva in breve ad averne ragione. 

Pochi minuti dopo, agenti del­
la Squadra Mobile, prontamente 
informati dall'americano, giun­
gevano sul posto e provvedevano 
ad arrestare 1 ladri. Si tratta di 
due giovani disoccupati, Il ven­
tiquattrenne Carlo Scattolla. abi­
tante In via Santa Ciriaca 9. e 
il diciannovenne Renato De At­
tilia. abitante in via. San Cene-
slo 9. 

Mentre 11 D© Attilis veniva tra­
dotto a Regina Cocll, lo Scattolla 
è dovuto essere ricoverato al Po­
liclinico^ 

Rassegna cinematografica 
de) neorealismo italiano 

A partire da domani avrà 
luogo al c inema Rialto — via 
IV Novembre IS6 — una im­
portante rassegna d i fi lm d e l 
neorealismo ital iano 

Verranno proiettati, succes­
sivamente: .. Il so le sorge anco­
ra " di Aldo Vergano (g iove-
d i ) ; " Gioventù perduta- di Pie­
tro Germi (venerdì ) ; «Cacc ia 
tragica *• di Giuseppe De Santis 
(sabato) • Il bandito » di Al­

berto Lattuada (domenica) ; *La 
terra t r e m a - di Luchino Vi­
sconti ( lunedi) ; .«Miracolo a 
Milano •• di Vittorio De Sica 
(martedì) ; «Paisà>- di Roberto 
Ro.^ellini (mercoledì ) . 

Rinnovato il teatro 
« Quattro Fontane » 

Il teatro - Q u a t t r o F o n t a n e » 
che fu inaugurato 1*8 ottobre 
1911. è stato comple tamente 
rinnovato. La sala, la cui ca 
pienza è stata portata da 900 a 
1300 posti circa, verrà riaper­
ta al pubblico il 10 ottobre. 

A conclusione de i lavori d i 
restauro e di ampl iamento è 
stata offerta, ieri sera, una ce­
na a tutte le maestranze che 
vi hanno partecipato 

Sono sluti superati i 32 mi­
lioni nella sottoscrizione a 
Roma: questo l'annuncio duto 
dal compuuno Otello Nannuz­
zi alla festa dell'* Unità ~ di 
Villa Glori; adesso si procede 
verso i 35 milioni, nuovo obier-
tiuo fissato dalla Federazione, 
dopo il superamento dei 28 
milioni. 

La festa hu dato nuovo 
slancio oi compagni; nei posti 
di lavoro, nelle aziende e ne­
gli uffici, nelle sezioni i com­
paoni fanno a guru per rag­
giungere il nuovo traguardo. 
E, come sempre, trovano at­
torno a loro favore e simpatia. 

Ecco, sono esattamente le 
ore 8,35 alta Stazione Termi­
ni. Come ogni giorno, in que­
sto -AIe.se*, qualche eompa-

teria, e ci fermiamo al n. 30, 
« Seri- i l io internazionale.», lo 
unico non assediato dal pub­
blico. L'uomo allo sportello, 
ascolta, sorridendo, la richiesta 
del collettore, e dà 200 lire, 
dicendo con tranquillità: .-Tut­
ti quanti, qui alla stazione con­
duciamo una vita disgraziata, 
abbiamo bisogno della solida­
rietà operaia. Perciò so.stenia-
mo "l'Unità" ». 

Attraverso l'immensa «.hall*, 
tutta in vetri, come una ser­
ra, con un lungo giro ci re­
chiamo negli uffici della Roma 
A.D. (Arrivi e Distribuzione), 
in via Marsala, al secondo 
piano. Nei corridoi, c ' imbat­
tiamo nel l ' impiegato A. F., il 
quale vena al collettore 300 
lire, osservando, che gli è p ia-

proteste, un discorso pieno di 
tante al lusioni e di tante in-
lelligenze: un contributo, an­
che se modesto, di incalcolabi­
le ualore morale . 

r. m. 

CONVOCAZIONI 

II grande parco dei binari al l ' ingresso della stazione Termini . 
Anche fra questi impianti girano con successo le schede 

del l 'Unità 

gno, di buon mattino, si met­
te in giro, per raccogliere of­
ferte all'" Unità «. Scol l iamo 
questo occasionale collettore 
attraverso il labirinto de i ser­
vizi, occupati da circa 5000 
operai ed impiegati. 

Sotto il -dinosauro », in un 
capannel lo di portabagagli, G. 
F. sottoscrive 500 lire, dicen­
do, con semplicità: -E' un so­
stenimento per il oiornale: 
quello che posso dare. Faccio 
il mio dovere, come tutti gli 
anni». 

Entriamo nella stazione, di-
retti agli sportelli della bigliet-

I VIGILI A MONTEROTONDO DALLE 2 DI NOTTE ALLE 12 

le fiamme divorano uno stabile 
distruggendo negozi e abitazioni 

Tre famiglie gettate sul lastrico - Il forno e un negozio di alimentari 
ridotti a un cumulo di macerie fumanti - Circa 20 milioni di danni 

I v ig i l i del fuoco del la no - rito. Danni di l i e v e ent i tà ha 

Una dolorosa sciagura si è 
verificata nel pomerigg io dì 
ieri al la borgata Casalotto . La 
piccola Nadia Gul lone . di un 
anno e mezzo , approfit tando 
della momentanea assenza dei 
genitori , usc iva dalla sua abi­
tazione sita al numero 9 di via 
Aster ia . 

Una volta in l ibertà, la bim­
ba si met t eva a giocare *ui 
prati. Ad un tratto el la scor­
geva una pozza d'acqua e vi 
si s p o r g e v a ; la tragedia avve­
niva fu lmineamente . Due co­
loni che si t r o v a v a n o a passa 
re ne l l e v i c inanze hanno udi­
to i) tonfo del piccolo corpo, 
che c a d e v a nel l 'acqua e sono 
accors i ; ma era troppo tardi. 

RIAPERTURA 
DELLE SCUOLE 

Con la data del 4 ottobre 
avranno regolarmente inizio le 
1 e x i o n ì del l 'anno Scolast ico 

1954-55, per il conseguimento 
del la licenza di Avv iamento e 
Tecnica Commercia le (Compu­
tisti) nonché per l'idoneità a l le 
classi del pr imo e secondo bien­
nio degli Istituti per Ragionieri 
e Geometri . 

Uno scelt iss imo Corpo Inse­
gnante. in un clima di serena e 
paziente operosità, *ì accinge a 
portare la scolaresca i l conse­
guimento del t itolo di Studio a 
tappe accelerate , col minor d i ­
spendio possibi le di energie e 
con adeguata forma di assisten­
za anche economica. 

Lo speciale metodo, speri­
mentato da d iec ine di anni, non 
potrà non dare gli stessi ri­
sultati degli anni precedenti: 
promozioni nella misura del 
90 T-. Le iscrizioni ai diversi 
Corsi sono ancora aperte, me 
per pochi giorni ancora. 

latitato Labor Stadium - Via 
Campani». 63 - Tel . 474Sel 

stra città sono stati impegnat i 
da l l e ore 2 di not te al mezzo­
g iorno di ieri a Monterotondo, 
d o v e un incendio v io lent i s s imo 
ha semidis trut to uno s tabi le , 
rov inando u n commerc iante e 
ge t tando sul lastrico tre fami­
g l ie . Da un primo imprec iso 
calcolo , i danni s i fanno am­
montare ad una cifra non in 
feriore ai quindic i -vent i mi­
l ioni . 

Le f iamme sono d ivampate 
nel forno c o m u n a l e , ges t i to dal 
s ignor T o m m a s o Smer ig l i o , si­
tuato in uno s tabi le di proprie­
tà del Comune , in via Gari­
baldi . d o v e si t rovavano anche 
un negoz io di generi a l imen­
tari. ges t i to da l lo s tesso s ignor 
Smer ig l io , quat tro apparta­
ment i . ha filiale del Banco di 
S a n t o Spir i to e l'Ufficio po­
sta le . 

S i presume cne il fuoco ab­
bia covato p e r qualche ora tra 
la carbonel la usata per accen­
dere il forno e poi abbia di 
vampato , t rovando facile esca 
nel depos i to di l egname atti­
guo ai locali del panifìcio. B e n 
presto , un vero rogo ha travol ­
to l e fasc ine e ha d is trut to il 
forno, appiccandosi poi anche 
al l 'adiacente negoz io di gener i 
a l imentari . In breve t e m p o , le 
f iamme hanno raggiunto u n a 
tale intensi tà da destare dal 
sonno le famigl ie abitanti ne l 
palazzo, e prec i samente le fa­
mig l ie Moretti . Pierini . Tomas-
setti e M m n i ; così tu t t e le 
persone hanno potuto fortuna­
tamente metters i in salvo, 

Get tato l 'al larme, sul luogo 
del l ' incendio sono accorsi n u ­
merosi c ittadini e i carabinieri 
al comando dell ' ing. Cappel l i , 
che t en tavano di fronteggiare 
le fiamme, mentre i v ig i l i del 
fuoco di Roma, prontamente 
avvert i t i , si met tevano in v iag­
gio con l'autoradio, il carro-
attrezzi e tre autobott i -serba­
toio. Purtroppo, la coraggiosa 
opera di quanti si sono prodi­
gati nel t entat ivo di circoscri­
vere il disastro, non ha potu­
to impedire che. oltre al forno 
e al negoz io di a l imentari , an­
dassero to ta lmente distrutte le 
abitazioni del le famigl ie Pieri­
ni, Moretti e Tomassett i , non­
ché parte dei locali del la fi­
l iale d t l Banco di Santo Spi-

subito invece , per fortuna, l'ap­
partamento del pe l l i cc ia io Car­
m e l o Minn i ; so l tanto l'Ufficio 
postale è stato r i sparmiato dal­
ie fiamme. 

Il fuoco, a l imenta to dal v e n ­
to del la notte , ad un certo mo­
mento ha minacciato pers ino 
uno stabi le v ic ino , cos icché si 
è t emuto che po te s se appiccar­
si anche al l 'abitazione de l si­
gnor Giovanni Gagl iardi , Gli 
sforzi riunit i dei v ig i l i , dei cit­
tadini e dei carabinier i , final­
m e n t e , sono però riusciti ad 
averne ragione. AI m a t t i n o , il 
pericolo appariva scongiurato . 

L'opera dei v ig i l i de l fuoco 
tut tav ia , si è protratta a lungo . 
fino a mezzog iorno , perchè 
pompieri , o l tre a d o v e r es t in­
guere anche i p iù piccol i fo­
colai d' incendio, h a n n o dovuto 
abbattere gran parte de l l e ma­
cerie r imaste del palazzo , per 
impedire pericolosi crol l i . Le 

cinto come il giornale si è 
battuto contro la legge delega. 
- Passando questa legge, l 'ope­
raio — e tutti quanti — a v r e b ­
bero mani e piedi legati ». 

Su e giù per gli ascensori, 
di qua e di là per gli intermi­
nabili corridoi, alcuni dei qua­
li lunghi mezzo chilometro: ec­
coci al Servizio I. E. (Impian­
ti Elettrici). Come sempre, co­
me preambolo ad ogni sotto­
scrizione, il discorso cade sul­
la situazione. Un impiegato, 
che offre 500 lire, nota come. 
in questi giorni ., è cosa neces­
saria sottoscrìvere per "l'Uni­
tà"». Coloro che hanno in ma­
no la cosa pubblica, vanno 
contro gli interessi di chi la­
vora. « l partiti di centro e di 
destra sono i primi artefici dei 
successi dei parliti di sinistra-. 
commenta ironicamente. 

Alla Sezione Lavori Roma 
Nord, il nostro collettore, ab­
borda altri colleghi delle Fer­
rovie dello Stato. 

~ Dottò, dà qualcosa per 
"l'Unità"? ~. 

-Ma come, fa questo fun­
zionario, sgomentato, già ho 
versato 500 lire per Ja sede 
del Sindacato...» 

Allora gli viene spiegato 
che con quei soldi si deve ri-

. . A ,. , costruire la sede, provinciale 
[If_n271!'__11fatL ,:_!!iVan_1P„a^\ a ! v matonaie , del Sindacato fer­

rovieri, mentre altra cosa è la 

Partito 
S.grttvi «kl!e tenoni di Roma « 

dcll'Ag» Rtimino ojji allo or* 18,30 
:a Federazione. 

Enti Locali: Cogitato ii rywenU € 
ftijroun di cellula 0351 .n fedewtioaa 
alle oro 16. 
F.G.C.I . 

Tutte h rwponsakilì ra/j&!i«. tha 
non basa" part«crpa4a U l i riunione 
di .tri (1A*SÌIH> oggi nal pauKryjgio in 
lVdfri«::f)S«» (v;a Banto di S. S?:nD 1-'. 

1 itgrtttri d*-: «fluenti circoli p e ­
sino :a giornali in K«JfM<no«e: Cirap.-
tolli, inquilino, Salano. Tihjft'mi. T«-
natcìo. 1>a>kirert'. Muzlai. Italia, Pir-
!u«>ii:.'.. Moni:. Trionfa'».. 

Sindacal i 
Albergo * Mima — Oggi a!!«> 40, h*-

s«-mlilta do: J avori tori pisuc«ri o Q«>-
Ut-.er:. alla Cambra del Lavoro (Piai-
13. H-jquìl'.no 1). 

ANPI 
Domani alle ere 20 1 pariigiaau 

patrioti 0 amiti dell'AN'Pl di Prato-
Ke>jola o Campitcìlh in *la MonI*r-
ralo. a. !<X>. 
A « N * r • " • • •A* 

gf.U-It.VR0 — Domali 30, alto or« 
19.W. in \ia Cincinnato -fi. vianion*. 
di tutti gli ei pfiwijuitati politici aa-
t:f,ifj-!stt della zona pur la costitDiioDr. 
«Mia S««:one. Interverrà il Segretario 
della Kiidcraziono. 

I)i>\NA OMMPfA — Domani, 30. al!» 
10.30. m?lli 6,Je del PS1. asswnWea 
d«.-«ih t&crivn ali» StóioQe, consoci « 
amici. Interverrà iz prol. Mar.a Ven­
turini. 

Ital ia-URSS 
Oggi alla ore 19 tutt! i rfiponsab::i 

d#i cip-oli in via Emilia 23. br&.a-i 
d«I giorno: 

I/AnOie Prowritiile dell'Assaciazinn5 

Italia-URSS. 
1 responsabili potranno ritirar» andia 

il nuovo nunwro di • Realtà SoTtetica ». 

p ianterreno, hanno minato 1 
soffitti , causando il rovinio dei 
soprastanti pav iment i e les io­
nando anche i muri maestr i . 

SOLIDARIETÀ' POPOLARE 

Una famiglia sfrattata 
CJ. B. ct ha scritto una com­

movente lettera per d e s c m e r e 
le pietose condizioni m cut vi­
te insieme alta madre, alta so­
rella gravemente ammalata ed 
a, tre nipotini. Egli, che da 
lungo tempo è disoccupato. 
non e assolutamente in grado 
di provredere alle cure della 
sorella né. tantomeno, ti so­
stentamento dei familiari. Re­
centemente. per giunta, la fa­
miglia di G. B. è stata sfrat­
tata. 

un laroro o un qualsiasi 
aiuto può alleviare la disperala 
situazione di questa famiglia. 

Piccolti cronaca, 
IL OtORMO 
— Otiltt, mercoledì 29 settembre 
(272-93) S. Michele, l ì «ole sorge 
alle «,19 e tramonta alle 18.7. 
IS9S: Nasce Io scienziato sovietico 
Lissenko; 19*2: Muore il grande 
scrittore francese Emilio Zola. 
— Bollettino demografteo. Nati : 
maschi 46. femmine 33. Morti : 
maschi 14. femmine 16. Matrimoni 
trascritti 45. 
— Bollettino meteoroloiiro. Tem­
peratura <U ieri: min. 13.7 max. 
265. Si prevede cielo nuvoloso. 
temperatura in lieve diminuzione 
e mare agitato. 
VISIBILE E «SCOLTABIkE 
— Radio • Programma nazionale: 
ore 1S.45: Musica sinfonica: ore 
21: «Le Villi > di Giacomo Puc­
cini. Secondo programma: ore 16: 
Terza pagina; ore 17: I maghi 
del sorriso; ore 19,30: Ciak. Ter­
zo programma: ore 20.15: Con­
certo di ogni sera; ore 22,45: Le 
Pleiadi. TV: ore 21: Ottovolante; 
ore 22,30: La storia di Paolo 
Stoppa. 
— Teatri: «Piccoli di Podrecca» 
all'Italia. 
— Cinema: < Altri tempi • all'Are­
na Portuense; «Cronache di po­
veri amanti » all'Arena Prenesti-
na: « Fiamme su Varsavia * al 
Quadraro e Manzoni; « Bandiera 
gialla» al Belle Arti; «Allegro 
•quadroni» al Gapraoioa e Su-

peremema; «• Questa è la vita •> al 
Colonna; « Benvenuto mr. Mar 
shall » al Delle Maschere e Hu 
bino; * Gente allegra > al Dei Va­
scello: « Vergine moderna » al 
l'Europa e Metropolitan; « Ope­
razione Apfe lkem» al Platino: 
* Mare crudele » al San Felice; 
« Riso amaro » al Trieste. 
VARIAZIONI DEL TRAFFICO 
— Per i lavori di sistemazione 
stradale in via del Gambero, dal 
4 ottobre sino al 17 novembre 
il transito ;n detta arteria rimar­
rà interrotto 
— Le linee tram via rie 7, 1$ e 16, 
deviate per via Emanuele Fili­
berto e viale Manzoni, verranno 
ripristinate sul loro normale iti­
nerario di via Domenico Fonta­
na . p.za S. Giovanni in Late-
rano - vie Meni lana a decorrere 
da oggi. 
CORSI E LEZIONI 
— Sono aperte le iscrizioni ai 
corsi di lingua russa organizzati 
dalla sezione romana dell'Asso-
dazione Italia-URSS. Rivolgersi 
in Via Emilia 25. 
GITE 
— Una gita a Marino, in occa­
sione della sagra dell'uva, hanno 
organizzato gli studenti comunisti 
per domenica prossima. Prezzo: 
Itre 300. Colazione al sacco. Pre­
notazioni presso la FGCI • via del 
Banco di S. Spirito» 

sottoscrizione per "l'Unità". 
Alla fine, convinto che "l'Uni­
tà" si batte anche perchè sia­
no restitwirc le sedi ai lavo­
ratori, dà le sue cento lire al­
l' "Unità", come -giornale di 
opposizione - . 

Al quarto piano, sopra il 
-dinosauro-, nella Sezione 
Movimento e trazione (dul ie 
/ inesfrelle .<t scorge il pano­
rama delle Terme e della fon» 
tana dell'Esedra, e dal corri­
doio, che corre in tutta la lar­
ghezza del - frontale -, si apre 
la visuale del parco ferrovia­
rio) qualche funzionario, ab­
bordato con d iscrezione, soito-
senve anche lui. 

Scendiamo, e un bigliettaio. 
che è ali ingresso, per andare 
ai treni, fa: ~ Non ci ho nten-
re, ripassa, fi darò cento lire», 
e, masticando un francese tut­
to suo, rivolto ad una signora: 
~ A droix. Madame ». 

Con la speranza d: - poter 
migliorare questo stato di co­
se. intollerabile^. R. R.. un 
conduttore, di quell i che bu­
cano i biglietti m treno, offre 
cinquecento lire. 

- Di un po' e tu? », fa i l 
collettore, r icotto in su, ad vn 
macchinista 

*• lo raccolgo le offerte », re­
plica quel lo , tirando fuori t 
sventolando la sua schedina, 
dal finestrino del locomotore. 

Seguiamo un uomo che va 
con un carrello p ieno di a c c u ­
mulatori, scendiamo con lui a 
1S metri sotto terra: ci dice 
che scarica e carica 300 bat­
terie al g iorno, le mani corro­
se ed enfiate dagli acidi. Sot­
toscrive 200 lire, commentan­
do: -• Mi piece il partito ». 

Scendiamo ancora, eccoci a 
25 metri nel sottosuolo, alla 
centrale dei telefoni: aria con­
dizionata, ma umida e soffo­
cante. Si parla del lavoro, del 
c6«0 Monte»', di questo gover­
no. Uno degli operatori ci di­
ce: -Sottoscrivo perchè è la 
idea mia. Dò questo contribu­
to nella speranza che si ac­
celeri un cambiamento gene­
rale... ». 

E cosi, continuo fi giro e la 
scheda si riempie e quelle li-
rette sono tanti voti, tante 

Radio e T.V. 
PROGRAMMA NAZIONALE - 7. S. 

13. 14. 20.30. 23.15: Giornali radio 
11: 1/aeroporto sull'isola — 11.30: 
Complesso caratteristico • Esperia. • 
11.15: Lo toaversiiicui del medico 
V2: Musica per banda — 12,15: 
Orchestra Savina — 12,50: Ascolta­
te que&ia sera... • — 13.15: Al­
bini musicale — 14.15-14,30: Chi 
è di «eo i? . Cinema — 16,25: 
Previsioni del tempo per i rateato­
ti — IT: Orchestra leggera Mi4lac4 
1S: Orchestra Frigna - 18.30: Uni-
versiti internwioaaìle Guglielmo Mjr-
coai — 18.45; Mutici sinfonica 
19.15: Orchestra Ameliai — W.45: 
Aspetti e momenti óV!k vita italia­
ni — 20: Musica leggiera - Negli 
intervalli comunicati commerciali — 
21: Motivi in Pastorella «Le Vii-
l: • — 23.15: 0'jgi al Parlaieato 
21: lltinie notizie. 

SECONDO PROGRAMMA - 9: 11 
fliorao e il tempo - Orchestra. Vinci 
13: Orchestra Ferrari — 13,30: Gior­
nale radio - Quartetto Vm Wood — 
II: U contagocce - Armnniotw e 
ritmi - Xe<ili intervalli comunicati 
commerciai! — 14.30 H discobolo — 
!.">: Giornale radir. - Prev. dei tem­
pi - Boll, meteorologico — 15,15: 
Cnacerlo in miniatura — 15.30: Ve­
trina delle cantoni — 16: Terra pa­
gina — 17: I maghi del éorriso 
iS: f.ioraais radio — 19.J5: Baia 
c«>stn3x> e mal costone — 19.30: 
trattano Ganelt » il sno completo 
.Vegli intem'.ii «manicati commer­
cili» — 20: P.idiosera — 20,30: Mo­
rivi in passerella - Ciak — 21: Ra-
dinineflutri - Orchestra Lottili; -
thiai» nvtizie — 22: Ambalaari «fi 
turno — 23-23.30: X loci speate. 

TXBZ0 raO&RUOU: - 19: An­
tonio Vergiti — 19.3»»: La Rasv^gni 
2->: L'Iadiritort» economico — 20.15: 
Concerto d: ojni sera — 21: Il 
Giornale del Te«o — 31.20* Le 
Psicosi (111) — 2.1.40: Il Teatro di 
Italo Sverò — 2C.10: II d-.wrtimM-
t*> per fiat: di Moitrt a Beethoven 
22.35: Ubrì ricevati — 22.45: Le 
PJejid:. 

TELEVISIONE — 17.30: La TV 
[»?r I raguii — 1S.15: Le avven­
tare d*H"art« — 20.45: Telegiornal» 
31; 0t:.Tv»!uat* — 22.15: La po-
t-'x d^jli apertivi _ 22.-'»: La sto­
ria di Piolo Stoppi — 23: Replica 
T*Ccg-.on:a"e. 

ANNUNCI SANITARI 

DISFUNZIONI 
ESSSUALI 
di ogni ortfuie. Defletenze cost-
Fngidlta - Senilità - Anomalie 
Accertamenti prematrimonuli 

Care rapite-radicali 
Orano: 9-13; 19-19 - Feat.: 10-13 
Prof. Gr. OaT. DB BBKNARDIS 
S p e c Oerm. Cito Roma-Parigi 

Docente Un S t Med. Korna 
P ian» Indipendenza. 5 rstazlnne) 

EHDOCRinE 
Stadie e GabtaeOo Medico pa­
la diagnosi a cara deUe sole di­
sfunzioni sessuali dj aatara ner­
vosa» psichica, endocrina Senilità 
precoce, nevrastenia sessaaie 
Consultazioni a cara rapide ore-' 
post-matrtnoalalL 

6rMdUff. Dr. CARIETTI 
Piazza EsqaUiao a. 12 - SOMA 
Stazione). Visite 8-11 a 18-1*. 

Festivi ore 8-12. Consultazioni. 
massima riservatezza 

Studio 
Medico ESQUILINO 
VENEREE Ctua ripide 

orematnmoniall 
DISFUNZIONI S a t S S U « \ l » l 

ai agui onataa 

ANALISI MICKOS • • • • - ' - H J o » 
Dirett. Dr. F. Calandri Specialista 
Via Carlo Alberto. 43 (Stazione) 

DOTTOR 

ALFREDO STRON 
VENE VARICOSE 

VENEaUOt • 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presso Plassa del Popola) 

XaL «LSKS - Ota S-3* . ras*, f i a 

http://-AIe.se*
http://gf.U-It.VR0
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GB. E AVI ESIMENTE SPORTEVI 
DA VENERDÌ A DOMENICA A FIRENZE GLI « ASSOLUTI » DI ATLETICA LEGGERA 

I tempi e le misure degli atleti 
Le riunioni post Berna hanno dimostrato la buona forma 
dei migliori - Importanti i risultati conseguiti dai rincalzi 

LETTERA APERTA 
al dottor Tessarolo 

GLI SPETTACOLI 
TEATRI 

Da v e n e r d ì p r i m o o t t o b r e e 
domenica tre si svolgeranno a 
Firenze gli attesi « ussuluti » 
di atletica leggera per il 1U54. 
Riprendendo il discorso c h e 
abbiamo dovuto interrompere 
per l'arrivo sulla scena sporti­
va del campionato Jt calcio, 
e s a m i n i a m o oggi brevemente 

i t o l t o s i a Cagliari, d u r a n t e il 
quale Trogu lui sfiorato il pri­
mato nazionale di Bini (m. 
15,01) nel salto t r ip lo e .saltan­
d o m. 14,96. 

Come si vede il bilancio è 
positivo e costituisce una pre­
messa confortante per gli as­
soluti di Firenze. Ai campt 'o-

il ruolino di marcia con il qua-\ nati italiani parteciperanno pe­
la gli atleti si presentano aiìrò anche t vincitori del « se-
cnmpionati italiani. condii s e r e . per cui (. doiv . - i s 

Il primo settembre a Gren-
chen. Bravi lia saltato ",3S e 

so accennare ancìie ai risultati 
più che sotld>sfacenti eon\eg> ili 

sti atleti 
Migliori qi(»ani. al Voineio, 

Montayiari ha corso i cento m.^recenttmente a Napoli da que­
lli IQ"7 10, misura e tempo che 
rappresentano i primati .perso­
nali dei due atleti e per il giù-I sono stati Gnocchi, Giacobbo, 

Galbiatt. Mecom, Azznni, Mar-
tini, Pnnletti. Archila e Crc-
sccnzi. Il migliore in senso as­
soluto è risultato lo studente 
Gnocchi (studente sul serio, 
perchè, proprio in quel perio­
do, aveva gli esami) che ha 
vinto i titoli dei cento, dei 
ducrento e del salto in lungo. 

Il v e n e t o G i a c o b b o fin ' a n -

vane saltatore piemontese il 
quarto r i s u l t a t o i t a l i a n o d 'ogni 
t e m p o . Il 5 s e t t e m b r e a Kurls-
rhue, Consolin* ha lanciato il 
disco a m. 54,78 migliorando il 
primato stagionale italiano. 

Risultati interessanti si so­
no avuti anche nella riunione 
di Merano alla quale hanno 
presa Parte, o l t r e agli i t a l i a n i , j 
a n c h e a t l e t i austriaci, jugosla- j ciato il disco a 44,75. ed e 
r i , tedeschi e svizzeri. A Ale- . so l tanto tre anni che gareggia 
rimo, ZiggiOlti e r.nduto per 
due i»oI.e o l t r e il p r i m a t o n a ­
z i o n a l e d e l g i a v e l l o t t o l a n c i a n ­
d o l'attrezzo a m. 6G.C2 e 0G.73. 

Nel quadro delle aure Post 

in questa non facile specialità. 
Galbtati ha sedici anni ed è 
sui U)"S nei cento, come Gnoc­
chi. Meconi lancia il p e s o a 
m 73.W. Azzani ha fatto un ot-

Bcriui occorre citare nuche ' o j t i m o t e m p o , IS'W'S nei cinque-
< esagonale- universitario frnìmila di cui si e preso il ti-
Italia, Francia. Jugoslavia. Lus-\tolo. e via ria tutti gli altri 
. s c m b u r g o , Austria, Germania, citati. Un altro dato P o s i t i v o 

A SAN FRANCISCO SENZA TITOLO IN PALIO 

Mitri-Olson 
il 15 dicembre 

Se Tiberio disputerà un bel match potrà incon­
trarsi nuovamente con il campione per il titolo 

T i b e r i o M i t r i c a m p i o n e d ' E u ­
r o p a d e i p e s i m e d i , v e d r à c o r o ­
n a t o i l s u o s o g n o d i b a t t e r s i 
c o n l ' a t t u a l e c a m p i o n e m o n d i a ­
l e d e l l a c a t e g o r i a C a r i « B o b o » 
O l s o n c h e p e r ò n o n m c t t c ì à i n 
p a l i o i l t i t o l o m o n d i a l e i l p r o s ­
s i m o 15 d i c e m b r e a S a n F r a n ­
c i s c o . C o s ì c i h a d e t t o L u i g i 
P r o i e t t i m a n a g e r d i M i t r i , p a r ­
l a n d o i n m e r i t o a l l a f u t u r a a t ­
t i v i t à c h e d o v r à s v o l g e r e i l s u o 
p r o t e t t o . « L e t r a t t a t i v e s o n o a 
b u o n p u n t o — h a p r o s e g u i t o 
P r o i e t t i — e s p e r o d ' a c c o r d o 
F a c h S o l o m o n s d i f i r m a r e i 
c o n t r a t t i . E s e T i b e r i o s o s t e r r à 

SENZxX IL TITOLO IN' PALIO 

Famechon il 25 ottobre 
incontrerà Sandv Saddler 

Il c a m p i o n e e u r o p e o ilei 
" p i u m a " , KAV FAMECIIOX, 
incontrerà il 25 ot tobre , s-.il 
ring del Pa lazzo dec i ! Sport 
di Par i s i , il c a m p i o n e m o n ­
dia le de l la ca tegor ia Sanrìy 
Saddler in u n incontro rissato 
su l l a d i s tanza di l o r iprese . 
N o n e in pa l io il t i to lo m o n ­
dia le m a una e v e n t u a l e v i t ­
tor ia su l c a m p i o n e darebbe 

- &£*,-•*• 

F A M E C H O N 
a F a m r c h o n il d ir i t to ad un 
s u c c e s s i v o i n c o n t r o v a l e v o l e 
per il t i to lo . C o m e si r icor­
derà a l c u n e sere fa F a m e c h o n 
ha r i conquis ta to Io sce t tro 
e u r o p e o sconf ìggendo per a b ­
b a n d o n o al 3. round il b e i c i 
S n e y e r s . Sadd ler i n \ e c e due 
sere fa ha m e s s o K. O. al la 
t erza r ipresa il m e s s i c a n o 
B a b y Ortiz, 

B u x t o n , s i s t a a l l e n a n d o i n t e n ­
s a m e n t e n e l l a p a l e s t r a d e l l o 
s t a d i o T o r i n o . 

N a t u r a l m e n t e d a l l ' e s i t o d e l ­
l ' i n c o n t r o c o l f r a n c e s e d i p e n d e ­
rà il f u t u r o d e l n o s t r o b r i l l a n ­
t e c a m p i o n e . 

Sabato al «Torino» 
Lazio-Dublino di rugby 

S a b a t o p r o s s i m o al le oro 15.45 
la rappresenta t iva laz ia le di 
r u g b y incontrerà il forte q u i n ­
dici de l St. M a r y Co l l ege di D u ­
bl ino . 

La rappresenta t iva l a z i a l e 
s c e n d e r à p r o b a b i l m e n t e in c a m ­
po nel la s e g u e n t e f o r m a z i o n e : 
Tar tap lmi . Zi te l l i . Marini . R e d -
fern . S i lves tr i II. Mioni. Manca , 
S i m o n e l l i . Mart ini . Curii I. Mi -
let i . Cambi II, Cambi I. B e r a r ­
d o ) » . Gabrie l l i III. 

R i f e r v a : P a l m a r a . 

Saint Mary's-Rovigo 11*3 
R O V I G O , 2 8 . — L ' i n c o n t r o 

a m i c h e v o l e fra il S a i n t M a r o -
d i D u b l i n o <» il R o v i g o , è ̂ ta -
t.i v n t . i d a l l a p r i m a . -quadra 
p e r 11 a 3„ 

22 anni circa. 
nei prossimi o.»or-

da s e g n a l a r e è c h e lu m e d i a 
di età dei diciotto vincitori si 
aggira sui 

A Firenze 
in . p e r q u a n t o riguarda le cor­
se. le previsioni e i pronostici, 
sono quelli di sempre tenendo 
d'occhio gli ultimi tempi regi­
strati. D o p o la b r e v e p a u s a , 
post Berna, tutti gli scattisti, 
per esempio, son<> sui loro 
t e m p i b a s e . 

. S a n g e r m a n o (I0"b) parte fa­
vorito nei cento p e r c h è la pi­
sta dove qareggierà è quella 
alla quale è p i ù a b i t u a t o . Nei 
duecento dovrà vedersela con 
Gnocchi che ,• un decimo di 
secondo più sotto di lui, deci­
mo di s e c o n d o ini p o ' r c c e l u o t -
to in quanto l'atlcte della 
Gallarutcsc lo ha r e a / s t r a t o in 
luglio. 

Nella velocità prolungata 
Lombardo e Fracassi debbono 
essere citati per primi e s-c nei 
4I!0 il finanziere ha in Dani un 
avversario ben r i c i n o ai s u o i 
tempi, negli 800 Fracassi è più 
tranquillo in quanto projrrio 
al Vomcro, Rizzo ìia dimostra­
to di non essere in b u o n e c o n ­
d i z i o n i n o n essendosi m a i av­
vicinato ai suoi limiti abituali. 

Nel mezzofondo. Maggìoni ha 
il tempo migliore, anche se ri­
sale n alligno (3'55"0) e Peppi-
celli dovrebbe essere in )orma 
nei 5.000 c o n mi l.V02"i; f a t t o 
il mese s c o r s o . A'el fondo, lot­
ta aL' i ' inrente fra Martini e 
Villani, con il terzo i n c o m o d o 
di l'eppicelli clic può parteci­
pare anche a questa gara, i 
diecimila in programma nella 
prima giornata, mentre i cin­
quemila si d i s p u t e r a n n o nella 
giornata di chiusura e cioè cor: 
24 are di tempo per smaltire 
la prima fatica. 

Nei HO ostacoli, lotta fra Al­
banese e Dusìo, vecchia lotta 
ormai e pronostico per Fili-
out nei 400. Vedremo domani 
i nomi deali atleti impegnati 
nei concorsi, nelle due staffet­
te e velia marcia dei la chi­
lometri. 

r.im.io CROSTI 

e s tato il principale artetk-e del la 
vittoria del la Germania nei re­
centi campionat i de! inondo di 
calc io . Questo pomeriggio il c\it>i-
tano della nazionale ha avuto un 
col loquio con il v ice p i e s n l e n t e 
del la federaz ione tedesca , llufoer, 
e con l'al lenatore del la nazionale , 
Herberger . ai quali ha e s p r e s s i il 
des ider io di non giocare più nel la 
rappresentat iva germanica , addu-
ccndo c o m e mot ivo che e stato 
presente 45 volte in nazionale e 
che la vittoria nei campionat i del 
mondo cost i tuisce per lui il degno 
coronamento della sua carriera 
internazionale . 

Negli ambient i s p o i l i v i tedeschi 
si a f ferma, d'altro canto , che la 
vera ragione che ha spinto Walter 
a tale pas -o . debba ricercarsi ne l ­
le d i v e r g e t t e esistenti tra lui e 
il t ramer Herbe ige i 

Oai»i ci Napoli 
Panto-giro 

Dal l e 9 al le 11 di ieri mat t ina 
i concorrent i de l l 'autogiro d'Ita­
lia s o n o partit i da S a n r e m o per 
la s e c o n d a tappa Che dopo 24 
ore li porterà a Napol i . In testa 
alla classif ica f iguravano B e r t a n i -
Bogl iardi v inc i tor i a S a n r e m o . 
Ecco i n t a n t o a lcuni passaggi . 

Il p r u n o concorrente . Giorg io 
Ramel la su F I A T UDO n u m e r o 2. 
è t rans i ta to ad Acqui allo 11.30 
s e e u i t o alla 11.34 dal favori to 
del la corsa Leto di Priolo . 

V e r s o le 12.45 h a n n o a v u t o ini ­
z io i passaggi d e l l e m a c c h i n e di 
ca tegor ia s u p e r i o r e ai 2000 c e . 
a l le 12.59 è trans i tato Biondet t i 
su Lanc ia Aure l ìa » B 20 » c h e 
era part i to da San R e m o a l le 
11.02 ed ha percorso 159 c h i l o ­
metr i in 1 57". 

F. Walter in « Nazionale » 
non rriocherà niù 

B O N N . 28. — Fritz Walter ha 
c h i e s t o e o t t e n u t o dalla federa­
z ione di ca l c io t edesca di non 
g iocare p iù nel la naz ionale ger­
m a n i c a . Walter , c h e ha H4 anni . Fazio, i qual i sono sot to cor 

Sabato la Macerati 
correrà in Inghilterra 

A1NTKEE, 28. — Sabat.i pros­
s imo si incontreranno ad Ani-
tTPe, nel l 'ult ima granile coi s s 
automobi l i s t ica della sfarinile i 
migl iori corridori d'Inghilterra. 
del la Francia e dell 'Italia 

Di fenderanno 1 colori della .Ma-
serati . l ' italiano Sergio Mantova­
ni . l ' inglese Stlrling Moss ed il 
francese Louis Rosler Due altri 
franresi , Jean Ut-lira e L. Pi le t te , 
saranno al vo lante de l l e C i m i m i . 

La corsa principale del la gior­
nata, il trofeo « I lal lv Telegraph » 
è r iservata alle ve t ture sino a 
2.500 enic . di ci l indrata. 

C i r o do t tor Tessaro lo , 
v u r e i rubarle un po' dei 

•aio t e m p o —* che so prezio­
so — per so t topor le un i que­
stione- che se .i p n m . i \ ist.i 
p u ò sembrare m.ugin . i ì c inve­
ste invece tut ta la \ i n dc'.'.a 
S.S. L a z i o nei suoi moltepl ic i 
aspett i 'morali e s p o m v i K -
co io vorrei predar l i (e non 
som» il so lo , mi creila) ili in­
teressarsi un pochi . 1.1 d più 
del la sez ione cale in. di se­
guirne quotidi- in . iniente !c v -
cernie e ili i.ir sentire in o^ni 
occas ione il peso del suo buon 
%en»o e de l la sua veruibi'ità 

So bene dei suo u i o t c n K i 
i oneri A \ i"»*i chi dee. incarichi e e 

der ivant i , ma nell ' inteiessc 
del la società cerchi di fai e un 
p icco lo s l o r / o per 'iiser.rsi 
m a g g i o r m e n t e nel'a \ ita spic­
ciola del la Laz io , net i t i - . l u ­
tare e r i so lve te personalmente 
i problemi g l a n d i e p i n . i ' i d i e 
si p o n g o n o ogni g iorno C o m e 
il c o m p i a n t o R e m o /cuo i» . . 
cerchi ili d n e n t a r e ; - p i p a -
de l la sez ione calc io e no i ri­
manda e t ernamente un presi­
denti» d i s tacca to e mai .Cina-
bile . 

Le ho espos to quest i ima 
preghiera perchè sono sic uro i 
che certi brutt i episodi che sM 

s tanno v e r i f i c a n d o ,n questi 
ult imi t e m p i non avrebbero 
a v u t o l u o g o se le: si interes­
sasse di p iù del la sez ione c.il-j 
c iò , se Uscisse un po' dai suo 
naturale riserbo 

brutt i episodi? S O^g, — 

IN SEGUITO ALL'INCIDENTE DI TORINO 

Sema Sassi la Lazio 
contro la Fiorentina 

Migliorate le condizioni di Bortoletto - 0ggif con 
due sedute, proseguirà la preparazione della Roma 

Roma e Lazau. s e c o n d o il pro ­
gramma lissato, h a n n o ripreso 
ieri la preparazione in vista de l ­
le part i l e di domenica pross ima, 
che in verità non sono troppo 
facili: infatti , mentre i g i i l l o -
rossi s a r a n n o di s cena a Busto 
Arsizio contro la Pro Patria i 
b i a n c o a z z u m a l l ronteranno al ­
l 'Olimpico la Fiorent ina di B e r ­
nardini ' 

Mister Carver ha radunato i 
suoi uomin i di buon'ora a l lo 
Stadio T o n n o , ma ha la t to ."elu­
dere in v a m p o so lo le r i serve 
per una intensa seduta at let ica: i 
titolari s o n o rimasti negl i s p o ­
gliatoi per il bagno e i massaggi . 
La preparaz ione del la squadra 
cont inuerà domani con d u e s e ­
dute- una in matt inata e ima 
nel pomer igg io . 

Dal l ' infermeria una buona n o ­
tizia: le condizioni di Borto le t to 
snn» n o t e v o l m e n t e mig l iorate in 
queste u l t i m e ore. quindi p r o b i -
b i lmente il bravo Raoul potrà e s ­
sere ut i l izzato domenica contro i 
« t igrotti » di Rossetto. 

• • * 
La Lazio ha provato invece nel 

pomer igg io , s empre .ilio S tad io 
Torino: al la veduta non h a n n o 
partec ipato Parola . Sassi e P o 

per 

u n b u o n c o m b a t t i m e n t o , a l l o r a 
a v r à t u t t e l e c a n c h e s p e r b a t ­
t e r s i p e r i l t i t o l o ». 

C o m u n q u e , T i b e r i o , i n v i s t a 
d e l l ' i n c o n t r o c h e l o o p p o r c i i n 
d i f e s a d e l s u o s c e t t r o e u r o p e o 
a l c a m p i o n e d i F r a n c i a d e l l a 
c a t e g o r i a C h a r l e s H u m e z . r e ­
c e n t e \ i n c i t o r e d e l l ' i n g l e s e 

IN VISTA DEGLI INCONTRI CON LA SVIZZERA 

Oififi «I "comunale,, 
immuni le squailr* 

dì Parma 
ijioiunili 

Kli uu-identl riportati .. T o n n o 
Dei tre il più malconc io e Sas ­

si. il (juale dovrà s t .ue a i iposo 
con il p iede ingessato pei a l m e ­
no una quindic ina di giorni*. 
Parola e De Fazio, inveì e. d o ­
vrebbero r i p r e n d e i c la prepara­
z ione ne l l ' a l l enamento i l i e avrà 
luof'o questa matt ina alla Stadio 
T o r i n o 

Ma v e n i a m o alla cronaca del la 
seduta . A l la s io ha fatto d i sputare 
una partitel la di ìnezz.'oru s u 
c a m p o ridotto d iv idendo i g ioca­
tori in «lue squadre di ot to Uo­
mini c iascuna ques te le forma­
zioni : Squadra A : Oiovai in in i . 
Funi . Burini . Bredesen I lansen, 
Antonazz i . Fontanes i e Alzimi; 
Squadra II: Sent iment i V. Pucc i -
nel l i . Di Verol i . Cialahrmi. Al la -
s io . Gasharra. LofRren >• P i ­
stacchi 

Il e ioco e s tato v i v a c e e Era-
zie anche al la mancanza di por ­
tieri - - sono s ta te real izzate n u ­
merose reti art opera di P i s t a c ­
chi t3 l . P u l c i n e l l i (2>. F o n t a n e -
si i2». B r e d e s e n . Oasharra e Filiti 
Mentre M swilReva la partitel la 
Vivnlo e Zibett i ai bordi del 
campo hanno svo l to una lecq-jra 
preparaz ione at let ica 

* 
Not iz ie sp icc io le - P is tacchi ha 

d o v u t o rinunciare1 a l l ' a l l enamen­
to de l le se lez ioni g iovani l i az ­
zurre a causa de l le i m p e r f e t t e 
condizioni fisiche jn cui si ' rova 
Ieri in .-erata h a n n o firmato il 
contrat to per la Lazio i g iovani 
C i a l a b n m . S e v e r m i . Gasharra. 
A i z p u n i e Brav i : a s v c n n m e n s i ­
le L :»5 oon 

P a i 

La « Nazionale-giovani » affronterà la Vogherese e la « Selezione-giovani » il 
Marzotto di Manerbio - Solo 28 dei 33 convocati hanno risposto alla chiamata 

S A L S O M A G G I O R E 28 — V e n -
t o ; t o de i 33 e i o c a ì o r i c o n v o c a t i 
:jt-r la « N a z i o n a l e g iochi l i s e ..i 
« Se-e. ' ior.e e i o v a n i » s o n o g i u n ­
t i e n t r o Ir 2 0 a Salsomaggiore» 
M.mrava R i m b a ' d o . ti c u i ar­
r i v o -è p r e v i s t o in m a t t i n a t a . 
rr.entre Bonuf in . P i s t a c c h i e Co­
m a s c h i r.nn s o n o arrivat i p e r c h e 
i n f o r t u n a t i 

Lo « p a l l i n o Ol i i ieri g i u n t o 
fra i pr imi , è r i e n t r a t o a Fer­
rara s u c o n s i g l i o de l m e d i c o fe-
l i e i a l e d o t i Ferrando , a CauK-. 
d i ur.tt contu i - ior .e a l la c o s c i a 
•-.ir.i.-tra e d i ur.« fer i ta l a c e r o 
c o n ; usa . 

Fra i d i s c e n t i e r a n o p r e s e n t i 
il C'-f. P a s q u a l e , p r e s i d e n t e de l ­
la C T . il D T. Marmo, c h e s i 
è *-o"e.-".ato a c h i a c c h i e r a r e a 
l u n g o cor. i z i o v a n i c a l c i a t o r i . 
ii negretar io d e l t a F I G C . d o t t o r 

DOMANI SERA AL FORO ITALICO 

I "pori,, laziali di boxe 
favoriti contro la Renania 

Come o W « " ^ f a n . i u n c t a f o ncl-
jedizione di '^r'- sul nno- del 
Foro Italico (e. in ^aso di mal­
tempo s u q u e l l o del la c C f l i a l -
ìrrtzza t) avrà luogo domani 
-era alle 2j ratteso confronto 
•.niernancnale dilettantistico di 
pugilato fra le rappresentata e 
del Lazio e della R-nama St 
tratta 4i un confronto impor­
tante per t n o s ; r j dilettanti per­
chè dovrebbe tranne utili indi­
cazioni in usta dft presimi in­
contri internazionali, fra t qua­
li Quello con qu inglesi, 'he al-
rendono t nostr, ragazzi 

La vittoria n o n doirebbe sfug­
gire agli italiani r,vrcht savriia-
no volerla Gli ospiti, infatti, 
»-,no tutt altro che atiersarl da 

prendere a cuor leggero.- la rap-
prcse-n tatua Renana p infatti 
u n i delle mig'iOri rappresenta­
tive rcjj ional , f e d e s c h r e vanta 
al tuo attuo più di un successo 

Ecco l'Ordine degli inconfi. 
mentre il preliminare fra i due 
posi mosca romani Manca-Mas­
saio. darà l ' o v r i o a l P i n c o n t r o 
Lazio-Renania: Morztlli-SchaefeT 
e Gtusti-HahnCr (gallo), stefano-
Rinqs (piuma). Caruso-Rauen 
(irggero). Alimenti - Schmiller 
!i.-»':'c'*-lcggeTi). pinta- Muen~ 
s'.errnann (ueltCrS). Botloni-Rep-
ptn (trelters-pesantt). paulan-
S n r x n o n n (medi), Panunzt-
Krenz rmeriio-massimi). De per-
sio-Drabe» (massimi). 

V a l e n n n i . il s e g r e t a r i o per l e 
« Naz iona l i » cav. B i a n c o n e . 1 m -
«•«•«rier T e n t o r i o e il «lott Fon i . 
Era a n c h e p r e s e n t e Peppi» .o 
Me. i /7» 

Nel la m a t t i n a t a di d o n . a n i la, 
c a r o v a n a azzurra ^i trasfer irà a 
p^r'.-.a. o v e a v r a n n o l u o g o g l i 
a l i e r . a m e n t i La s q u a d r a n a z i o -
nal» ir:o"-a:ii a f fronterà ia Vo-
£2hi:e~-' :: e:."re la s q u a d r a * s e -
l e / i o - . e g iovani > i n c o n t r e r à i l 
Mar/ ' ' - . '" ':: Mar.eroio; il p r i m o 
i n c o - l r " ;-".i-:erà a l l e t e 15 

I cor.'.""<itti — Cw.r.e n o t o — 
erar:t"> i -»• - .e :.Ti-

S q u a d r a r i s t o r a l e g i o v a n i : 
ATALA NT \ . < i r - i n i . B O L T > o X \ : 
Bor .a fm e P i r a t e l l l : FIORFNTI-
N A : Virg i l i ; : X T K R N A Z : O N \ L E : 
I n v e r n i z ? ! e S a v i o n i . JITVEN-
T U S : O- lcrr . -o e T u r c h i : MI-
LAN: M a c i n i . NAPOLI: C o m a ­
s c h i ; S A M P D O R H - B e r n a s c o n i . 
Cor.t i e T o r t a ! . T O R I N O - R i n v 
r a l d o ; UDINESF-: R o m a n o 

S e l e z i o n e d o v a r i : V T \ L \ H -
T A : S t e f a n i e Zar . i? r ; BOLO-
G N \ : R o t a ; FIORKNTINX: B iz ­
zarri. Molir.ari e Or7ar.: GENOA: 
C a r i m i . P i - t r i n . Dal M o r . v . Del­
f ino e F i r r t t o ; I N T r . R N \ Z ! O N \ -
LE: BneheriTi . Pas«*rir. e R o s a ; 
J U V E N T U S - M o n t i c o ; M I I A N : 
Z a s a t t i ; S A M P D O R I A - R o r . z i n . 
S P A L Ol iv ier : . L \ Z I O - Pi­
s t a c c h i 

Nei p r e m i o Assi.-i Wi-^; u<n ha 
c o n ' e i m a t n ia s u a buoni» io:rr.a 
a t t u a l e prectC.er.c5o . a r s a m e n t e 
la :.t>orita Krli inx.tr"-.G-»tasi ai 
nastr i e p r a t i c a m e n t e m a i rr.i-
riaccio-.* jn cor.-a. 

A Bois 1*8 tappa 
<1H Giro il'Europa 
M A N T O V A , 28. — L ' o t t a v a 

t a p p a d e l G i i o d ' E u r o p a , I n n -
- t b r u c k - M a n l o v a . di K m . 304 . è 
s t a t a v i n t a d a l f r a n c e s e i i o i s , 
c h e h a r e g o l a t o in v o l a t a n e l ­
l ' o r d i n e F r o s i n i , S i g u e n z a , S o r -
gelo . - . M a n c e . s . i o r e Z a m p i e r i . 
C o u v r c t i r « o n ^ e r v a la m a g l i a 
binnj.'i. 

Ur.^ g r a n d e fol la ha a s s i s t i ­
t o a! pa.-=.ig£;io J.i T r e . i t o , p e r 
il q^.^!'». a : r . n " r e - f » d e l l a c i t ­
tà e r a ^tato p o s t o u n r a g g u a r -

Ecco 1 r i -u l ta t ! •• .e l e l a t u e ; ^ e v o j P p r e m ; o di trr.gUHròo 

I E R I A L L E C A P A N ' N E L L E 

Al favorito Foxico 
il Premio Elvezia 

Il f a v o r i t o F o x i c o n o n è m a n ­
c a t o a l l ' a p p u n t a m e n t o dei pre­
m i o E lvez ia ( l i r e 550 000 metr i 
1400 i n p w t a p i c c o l a ) prova d i 
c e n t r o d e i c o n v e g n o di i^n » - , e 

C a p a n n e : l e . F o x i c o ha v i n t o ne i 
p i ù fac i l e de i m o d i p r e c e d e r ' " 
dj b e n c i n q u e l u n g h e z z e P i a n u i -
da c h e h a o c c u p a t o il p o s t o di 
onore . 

q u o ' e del tr'taii7^at.ort 
1. c o r s a : 1. F.uropeo; 2 K-»;ac; 

V. 14; P 12-19; ACC. 2 3 
2 ror.-^: 1. I,ama I I ; 2 T r o i i ; 

V 12; a c c ; 15 
3 c o r - a : 1 Wise B o y ; 1. Erl l ; 

V. 2 0 ; are. 25 
4. corali; 1. D o n a t o ; 2 Far in -

d o : a ; 3 . L a z a n r . t ; V. 2U; P. 12-
15-14; Acc. 71. 

5 cor.-va. l F o \ i c o ; 2 P i a n -
c a d a ; V. 2 1 ; P. 10-10; Acc 25. 

fi c o r s a ; 1 v e r n e o ; 2. Casrel-
:ar . ia : V 3 3 ; P 27 -2K Are 

v o l a n t e , c h e e s t a t o v i n t o d. i ! -
l'l<al:ar.o F r o s i n i 

Notizie brevi 
Nei Giorni 2. 3 4 ot tobre avrà 
luogo a Porrà la prima <es5ionc 
di e sami r»er la nomina ad Arb i ­
tri di J u d o 

Brunrl l i ha v i n t o i c a m p i o n a t i 
mondia l i di pat t inagg io a / t i s t i r o 
svoltoci ad Alessandr ia . 

I / i n c o n t r o di c a l c i o Inghi l t er -
ra-Gcrmarii? de l 1. d i c e m b r e a 

133 Londra s^ra te l e t rasmesso . 

AT CAMPIONATI DI TENNIS 

Cucelli e la Vignali 
eliminati agli "assoluti 
MILANO. 28. — Agl i assoluti di 

ten.-.is «ono u l t imate l e e l i m i n i -
torie de i d u e s ingolar i c h e h a n n o 
dato i d u e quartet t i c h e affron­
teranno il g i r o n e al l ' i ta l iana 
G n r d i m . Merlo , Sirola e P . e i r a n -
gel i si s o n o qua l i f i ca t i tra gli 
uomini c o n f e r m a n d o in l inea di 
mass ima l e prev i s ion i del la v i -
g.lja. Infatt i tra i fax-ori ti il so ­
lo Cucel l i non ha r i spos to al lo 
a p p u n t a m e n t o con l e f inal i , ma 
l 'anziano ha d o v u t o c e d e r e alla 
g i o v a n i l e baldanza d, P i e ' r j n -
geli . 

In c a m p o f e m m i n i l e s o n o g i u n ­
te c o m e p r e v i s t o a l l 'u l t imo turno 
la L a z z a n n o la Migl ior i e la Ra-
norino, ha sorpreso i n v e c e l 'en­

trata : n f inale del la Per ico l i al 
danni e .a Vignal i D o m a n i col 
doppio f e m m i n i l e si miz i erà la 

» 

dis tr ibuz ione de : titoli Oggi si e 
a v u t o il m a s s i m o af f lusso di pub­
bl ico da c h e s o n o iniz iat i i c a m ­
pionat i . Ecco i r i su l ta l i : 

Singolare femminile: Migl ior i 
batte Bozano per r i t iro; R a m o n -
nò bat te Veror-.esi 6-2. 5-1: P e r i ­
coli batte Vigna l i 6-4, 6 -2: Laz.-
z a n n o batte- Fr iger io 2-6. 6-4, 6-3 

SiTiootare m a s c h i l e ; Mer lo bat ­
te Jacob .n i 6-2. 6-1. 9-7: Siroia 
bat te Maggi 4-6. 7-5. 5-7. 6-4. 
6-1; P i e t range l i bat te Cucel l i 6-3. 
3-6. 6-2, 7-5; Gardin i bat te Sada 
6-1. 6-2. 6-2 

Doppfo FrtniniTiOe: V i g n a l i - P e -
ricoli ba t tono R a m o n n o - M a n f r e -
di 1-6. 7-5. 9-7: Be l lan i -Mig l ior i 
ba t tono Boxano .Verones i 6-3. 6 -1: 

D o p p i o misto.- Lazxar ino-Facn i -
ni bat tono Frat t in i -Be lard ine lU 
6-3. 7-5; Be l lan i -Cuce l l i ba t tono 
P e n c o i . - M e d i c i 7-5, 6-2-

se avr.i l.i paiici iE.i di le 

AKTI: Ore 21: < Affari di s t a t o » 
di L Verneul l 

DKl COMMEDIANTI; Ore 21,30: 
C.ia diretta da C. Durante «La 
pappa scodel lata » br i l lant i ss ima 
c o m m e d i a di Pa lmer in i . 

KLISKO: o r e 21.15: S tag ione l iri­
ca • Caval leria rust icana > e 
« Pagl iacci » 

GOLDONI: Ore 21.15: C.ia d i r e t ­
ta da L. Picasso « Infedele » di 
H. Bracco 

LA B A B A l ' C A : Ore 21,30: C la 
Glro la -Fraschl « L a m a l u c e n ­
te » novità di G. Giannini 

PALAZZO SISTINA: Ore 21.15: 
C.ia Macario coti Carla Del 
Pogg io : « T u t t e donne meno lo» 

YKATKO ITALIA (Via Ilari 18>: 
Ore 17.:,0 e 21.30: « I piccoli di 
Podrecca » 

CINEMA E VARIETÀ* 
Alluuuiira: Flcn.i i>afia il deb i to 

e rivista 
Alt ieri : Wincl iestei 73 r-<,\ I. S t e ­

wart e rivista 
Aml ira- lov i i i e l l i : I)uell> al sole 

con .1. Jones e nvi«st.-i 
Principe : Via Padova 4t; con l \ 

D e Fi l ippo e r iwsta 

pernii s ino m foni lo — ne 
\ o g l i o so t toporne a l la sua a t ­
tenzioni» uno dei p iù grav i , 
clic l u s i iw ì ta io penosa im­
pressione ne^li ambient i spor­
t iv i romani ; a l ludo al trat ta­
m e n t o che la L a / i o sta riser­
v a n d o a furiass i e M o n t a n a ­
ri, d u e atleti che per c inque 
luni>lu anni h a n n o g ioca to con 
entus iasmo e passione nelle f i­
le b ia t i eoa /zurre , due atleti di 
quel la squadra che per un luti­
l o per iodo fu la •• quat ta di 
Italia ». 

1 : . i iu siiiui nul i : i.i l . a / i o , 
d o p o aver r iconfermato c o n i y . e n t > " ' Apr i le : Lui e l»i ,- l i v i d a 
, • . I \ o l turi io: Il m io tuitn>> imi S. 

i. « inumili) • i due giocatori 
in ques t ione , li ha abbati-

Farnese: La leggenda di Hobin 
Hood con E. F lynn 

Faro: Marechiaro 
F iamma: La lunga notte , con A. 

Qulnn. 
F iammetta: The red beret con A. 

Ladd. L. Gemi (Ore 17.30 
19.45 22) 

Flamll i to: La preda de l l* belva 
Fogl iano: Il m{i> u o m o con S. 

Winters 
Fo lgore : Rigoletto 
Fontana: Tutto può decadere 
Garbateli*1: Canzoni a due voci 

con I. Barzizza • 
Gal ler ia: B o s s o e Nero, con R. 

Rascel . 
G iovane Tras tevere : Hiposo 
Giul io Cesare: Come sposare un 

mil ionario , con M. Monroe. 
i C i n e m a s c o p e i . 

G o l d e n : La tunica, con J. S im-
inons. ( C i n e m a s c o p e ; 

Imperla le : Ses to c o n t i n e n t e 

Sa lerno: L'ambiziosa con B. D a ­
vis 

Salone Margheri ta: Assa l to al la 
terra, con J. Withmore . 

San Fe l ice : Mare crude le 
Sant'Ippol i to: Apri le a Parigi c o n 

D. Day 
Savola: Come sposare u n m i l i o ­

nario, con M. Monroe. ( C i n e -
' m a s c o p e ) . 

Si lver Cine: T o r m e n t o c h e u c c i d e 
Smera ldo: Fatta per a m a r e c o n 

E. Wil l iams 
Splendore: 11 mostro del la via 

Morgue, con P. Medina. 
S tad lum: Il c a v a l i e r e a u d a c e c o n 

J. Wayne 
Superc inema: L'allegro s q u a d r o ­

ne. con A. Sordi. 
Tirreno: La scala a chiocc io la c o n 

D. Me Guire 
Trastevere: riposo 

Trevi: La gang del falsari c o n 
D. O'Kefee 

Wnitei • 

Impero: S ingapore con A. C.nrd- Trianon: Dietro le pers iane c o n 
ner L . A m e s 

Induno: Desiderili di donna io l i Triesti»: Riso amaro con S. M a n -

I IV l t t . l 

donat i al la U t i l i 

sintcrcssaiidoseiii1 

m e n t e : mente 

sorte, di 
i 

c o m p l e t a - i 
un v o c a z i o n e ' 

per la ripresa degli a l l ena­
menti e niente ritiro a Mali ­
ziami. C o m e %e non bastasse 
si è arrivati addiri t tura .id 
espellerl i dai;!i spogl iatoi del la 
prima squadra e del le riser-
\ e, tanto che i due l a g a / z i per 
manteners i in torma s a n n o 
ogni matt ina — di propria 
n u / i a t i s a — .\A al'enarsi i l la 
Rondine l la . » 

Q u e s t o m o d o di lare non ha 
at tenuant i : colpisce e a d d o l o ­
ra tutti quel l i che a m a n o sin­
ceramente lo sport. Cer to si 
potrebbe trovare la scusante 
ili r i to: i due sono « vecchi » 
e non sono più utili per la 
l a / i o i|inculi si t e n g o n o lì a 
vegetare m attesa che qua lche 
squadra li acquisti a l la Ime 
de l l ' anno , q u a n d o ci sar i la 
riapertura del le liste. 

M a questa scusante non iie­
ne. perchè o l tre ,\d essere non 
generosa e ant i sport iva è c o n ­
traria al la pol i t ica f inanziar ia 
del la società , è contraria c ioè 
agl i interessi stessi de l la La­
z io . Infatt i i! più s p r o v v e d u ­
to dei dir igenti sa che per 
v e n d e r e dei g iocatori — spe­
c ia lmente q u a n d o questi sono 
a n / i a n i — non bisogna d e ­
prezzar l i , sva lor izzarh s u 1 
m e r c a t o , ma al contrario è ne­
cessario tenerli su. < montar ­
li -, farli g iocare iielie ul t ime 
part i te ili c a m p i o n a t o . 

Al la Laz io però — ci scusi 
d o t i . T e s s a r o l o di queste a m a ­
re parole — questa regola 
sembra d i m e n t i c a t a : fur iass i 
e Montanar i sono stati rele­
gati a l la R o n d i n e l l a , nessuno 
più parla di loro , nessuno più 
si interessa di loro. Q u a l e so­
c ie tà , d u n q u e , potrà acquistar­
li, qua le società potrà of fr ire 
somme (grandi o p icco le non 
h a n n o impor tanza ) per dei 
g iocator i che la L a / i o così 
s p r e z z a n t e m e n t e ha messo in un 
cantone? Eppure Furiasti (31 
anno) e Montanar i (33) a n c o ­
ra potrebbero g iocare in A o 
in 11. 

Ma .1 - caso l -uri . iss i -Mon-
tanari - , oltre agli aspett i che 
p o t r e m m o d e h n i r c o r g a n i z z a ­
t iv i , fornisce anche degl i c le­
ment i ili cos tume, di moral i tà 
che fanno riflettere. Q u e s t o e-
s c m p i o e p iù chiaro ili un l u n ­
g o d iscorso: per la partita 
a m i c h e v o l e L a z i o - R o m a , va l e ­
v o l e per la C o p p a Z e n o b i , n o ­
nos tante fosse la Laz io ad o r ­
g a n i z z a r e l ' incontro. .1 M o n ­
tanari e Furiassi fu \ iet.ito 
l ' ingresso a l l ' O l i m p i c o perchè 
- sprovvis t i di b ig l i e t to - . C o ­
sì quest i ragazz i che Z e n o b : 
p o r t ò al la Laz io , furono da l la 
L a z i o lasciati fuori d a l l ' O l i m ­
p i c o propr io nel g iorno in cu; 
si r i cordava la memoria d: 
Z c n o b i . U n insulto più g r a v e 
al la memor ia di p a p à Z e n o b i 
forse non era possibi le fare, 

V e d e caro dot t . T e s s a r o l o , 
ep i sod i di ques to t ipo h a n n o 
ripercussioni p r o f o n d e anch 
nei mora le e di conseguenza 
nel r end imento dei g iocatori 
de\l.\ prima squadra, perchè 
m i n a n o lo spirito d i a t t a c c a -
m e n t e a; co lor i social i e d i 
s t ruggono soprat tu t to .e tra­
d i z i o n i di una società. Inut i ­
li s o n o poi le lamente l e >c la 
squadra va male , sC !a squa­
d r a n o n ha orgo^I .o e v o l o n ­
t à ; perche i profess ionist i c h e 
la c o m p o n g o n o d o v r e b b e r o d a r 
per essa tu t te le loro energie . 
t u t t o il loro c u o r e se po i essa 
società al la prima occas ione li 
get ta :n un a n s o l o c o m e l i-

ARENE 
M V non iicpoiid'1 

Cairo ttoail con D 

Me-

(!cl-

ICC.I-

Atirura 
Bocce»1 

imiiir 
Castel lo: Il c o r s a l o con P 

dina 
Chiesa N'uova: Il tali-.ii'a:i. 

la Cina 
Corallo: Moschett ier i 1 Iella 

uà con (;. Cervi 
Bei Pill i: Ci trov iamo in Cnl le-

n a con S Loren 
Finir- 1 : Sr»sto cont inente 
Fe l ix : K- arrivato il cavillici e con 

T Scott i 
Laurent ina; Des t ino con l". Boyer 
Livorno: I a dama bianca 
Luccio la: Cuore di -.pia con C. 

l londinel l . i 
L u x : I falchi di Rangoon 
Minine verdi1: La v o c e nel'a t e m ­

pesta con L. Olivier 
N u o v o - Il pa<=so di Foit Osage 

c o n R. Cameron 
P ine ta : At tanas io cava l lo vanes io 

con R. Rascel 
l 'ort i icnse: Altri tempi con V D e 

Sica 
l 'rei iestlna : Ci uii.ichc di . soven 

amant i con A. M. Ferrerò 
Quadrarti; F i a m m e su VursBvia 
Taranto: La bella pred:1 

CINEMA 

B. S t a n w y c l 
Ionio: Amant i del la c i t tà sepo l ­

ta con J. Me Crea 
Iris: S o g n o di B o h e m e con K, 

Grayson 
Italia: Spet taco lo teatrale 
La Fen ice : Da q u a n d o te ne a n ­

dasti con C. Colbert 
Livorno: La dama bianca 
Lux: I falchi di Rangoon 

'.Manzoni: F i a m m e su Vnrsavia 
| .Massimo: Le ali del fa lco con V. 

Heflin 
Mazzini: Il caso P n r a d m e con A. 

Valli 
Metropol i tan: Verg ine moderna , 

con V De Sica. 
.Moderno: Ses to c o n t i n e n t e 
Muilcrno Suletta: 1 deporlut i di 

Botany Bay . con A. Ladd 
.Modernissimo: Sala A - T.irzan e 

1 '•ai-ciaiori d'avorio Sala B : Lo 
inferno di Yiiuia con V. Mayo 

Moudial: Il mio u o m o con S. 
Wllltl-l.s 

Nuovo: li passo di Fort Osage con 
R Cameron 

Xovoclt ie: I cava l le ! 1 di Al lah 
coli K. Grayson | A i;tL.|MLNA'lt GLI OCCHIALI 

Odeon: l caval ieri di Al lah con «un con lenti di contat to , m a c o n 
K. Grayson LENTI CORNEALI INVISIBILI 

gano 
Tusrolo: Parata di sp l endore 
eliplano : La figlia del m e n d i c a n t e 
Verbano: Il segreto del Sahara 

con R. Cameron 
Vittoria: Il caval iere a u d a c e con 

J. Wayne 

RIDUZIONI KNAI. - C I N E M A : 
Alhambra, Bernini . At lante , B r a n ­
caccio , Cristallo, O n e s t a r . E x c e l -
slor, Ellos. p lanetar io , N o m e n t a -
n o . Ol impia, Orfeo, P l ln lus , Reali-. 
Roma, Sala Umberto, S a l o n e 
Margherita , Tuscolo , Tirreno. 

TEATRI: Goldoni . 
• I f l I M I I I I I I I I I l i l l l l l l l l i l l l l l l l M I " 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
i> COMMERCIALI L. 12 

A ARTIGIANI Cantù « v e n d o 
c a m s r e l e t t o pranzo e c c . A r r e d a ­
ment i gran lusso - economic i , f a ­
cil itazioni - Tarsi 32 (d i r impet to 
Enal ) . 10 

Odrsralt-lii: Il g iust izu re ilei T i o -
pici con R Fleming 

OI.Miipia: M gigante di N e w York 
imi V Mature 

Orfeo: Le fanciul le dolio lol i te l S V K G L I E de l l e migl ior i m a r c h e 

• MICROTT1CA > - Via P o r t a -
maggiore 61 , 7 7 7 . 4 » ) Richiedete. 
opusi-nin gratuito 

con I. Turner 
Orione: r ipo .o 
Ottaviano: Torna con A. N'azzeri 
Palazzo: Yvonne la f r a i n e . i n a con 

a prezzi v e r a m e n t e bass i . Gara i i -
. t l t i ss ìme. Orologeria S o g n o . T t e 

R. Ca-

m o m spremut;.-
F.sammi so t to qucsro aspe t ­

t o la s i tuaz ione sociale de l ia 
L a z i o , :nviri i g iocatori e 1 
dir igent i a l la comprens ione . 
cerchi di raf forzare i l egami d: 
tutt i i membri del la società 
nel i ' interesjc stes*o de l ia so­
c ie tà . V e d a innanz i tu t to , d o t ­
tor Tessaro lo , di r isolvere il 
c a s o d i Furiassi e M o n t a n a ­
ri: s o n o dei bravi ragazz i c h e 
h a n n o d a t o al la L a z i o q u e l l o 
c h e h a n n o p o t u t o ; se a v e v a ­
n o de i l imiti t ecn ic . a loro 
n o n s: p u ò m u o v e r e r .mpro-
v e r o a lcuno. 

Basterebbe <:o:\ p o c o per 
farli con ten t i : gent i l ezza e 
comprens ione . V e d a d i p r o v ­
vedere lei d o t t o r T e s s a r o l o e 
o l t re a ques to caso risolva 
anche que l lo d i Macc i , il ra­
g a z z o c h e r ientrato da l pre­
s t i to al Sora ora a t t e n d e a l ­
ia R o n d i n e l l a che q u a l c u n o 51 
ricordi d i lui . H a v e n t i q u a t ­
tro ann i , ha pass ione e buon i 
numeri . Perchè non a iu tar lo a 
riprendersi? 

Scusi il m i o s f o g o , d o t t . 
T « s a r o l o e si abbia i mìei 
saluti p iù sinceri ». 

E N N I O P A L O C C I 

A.II.C.: 1 ragni del la metropol i 
con V. Mature 

A t t u a r i o : Amant i di m o r / a n o t t e 
con J. Marais 

Adr iano: Rosso e N'ero, con R. 
Rascel iir-lifi ir. 45 18,-tn 20.40 
22. HI) 

Alba: Cini» ch.mtant con E Giust i 
\ l cMi l ie : T e m p e s t e sotto 1 mari . 

con 'I Moor«» (Cinemascope) . 
Ambasc iator i II passo ili Fort 

Osnge con H Cameron 
A n i e u e : KIM atto con F Lulli 
Apo l lo : Il corsaro con P Medina 
Appio- La car i c i ilei Kylier con 

-I- l 'owei 1 l ' i i i e inaseooci 
Aiii i i la: Il t iad i tore di Fort A la -

1110 con G. Fon i 
Arcoba leno : Touchez pas au gr i -

sbi con .1. Gabin (Ore 18 20 22) 
Arenula : I bandit i di Poker Tlat 
Ar is ton: Tre soldi nella fontana 

115.411 IB.lll 20.25 22,401 
Astoria- Guimaica 
Astra: Il mio u o m o con S Win­

ters 
At lante : Melodie immortal i con 

P. Cressoy 
At tua l i tà : I deportat i di Botany 

Ba.%. con A Ladd 
Ant'i isl i is: Per la vecchia bandic-

ì a con R Seott 
A u r e o : S l a l a g 17 con \V. Holdcn 
Aurora: M. 7 non risponde 
Auson ia : Il imo uomo con S Win­

ters 
Barber in i : Fatta per amare con 

Wil l iams 
B e l l a r m i n o : riposo 
B e l l e Art i : Bandiera gialla con 

R. Widmork 
Bern in i : II c a m m i n o de l l e s te l l e 

ron R. Clooney 
B o l o g n a : Letto matr imonia le con 

R. Harrison 
Br»nracr i« : 1 J carica dei K y b e r 

con T. P o w e r (Cinemascope» . 
Apertura ore 1S. 

Capanne l l r : riposo 
Capitol: Tre soldi nella fontana. 

con J. Peters . 
Capranica: L'allegro squadrone . 

con A, Sordi . 
Capranlchet ta: La lunga not te . 

con A. Quinn. 
Caste l lo: Il corsaro con P. M e ­

dina 
Centra le : Amori e canzoni iL ' i so -

la del sogno) 
Chiesa N u o v a : II ta l i smano ridi­

la Cina 
Cine-Star: Il co lonne l lo M>.llivtcr 

ron G Cooper 
Clodio: Cafc chantant cii'i E. 

Giust i 
Cola di Rienzo: Il mio u o m o c o n 

S Winters 
Co lombo: Riposo 
Colonna Onesta 

Totò 
Colosseo: Diri t to di ucc idere r o n 

II Bogart 
Coral lo: I mosebet t i er : del la r e ­

gina con G. Cervi 
Corso. Un tram c h e si ch iama 

cle-siderir. con V l.eipht MS 17.20 
l r i4« 22.1^ • 

Cristal lo: Lucrezia M-sr-zia ron 
M. Ciro l 

Pe i P f ' - o l i - Riposo 
Brllp Maschere : B e n v e n u t o m i ­

ster Marshall ron L «!evil!a 
Orile Terrazze: G a r d e n n blu con 

A. B a x t e r 
Bel le Vit torie: T e m p e s t e sotto i 

mari , ron T Moore ' C i n e m a -
«conel . 

Del Vasr»»I|o: Gente alleerà con 
S Tracy 

P iana - Le ali del fa l -o con V. 
Hcf lm 

Boria : Il corsaro ron P Medina 
Ede lwe i s s : Io A m l e t o con M a ­

gari r, 
F d e n : Pantera ro=M con R. Starrh 
Fsneria: Il cacc iatore di fortuna 
Fspero: Strano fa-<-inn 
Kn»-op-«: W r g m e 

V D e Sica 
F. \re |sfor: S e e u i t e o.-.-^t'uonv» rnn 

P. P h e r 
• i t t a i t i t i t x a t i i i i i i i i i i i i i i n i K i i i i * 

« PBt UNA PACE STAWIC 
PER UNA DEMOCRAZIA 

POPOLA» » 
pubD!:c.'i qu^Ma s e t t i m a n a : 

— i l t e s t o i n t e g r a l e d e l l » n u o ­
va C o s t i t u z i o n e d e l l a C i n a 
a p p r o v a l a in q u e s t i g i o r n i 
d a l C o n g r e s s o d e l P o p o l o 
C i n e s e : 

— un a m p i o e s t r a t t o d e l d i 
s c o r s o p r o n n n r i a t o d a L i a 
S c i a o - t s i p r e s i d e n t e d e l l ' A s 
s e m b l e a d e l P o p o l o per la 
p r e s e n t a n o n e d e l l a n u o v a 
C o s t i t u z i o n e -

O r g a n i z z a t e u n a g r a n d e dif­
f u s i o n e d e l n . 39 d i « P e r u n a 
p a c e s t a b i l e ». 

I C . D . S . p r o v i n c i a l i i n d i r i z z i ­
n o l e p r e n o t a z i o n i a l C D . S . 
N a z i o n a l e c o n l a m a s s i m a 
u r g e n z a . 

S Winters 
Palestriti.-!.: Il cava l i ere 

con J. Waj ne 
ParioU : L'orfana senza 

con G. Gar.son 
P a x : I pascoli d'oro con 

meron 
Planetar io: Angel i del quart iere 
P la t ino : Operazione Apfe lkorn 
P i a t a : La s e t e del potere con W . i M 

Holden | 4 ) 
Pl in ius: La i irincipessa di Bali 

con D. Ltnnour 
Prenes te : S ingapore con A. Gard-

ner 
Pr i inav»l le : Pietà per i giusti con 

K. Douglas 
Quadrarti: F i a m m e su Varsavia 
Quirinale: Hi. s tormo bombard ie ­

ri con R Kyan 
() i i irinetta: rz metri d 'amore con 

L Ball (Ore 1G.»5 l'I 22) 
IJu'riti: L'urlo dei S ioux 
Reale: La tunic.i (c inemascope 1) , 

con J S i m m o n s 
Rey: Riposo 
Rev : La voce del la ca lunnia con 

G Tierney 
Rialto: i,.« leggenda di Robin 

Hood con E Flynn 
Rivol i : 12 metri d'amore con L. 

Ball (Ore 16.45 19 22) 
Roma: S c h i a v o de l l 'odio 
Rubino: B e n v e n u t o mr. Marshall 
Sala Trasponttna: 11 grande tor­

m e n t o 
Sala U m b e r t o : C h i a m a t e m i m a ­

d a m e con G. Sanders 

Canne l l e 20. 
I-

8456 R. 

.UNA PERFETTA organizzaz ione 
•nidace a ! vostTO s erv iz io . Pul iz ia e l e t t r i ­

ca del l 'orologio . Contro l lo e l e t ­
tronico per l'ora esatta e rilievo 
di eventua l i difett i c o n m a c c h i ­
na « T i k - o - graf T S 300 ». Mas­
s ima garanzia . Tariffe m i n i m e . 
Orologeria S o g n o . T r e Canne l ­
le. 20. 

AUTO CICLI 
SPORT L. u 

A. PATENTI Diese l s copp io e c o ­
n o m i c a m e n t e a l l 'Autostrano. E m a ­
nuele Fi l iberto 60. Via Turat i . 

20136.1 

"> ACQUISTO V E N D I T A 
CASE A P P A R T A M E N T I 

A P P A R T A M E N T O l ibero sub i to 
tre loca l i -mezzo - quart i ere Po 
Vendesi . Scr ivere Per ine l l i M e ­
stre (e . 01131). 

VENDESI appar tamento b i c a m e r e 
pressi piazza Quadrata . Scr ivere 
dottor P e r m e i l o . Cal le de l Sa l e So 
Mestre. 

16) OFFERTE IMPIEGO 
B LAVORO L. 10 

EBANISTI rif init i et macchinis t i 
praticiss imi sega nastro l ev iga tr i ­
c e cérca s t a b i l i m e n t o o t t ima n a -
ga presentars i . Via Feronia 8. 

V i t i 

moderna , ron 

l l l l l l l i l l l M M f l M I I I I I M M I I i l l I M M H I I I I I I I i l M I I I I i l l l i M M l l l l M l l l l l l l l r 

IMMINENTE AI CINEMA 

Metropolitan = Europa 
e Capranichetta 

'• ; - : • > - ^ VASJST, 

f-"1-* * s r V i 7 ^ 
!* 4 t >* * 

J^ifW QUINN 
*S.. * » ^ J"\- . GIULIETTA 

' % 7 MRSINQ 
^ ^ W r t i ^ r f BQSEHflRT 

FELLINI 
ANTHONY 

QUINN 
oiunerrA 

> ̂ - ' f>OHTl-
7^* PI l AUPfHTItS 

fftOOOTTQ OA 
DINO ÒE LMJft£NTHS 
" CJUtlO PONTI 

i -fr+Gu 

LA STRADA 
RIVOLI e QlIRINEnA 

I N I Z I O D F l . L X S T A C J I O N E D E I G R A N D I F I L M 19SI-55 

« S E N S A Z I O N A L E " P R I M A " » 

L A M G. M P R E S E N T A 

Rinascita 
L a p i ù i r r e s i s t i b i l e , o r i g i n a l e c o m m e d i a d e i n o s t r i t e m p i . U n 

s u s s e g u i r s i d i t r a v o l g e n t i e p i s o d i in u n a c o r n i c e d i s p e n d i d : 

O R A R F I S S I : 16.45 — 19 — 22 

P r e n o t a r : R i v o l t 4«*.ft«3 — Q v i r i M t t » C7«-«U 
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ULTIME T U l l i t à NOTIZIE 
IJ\ P i t i ili A UIOKYHA DELLA COftFEKIDXZA A XOWK l»l 

Mendès-France pone la questione della Saar 
come una delle pregiudiziali a ogni accordo 

/ / ministro degli esteri italiano Martino appoggia le rivendicazioni di Adenauer, e sollecita Vingresso di Bonn nella 
NATO - La mozione favorevole al riarmo tedesco prevale di strettissima misura al congresso del partito laburista 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 28. — II governo 
francese ha posto, fra le con­
dizioni necessarie per presen­
tare all'Assemblea francese un 
accordo sul riarmo tedesco nel 
quadro del trattato di Bruxcl 
leu e della NATO, lu « solnzio 
HC ragionevole » del problema 
della Saar. Questo è Vavveni 
mento principale della prima 
giornata della conferenza di 
.Londra, nella quale nove po­
tenze occidentali sperano di 
poter trovare vn'nlternatìvn 
alla defunta CED, che con-
.scnto il riarmo della Germa­
nia occidentale. 

Il primo ministro francese, 
il quale ha preso la parola 
All'inizio della riunione dopo 
nn breve intervento organiz 
zativo di Eden, ha dichiarato 
di essere disposto a presen 
tare all'Assemblea Nazionale 
di Parigi solo un accordo il 
quale; 1) accetti le sue pro­
poste per il riarmo di Bonn 
nel quadro del trattato di 
Bruxelles affidando a que­
sta organizzazione i controlli 
.sul <; sistema di sicurezza per 
la limitazione depli arma-
ment i s dei paesi partecipan­
ti; 2) sancisca la permanenza 
di un numero determinato di 
truppe anglo-americane sul 
continente europeo; .7) sia 
accompagnato da una solu­
zione della questione sarrese 
Questi tre punti « non sono 
dissociabili fra loro », ha af­
fermato Mendès-France. 

Se queste siano solo posi­
zioni di partenza dalle quid» 
Mendès-France intende poi 
distaccarsi entro certi limiti, 
attraverso successi ve conces­
sioni per rendere possibile 
un accordo, o se il primo mi­
nistro francese abbia in real­
tà gettato sul tavolo della 
conferenza un ultimatum, 
solo t prossimi giorni potran­
no dirlo. Questa sera, i'atnto-
sfera clic regnava negli am­
bienti delle delegazioni era 
carica di freddezza o, come 
ha dichiarato un portavoce 
italiano, «• di moderato otti 
mismo imposto dalle circo 
stanze ». 

L'emergere della questio 
ne saa re s e è stato in­
dubbiamente una sorpresa 
per molti i quali pur preve­
dendo che la questione sa­
rebbe stata sollevata non ri­
tenevano che essa sarebbe 
diventata una pre-condizione 
al raggiungimento di un ac­
cordo sul riarmo tedesco, al­
meno in questa fase. 

Negli ambienti della dele­
gazione tedesca non si na­
sconde questa sera che il di­
scorso di Mendès-France ha 
determinato un t'ero e pro­
prio « choc » in Adenauer e 
nei suoi più immediati consi­
glieri, i quali non prevedeva­
no che la Saar potesse sor 
gere come un improtuuso e 
addizionale ostacolo alle già 
complesse trattative. Anche 
negli ambienti inglesi la si­
tuazione è vista con estrema 
preoccupazione. Eden, nel col­
loquio avuto ieri con Mendès-
France, aveva avuto una in 
dicazione non completa delle 
intenzioni di Parigi poiché, se 
il primo ministro francese gli 
aveva accennato all'importan­
za che egli annetteva alla s i ­
stemazione del problema saa-
resc, il ministro britannico 
non aveva avuto tuttavia la 
impressione che stamane la 
questione della Saar sarebbe 
stata inserita fra le pre-con­
dizioni. Domani mattina, Men­
dès-France e Adenauer si in­
contreranno primo dello riu­
nione plenario. 

Le cronache non parlano 
di un intervento di Diil'rs 
nelle sedute odierne, p dav-
vero il silenzio del rappre­
sentante americano appare 
misterioso a meno che esso 
non sia un omaggio ai con­
sigli di Eden il quale arrrb-
bc pregato il suo collega di 
non assumere un atteggia­
mento di eccessiva intransi­
genza. Solo Adenauer e 
Martino figurano fra gli al­
tri oratori della giornata- •' 
primo ha riaffermato la ri-! 
vendicazione del suo governo, 
alla piena sovranità «-di mi t 
esso farà un uso giudizio 
so », e il secondo ha appog­
giato il punto di vista di 
Bonn sia su tale questione 
che su quella dell'inserimen­
to della Germania occidenta­
le nella NATO. 

La conferenza ha stabilito 
in tre punti il suo o.d.g.. de­
cidendo di discutere succes­
sivamente le tre seguenti 
questioni; lì restituzione del­
la sovranità a Bonn e fine 
(nella fórma e non nella so­
stanza) del fepime di occu­
pazione; 2) ammissione della 
Germania occidentale e del­
l'Italia nel trattato di Bru­
xelles; 3) ammissione della 
Germania di Bonn nella 
NATO. 

La discussione sul primo 
punto si è già iniziata nel 
primo pomeriggio, quando 
Eden, Dulles. Mendès-Fran­
ce ed Adenauer si «tono riu­
niti separatamente, in un in­
tervallo della conferenza ple­
naria. 

Il secondo punto è stato 
toccato d a l V ambasciatore 
francese Mossigli, il quale ho 
fitto olla conferenza una re­

lazione sui risultati dei (a-
«'.ori della commissione per­
manente del patto di Bru­
xelles, la quale si è riunita 
wirie «olle nei {/«orni scorsi 
per emendare il testo del 
trattalo. 

Una sottocommissiane pei 
studiare le questioni relative 
alla sovranità è stata nomi­
nata dai quattro, mentre il 
comitato 7jerma7ienfe d e l 
trattalo di Bruxelles « è sta­
to invitato a continuare i suoi 
lavori » con la partecipazio­
ne di un rappresentante ita­
liano e di uno tedesco, 

Si ritiene che, su proposta 
di Eden, la conferenza avreb­
be deciso di limitare i propri 
compiti al raggiungimento di 
un accordo di massimu sui 
« princìpi generali •• deman­
dando quindi a commissioni 
di lavoro l'elaborazione dei 
problemi concreti che l'attua­
zione di questi principi ge­
nerali comporta. 

Entro cinquanta giorni le 
commissioni dovrebbero rife­
rire al consiglio della NATO, 
la cui (onvocazione sarebbe 

quindi rinviata a novembre, 
o forse, preliminarmente, ad 
una nuova sessione della 
conferenza a nove. 

Un comunicato diramato 
dopo l'odierna riunione uf-
fermu soltanto che i ministri 
hanno discusso il problema 
di inserire la Germania occi. 
dentale e l'Italia nel trattato 
di Bruxelles e il primo dì 
questi due paesi nella NATO. 

Mentre lu conferenza era 
ancora in corso, grandi titoli 
dei giornali pomeridiani ari 
nunciauano che, al congresso 
laborista, l'Esecutivo del par­
tito era sfuggito di strettissi­
ma misura ad una netta scon­
fìtta sulla questione del riar­
mo tedesco, ottenendo a fu-
vore della propriu mozione, 
/iloriarmisfa lu maggioranza 
assolutamente irrilevante di 
24H mila voti. Tre milioni di 
voti su (i milioni e 300 mila 
votanti si sono schierati com­
patti contro ogni forma di 
riunito tedesco, scuotendo 
gravemente la posizione di 
Attlee ed ammonendo i mini­
stri degli esteri riuniti a Lon­

dra che i loro piani per re­
stituire le armi alla Wehr-
macht si scontreranno contro 
una potente opposizione in 
Gran Bretagna. 

Per valutare il volo odier­
no, bisogna rilevare che lo 
Esecutivo e riuscito ad otte­
nere la scarsa maggioranza 
di 200 mila voti solo perché 
le delegazioni di due sinda­
cati. dietro la furiosa pres­
sione della destra, hanno de­
ciso di violare il mandato 
unanime della loro base e di 
votare « favore del riarmo 
della Germania. SÌ aggiunga 
ancora elle un milione e mez­
zo circa dei voti ottenuti dui-
la direzione non rappresen-
tuno affatto hi volontà della 
buse, ma sono semplicemente 
il frutti» della decisione au­
toritaria dei dirigenti del sin­
dacato minatori e flei due sin­
dacati - generali . In una vo­
tazione e/Tettivamenfe deiiio-
craticu, il riarmo tedesco sa­
rebbe stato condannato da una 
schiacciante maggioranza. 

MICA TREVISANI 

La stampa sovietica 
sulla conferenza di Londra 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCIA, 2K. — Quello 
che gli osservatori sovietici 
rilevano, nelle loro docu­
mentate analisi delle pro­
spettive cui va incontro la 
conferenza di Londra, e in 
»enere dell'attività diplo­
matica occidentale m que­
st'ultimo mese, è innanzi 
tutto la piesenza di dissen­
si non facilmente sanabili 
fra le potenze che saranno 
protagoniste del convegno 
apertosi ogni nella rapita­
le britannica. 

C'è voluto vili me-e — >i 
constata — per convocare 
questo incontro a nove e, 
sebbene vi sia un accordo 
di massima sull'opportuni­
tà del riarmo tedesco, tesi 
del tutto divergenti si scon­
trano ancora, quando si 

Il nuovo governo cinese nominato 
a conclusione del lavori del Congresso 

// segretario del partito polacco dei lavoratori. Holeslaiv liierut. e il primo ministro 
coreano Kim Ir-sen hanno assistito alla seduta conclusiva della sessione parlamentare 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

-BEGHINO, zS, —! 11 Con­
gresso nazionale cinese Ita con­
cluso oggi pomeriggio la sua 
prima sessione. Su proporrà • del 
primo ministro Ciu Iìn-lai, che 
conserva anche il ministero degli 
esteri, l'assemblea ha nominato 
dicci vice primi ministri, in 
luogo dei cinque che il governo 
aveva avuto finora, e i titolari 
dei vari ministeri e delle varie 
commissioni governative, il cui 
numero è stato portato da tren­
tatre a trcntaciitque. 

Fra i vice primi ministri sono 

un ministero della supervisione 
e ai ministeri industriali è sta­
to. aggiunto un ministero del­
l'industria locale. 

Numerosi ministeri.' e o m e 
quello della Giustizia, della.'Ali­
mentazione, ' delle Comunicazio­
ni. delle Foreste, delle Acque, 
della Sanità sono occupati da 
esponenti dei diversi partiti de­
mocratici alleati al Partito co­
munista nel I-'ronte unito o da 
personalità senza partito. 

Un'altra nomina a cui il Con­
gresso Ita proceduto prima di 
aggiornare i suoi lavori è stata 
quella dei membri del Consiglio 

PECHINO — I l campamo Mao Tsr-dun mentre deponr 
nrll'ur.ia il suo voto favorevole ali» ratifici della t-ostilu-
zionp drllj Repubblica popolarr cinese (Telefnto) 

Cen Yun e Teng Hsiao-ping. 
i generali Lin Piao. Ho I.ung, 
I'eng Teh-huai già comandante 
de! corpo volontari nella Co­
rea. il -indaco di Schiangai. Cen 
Yi. i! presidente della legione 
autonoma della Mongolia, Ulan 
In. Peng Teh-huai è stato anche 
preposto al nuovo ministero dcl-
.i Difesa. A presiedere !a com­

missione d: pianificazione via-
tale e sia:., nominilo l.i Fu-
p.un, vhe era uno de: membri 
d: essa e a presiedere 'a nuova 
»omm:ss ond­ ile i i «.ostruzione 
na/:ona'e ì- «tato chiamato Po 
1-po. »hc era -n.T.stn» delle h-

ìni-i/o 1" »iaj" ..reato, ino'tre. 

nazionale della difesa, su propo­
sta de! presidente della Repub­
blica che del Consiglio è. costi­
tuzionalmente, il presidente. 1 
vi«rc presidenti de! supremo or­
ganismo militare sono, tra gii 
altri. Cin Deh, Peng Teh-huai, 
Lin Piao. Ho Lung. Liu Po-ccng 
e anche un ex generale de! Kuo-
mindan. come Fu Tso-y:. Ri­
spettivamente es generale ed c\ 
ammiraglio di Ciang Kai-scek 
sono pure Cen Ming e Cen 
Sciao-kuan, che figurano ir» i 
membri del Consiglio. 

La chiusura dei lavori è stata 
annunciata da Mao Tsc-dun, 
che »edev.i a!la presidenza, con 

Un irono indiano 
precipita in nn fiume 

Ottanta morti t* un centinaio <li feriti 

HYDERABAD. 28. — Una 
terribile sciagura ferroviaria, 
la più cravo che l'India ubbia 
mai Mdierta. ha provocato og­
gi la morte di circa ottanta 
per-one, mentre altre cento 
risultano ferite. Un treno che 
recava a bordo 600 pa^eggeri 
è piecipitato in un fiume, nel­
le vicinanze di Hydcrabad. 

La sciagura ha avuto luogo 
verso mezzanotte. I passegge­
ri stavano dormendo o son­
necchiando .-u! treno che era 
formato da otto vetture. 
quando un ponte, lesionato 
per le recenti alluvioni, è 
crollato s-otto il pe?o del con­
voglio. • > 

Sette delle otto vetture so-
no finite nelle acque gelide 
del fiume e si sono infilate 
l'una nell'altra, imprigionan­
do morti * feriti fra i rotta­

mi. Molti passeggeri, rima.-ti 
incolumi, sono successivamen­
te morti affogati non essendo 
rìu<eiti a di^ricar.-i tr.i il 
groviglio di ferraglie. 

Afrtmmi sovietici 
in vìafoit per l'Hata 

MOSCA. 28. — Un gruppo 
di esperti agrari sovietici, ca­
peggiati da Anatoli Svetovi-
dov, sono partiti da Mosca 
per l'Italia dove visiteranno 
Istituti di ricerche agrarie. 

* Numerosi scienziati sovieti-
ci accompagnano gli esperti 
agrari. II gruppo prenderà 
parte anche a conferenze chi-
miche internazionali che si 
svolgeranno a Torino e a 

latitane* 

una formula breve e semplice: 
* La prima sessione ilei primo 
Congresso popolare della nazio­
ne cinese ha assolto con suc­
cesso il suo compito ». Ma in 
quelle parole era riassunto tutto 
il solenne, storico significato 
della opera che il Congresso ha 
compiuto votando la Costitu-
7Ìone e il consolidamento delle 
basi per l.i transi/.ionr della 
Cina verso il socialismo. 

Un corpo musicale lu suo­
nato l'inno nazionale, alle cui 
ultime note è seguito, senza in­
terruzione, il lunghissimo ap­
plauso dell'Assemblea che accla­
mava il proprio successo. Mao 
Tse-dun ha raccolto alcune car­
te dal banco, .se le è messe sotto 
il braccio e con gli altri diri­
genti dello Stato e de! governo 
si è avviato alla uscita. Dalla 
soglia, si è voltato un momento 
sorridendo ha salutato con la 
mano i deputati che ancora ap­

plaudivano. e :! suo saluto era 
quello familiare con cu: si ilice 
•' arrivederci • .u compagni ili 
un quotidiano lavoro. 

Alla seduta hanno assistito, 
dai posti riservati agli ospiti 
d'onore. llolcslavv Liierut, se­
gretario del Partito polacco ilei 
lavoratori e il primo ministro 
coreano Kim Ir-sen. giunti sta­
mane a Pechino a capo delle 
delega/ unii dei loro paesi per 
partecipare il primo ottobre alla 
lesta nazionale cinese. Quando, 
subito prima dell'inizio della 
seduta, liierut e Kim Ir-sen so­
no entrati nella sala, l'assem­
blea ha tributato loro una calda 
e fraterna accoglienza. F.. al 
momento della chiusura, i due 
amici stranieri si sono uniti al­
l'applauso de! Congresso mentre 
dal banco della presidenza Mao 
Tsc-dun levava il braccio a va­
lutarli. 

FRANCO CALAMANDREI 

Fallite le manovre 
atlantiche in Germania 

I cannoni atomici americani si sono rivelati 
scarsamente efficaci dal punto di vista militare 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO. 28 — Le grandi 

zione e di bombardieri degli 
ultimi tipi. 

L'allarme è stato anche 
manovre d'autunno delle aumentato dalla notizia che 
truppe atlantiche dislocate in 
Germania sono terminate 
questa notte con un bilancio 
nettamente negativo, tanto 
dal punto di vista militare 
quanto da quello polìtico e 
propagandistico. L'obiettivo 

yli americani hanno iniziato 
proprio in questi giorni nelle 
vicinanze di Kusel la costru­
zione di appositi bunker per 
il deposito di munizioni ato­
miche. creando così un nuovo 
pericolo per la popolazione 

tecnico delle esercitazioni era,già scossa dalla tragica espio 
di cpntrollare per la prinru 
volta le possibilità di impiego 
dei cannoni atomici ameri­
cani da 85 tonn. Ma i nuovi 
ordigni hanno tradito l'atte­
sa. rivelandosi difficilmente 
trasportabili a causa del loro 
peso. La loro mole ha finito 
con l'ingombrare il traffico. 
rallentando lo svolgimento 
delle manovre e rendendo 
impossibile il loro passaggio 
attraverso i ponti di legno 
e sulle strade di campagna 
non asfaltate. 

A detta dei critici militari 

sione di Bitburg. 
S E R G I O SEC;RK 

MAR* INO 
il - l iberale . . 
Poco prima che il ministro 

degli esteri italiano. Martino. 
convocasse la sua prima con­
ferenza stampa londinese, la 
ambasciata italiana a Londrn 
ha fatto comunicare al corri­
spondente dell'Unità. Luca 
Trcrisniii. che ria tale cnnjt 

la scarsa mobilità di questi' renza egli sarebbe stato 
cannoni può permettere sol 
tanto il loro impiego per la 
formazione di linee di sbar­
ramento. in una nuova edi­
zione della linea Maginot. 
ma questo richiede il dislo­
camento alle spalle di nu­
merose divisioni incaricate di 
impedire il lancio di paraca­
dutisti avversari, ed il con­
seguente pericolo di accer­
chiamento. I cannoni atomici. 
per di più. costituiscono un 
facile bersaglio aereo e ri­
chiedono un grande spiega­
mento di artiglieria dì pro­
tezione. 

Dal punto di vista politico. 
le manovre si sono rivelate 
ancor più negative, dato che 
in 7 giorni di esercitazioni è 
stata causata la morte di 12 
persone, fra cui 8 civili te­
deschi. il ferimento di altri 
115 e enormi danni alle vie 
di comunicazione, ai traspor­
ti ed ai raccolti suscitando 
ovunque proteste di ogni ge ­
nere. Per una intera setti- rinrirn di altri, forse di qual 

escluso 
Nessuii morirò è stato ad­

dotto per giustificare la gra­
ve misuro discriminatorio, di 
pretto sfife maccartista, che 
lede i diritti più elementari 
della stampa e attenta alla li­
bertà d'informazione. Sì trat­
ta evidentemente di un so­
pruso puro e semplice, nella 
linea di sciocca faziosità da 
cui U governo Seelba-Saragat 
sembra deriso a non allonta­
na rsi. 

Colpisce, tuttavia. »l fatto 
che una misura del genere sia 
stata adottata nel momento in 
cui alla direzione del ministe­
ro depli esteri jfa;iano e della 
delegatone italiana a Londra 
si trova un ministro apparte­
nente ad un partito che si de­
finisce " liberale ». 

L'on. Martino m o l e forse 
dare delle letioni ai suoi pre­
decessori? 

A'oì preferiamo credere che 
l'arbitrio sia don i lo all'ini-

mana il traffico generale è 
stato-seriamente ostacolato e 
la popolazione si è trovata 
a dover assistere di giorno 
e di notte al passaggio di 
8 divisioni corazzate o moto­
rizzate. mentre nell'aria viag­
giavano senza interruzione 
centinaia di caccia a rea-

che funzionario evidentemen­
te ignaro dei princìpi che 
debbono ispirare i rapporti 
tra te autorità di governo e i 
rappresenfanfi della sra.upa, 
goeernafirn come di opposi­
zione. 

•Sfa all'on. Martino di ri­
spondere. 

tratta di stabilire come la 
Germania di Bonn dovrà 
essere riarmata. 

Il risultato e quindi • 
secondo l'opinione manife­
stata oggi daliv osservato 
re .. della Pravda in un ar­
ticolo, come sempre, auto 
levole — <ipiù che modesto-. 
Lo stesso giornale segnala 
tome tale opinione sia so­
stanzialmente c o n d i v i s a 
dall'autorevole settimanale 
britannico The Economist, 
quando questo .sottolinea le 
quattro fondamentali debo­
lezze della conferenza lon 
dinese: importanti contrasti 
fra i principali stati, disac­
cordo Hill riarmo e sui li 
miti del riarmo tedesco, 
atmosfera di sospetto e di 
sfiducia fra gli stessi mini­
stri — in particolare fra 
Dulles e Mendès-France • 
e infine contraddizioni fra 
gli scopi del convegno e le 
aspirazioni dell'opinione 
pubblica europea. 

Alla luce dei numerosi 
commenti apparsi in questi 
giorni sulla stampa mosco­
vita. è interessante osserva­
re come concretamente i 
sovietici giudichino, attra­
verso l'esame delle loro di­
vergenze, le posizioni delle 
singole potenze. Quella 
dell'Inghilterra, innanzi tut­
to, poiché da essa è partita 
l'idea della conferenza o-
dierna: la diplomazia in­
glese — essi scrivono — ha 
tempestivamente deciso di 
utilizzare la situazione 
creata dal siluramento del­
la CED per togliere l'ini­
ziativa agli Stati Uniti e 
rafforzare quindi le sue po­
sizioni nell'Europa occiden­
tale, a spese dell'alleato a-
mericano. Questi ha reagi­
to, cercando a sua volta di 
consolidare la posizione di 
predominio che gli è ga­
rantita dalla struttura stes­
sa e dal pratico funziona­
mento del blocco atlantico. 
Scopo essenziale del Dipar­
timento di Stato è rimasto, 
però, quello di ricostituire 
rapidamente la We/irmacht 
e di inserirla al più presto 
nella macchina militare a-
mericana in Europa. 

Contro l'ostacolo tuttora 
rappresentato dalla Fran­
cia. si sono impiegate tal­
volta le lusinghe, ma molto 
più spesso le minacce. Pa­
lesemente o subdolamente, 
si è insistito sul vecchio ri­
catto: o voi accettate il 
riarmo tedesco, oppure noi 
riarmiamo la Germania sen­
za di voi. 

In questo linguaggio vi 
e. a parere dei sovietici, 
una grossa parte di bluff: 
< Solo chi vuole sciente­
mente essere ingannato — 
.-crivono le fsuesfin — pviò 
credere che Washington >ia 
in condizioni di risolvere 
unilateralmente, in base ai 
suoi soli desideri, la que­
stione del riarmo illimitato 
della Germania occidenta­
le ». Degna ancora di mag­
giore attenzione è la posi­
zione della Francia e della 
Germania di Bonn. Il go­
verno di Parigi — si af­
ferma a Mosca — cede da 
una parte alle pressioni a-
mericane. accordando un 
con.senso di massima al 
riarmo tedesco, ma cerca 
d'altra parte di limitarne il 
pericolo chiedendo delle 
« garanzie ». Garanzie, però. 
che anche se non incon­
trassero. come e invece il 
caso, l'irritata opposizione 
degli americani, potrebbero 
e>sere soltanto illusorie." I 
militaristi tede.-chi sono 
sempre stati prodighi di 
promesse quando si trat­
tava d; riavere la forza) 
nel'.e loro mani, per diven-i 
tare subito intrattabili, ar-! 

IL DIBATTITO ALLA C A M E R A 

Rossi (PSDI) e Molagodi (PLI) 
attaccano stampa e magistrati 

roganti, aggressivi, non ap­
pena questo scopo era rag­
giunto. Nessun valore Dos­
a n o avere quindi le ga­
ra n? io sottoscritte 
-toro. 

E non avranno efficacia 
neppure quelle — cui so­
pratutto sembrano tenere : 
dirigenti francesi — accor­
date dalla Gran Bretagna. 
poiché esse si limiterebbe­
ro — secondo le dichiara­
zioni degli stessi interessati 
— alla presenza di truppe 
inglesi sul continente: ora. 
l'esperienza di Dunkerque 
dimostra che ciò non è suf­
ficiente ad arrestare una 
• nvasione tedesca. Di questo 
si rende conto l'opinione 
francese, ostile, oggi come 
ieri, a qualsiasi forma di 
ricostituzione della Wehr-
macht. 

Quanto ad Adenauer. si 
sa che tutta la sua politica 
è orientata verso il solo 
obiettivo del riarmo. Ma 
questa sua posizione, già 
scossa dalla sconfitta della 
CED. viene attaccata oggi 
in Germania ancor più du­
ramente di prima, poiché è 
6empre più chiaro ai tede­
schi che riarmare significa 
innanzi tutto rendere im­
possibile le trattative sulla 
riunificazlone 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

eia, i passaporti e financo 
per l'ammissione al corso al­
lievi ufficiali, da dove ven­
gono esclusi i figli dei socia­
listi e dei comunisti e perfi­
no dei partigiani (applausi a 
sinistra). Questo è l'antico­
munismo dei cretini che ha 
nell'on. Sceiba il suo gla­
diatore... 

PAJE1TA: 11 suo guar-
diacaccia! (applausi, i larità). 

NENNI: ...il matador de 
« la plaza de toros » ( a p ­
plausi) . 

Per la verità, lu responsa­
bilità dello scempio della 
Costituzione è condivisa dal 
Parlamento, il quale non sol­
tanto tollera gli arbitri mi­
nisteriali ma, a sua volta, 
non applica e non rispetta la 
Costituzione. Il Parlamento 
è a tal punto fuori della 
Costituzione che, sabotando, 
come la maggioranza ha fat­
to, la formazione della Cor­
te costituzionale, ha prati­
camente soppresso dall'ordi­
namento giuridico dello Sta­
to il solo organismo abil i­
tato a giudicare le contro­
versie relative alla legitti­
mità co>tituzionale delle leg­
gi e le accuse promosse con­
tro ì ministri per abuso di 
potere o per corruzione. Non 
ci sono quindi giudici, anche 
se c'è una legge, per chi sta 
alla sommità della piramide 
statale. E come volete, a l ­
lora. che ci siano ordine e 
disciplina alla base? Ecco 
uno degli aspetti, e non il 
meno grave, della crisi m o ­
rale e politica del sistema 
democratico, alle cui fonda­
menta sta la Costituzione, 
fuori della quale non ci so ­
no che arbitrio, illegalità e 
corruzione. 

Torbido ambiente 

Eccomi dunque — prose­
gue Nenni — in pieno allo 
scandalo che da 18 mesi t ie ­
ne avvinta l'opinione pubbli­
ca su un delitto e su una 
istruttoria penale. La mag­
gioranza ci accusa di spe ­
culazione e pone innanzi a 
noi sentimenti che rispettia­
mo: la presunzione di inno­
cenza per l'inquisito, il do ­
lore di un padre, il segreto 
istruttorio, ecc. L'accusato 
non ci interessa e s incera­
mente gli auguriamo di po ­
ter dimostrare la propria in ­
nocenza. Ma, anche se que ­
sto fosse, le cose, dal punto 
di vista delle responsabilità 
morali e politiche emerse 
nell'« affate » Montesi, ri­
marranno esattamente quali 
sono. Il delitto ci interessa 
e dovrebbe interessare la 
maggioranza più di noi. 
' Ci interessa, però, di più 

il torbido ambiente in cui il 
delitto nasce e che denun­
cia lo stato di corruzione 
profonda in cui è caduta una 
parte della società: rampolli 
di famiglie aristocratiche o 
magari regnanti, figli di ric­
chi borghesi o anche onesti 
professionisti, caduti in pre­
da degli stupefacenti: a v v e n ­
turieri di basso conio che 
menano per il naso loro, i 
funzionari e i ministri; ra­
gazze a cui la funesta attra­
zione della vita brillante fa 
scendere a precipizio gli sca­
lini della depravazione. Guai 
a non prestare attenzione a 
queste cose! Meglio, mil le 
volte meglio, la violenza de l ­
la denunzia che l'ipocrita s i ­
lenzio di chi sa e non parla, 
di chi vede e distoglie lo 
sguardo. I difensori della s o ­
cietà borghese dovrebbero 
essere i primi a levare il d i ­
to accusatore contro questi 
scandali. 

Nel dibattito — continua 
Nenni tra il silenzio teso de l ­
l'Assemblea — aspettavo, 
senza alcuna illusione, la pa­
rola del presidente del Con­
siglio. Ma il suo discorso al 
Senato è stato al di sotto di 
quanto di peggio si poteva 
immaginare. Sceiba ha tra­
sformato il Senato in una 
pretura, per discutere dei l i ­
miti della responsabilità dei 
padri verso le colpe dei figli 
e dei limiti delle responsabi­
lità dei ministri rispetto alle 
colpe dei funzionari. Non un 
accento di denuncia, non un 
grido dell'animo cristiano di 
fronte alle tare morali p o ­
ste in evidenza dal delitto di 
Tor Vaianica. 

PAJETTA: Sfido io! E' un 
convitato! 

17 mesi 

NENNI: Ma dove è. a fian-

conto del la-Cost i tuzione nei 
confronti dei comunisti e dei 
socialisti, ha una naturale 
inclinazione a credere che, 
come ci sono coloro che h a n ­
no sempre torto, così et sono 
coloro che hanno sempre ra­
gione e, dopo tutto, non è 
straordinario che iscriva ne l ­
la categoria dei privilegiati 
intoccabili non soltanto i m i ­
nistri ma anche i figli dei 
ministri. Voi dite no all ' in­
chiesta parlamentare sul le 
collusioni amministrative e 
poliziesche che hanno bloc­
cato il corso della giustizia, 
e così facendo legate questa 
povera maggioranza a una 
responsabilità, c h e p u ò 
schiacciarla e certamente la 
schiaccerebbe se ci fossero 
adesso le elezioni. (Applausi 
a sinistra). Ma in tal g^uisa 
la vostra responsabilità si 
aggrava. Voi non farete ta ­
cere la gente onesta che ha, 
sciolto la lingua. Voi non fa­
rete tacere la nostra stampa 
che qualche volta, forse, ec­
cede nel fervore della pole­
mica, ma senza la quale non 
si sarebbe saputo nulla del 
delitto di Tor Vajanica e 
delle orge di Capocotta. (Ap­
plausi prolungati a sinistra). 

Il Paese — dichiara Nenni 
avviandosi alla conclusione 
— è in pieno sconquasso m o ­
rale, le classi borghesi o a l ­
meno una notevole parte di 
esse hanno bisogno di esser 
ricondotte ad una concezio­
ne più austera della v i ta; c'è 
da restaurare il costume de 
mocratico e la restaurazione 
deve cominciare dal gover­
no. (Applausi a sinistra) 
Iniziativa socialista e inizia­
tiva cristiana possono incon­
trarsi in quest'opera. La n o ­
stra critica non investe la 
democrazia in genere e n e p ­
pure la D.C. in particolare. 
Do atto alla D.C. che, quan­
do il suo segretario si i m ­
pegna ad « incoraggiare ogni 
avveduto ed obiettivo sforzo 
diretto ad el iminare dalla 
vita pubblica costumi, usan­
ze e facilonerie riprovevoli », 
parla un l inguaggio diverso 
da quel lo da caporale di ra ­
mazza risuonato sabato al Se­
nato. quando al Paese che 
reclama giustizia, il presi ­
dente del Consiglio ha r i spo­
sto con ridicole minacce d i ­
rette contro la nostra prete­
sa tracotanza. 

Tale tracotanza, ha detto 

Sceiba, non rimarrà impunita; 
ma le sue parole debbono aver 
fatto una strana impressione 
tra la gente per bene, che in 
materia di impunità ha in 
questo momento preoccupa­
zioni di tutt'altro genere. A 
noi queste minacce non f a n ­
no né caldo né freddo. Ma 
io chiedo alla D.C.: a cosa 
valgono i propositi espressi 
dalla sua direzione se, quan­
do è l'ora di usare la scopa, 
si ricorre ai belletti? Mi ven­
do conto delle difficoltà de l ­
la maggioranza, ma ho l ' im­
pressione che la D.C., più 
che alle difficoltà, ceda alla 
comodità di perpetui rinvìi 
nella ricerca affannosa di 
momenti più favorevoli . Ma 
il momento più favorevole 
per agire è quello in cui si 
avverte, nel corso delle cose 
e nell'eccitazione degli spiri­
ti, Uh pericolo per la società 
e per le sue istituzioni. 

Per questo noi invit ia­
mo il Parlamento a prender 
coscienza dell'urgenza del 
vasto compito di restaurazio­
ne morale a cui tutti debbo­
no accingersi. Voi, on. Sce i ­
ba, trarrete dal nostro atto 
d'accusa le conseguenze che 
vorrete. Per i nostri interes­
si immediati di partito pote­
te restare al vostro posto, 
perché nessuno megl io di voi 
rende facile il nostro compi­
to di opposizione. (Applausi 
a sinistra). Ma per gli inte­
ressi più vasti della res tau­
razione democratica e mora­
le del Paese, riteniamo n e ­
cessario che ve ne andiate, 
giacché all' origine d e l l o 
scandalo c'è un metodo che 
fa capo a voi, alla vostra 
incapacità di intendere i l i ­
miti in cui va contenuto i l 
potere statale. In ogni caso 
noi continueremo la nostra 
campagna, perché ogni cosa 
rientri nella legalità e l'on­
data di fango e di corruzio­
ne di cui Capocotta è d ive ­
nuta l'insegna non travolga, 
con ceti sociali in avanzato 
stato di putrefazione, anche 
valori m o r a l i , spirituali, 
scientifici, politici che non 
sono patrimonio della sola 
classe al potere ma di tutto 
il popolo e di tutta l 'uma­
nità. (Un applauso lungo e 
caloroso accoglie le parole di 
Nenni — I deputati di sini­
stra si affollano intorno al~ 
Voratore per congratularsi 
con lui). 

Malagodi difende 
l'inchiesta De Caro 

co degli scandali di Capo-
cotta. Io scandalo che pri­
ma ha sorpreso e poi c o m ­
mosso l'opinione pubblica? 

in co-{Lo scandalo sta nel fatto che 
ci son voluti 17 mesi per 
rimettere l'istruttoria pena­
le sui suoi binari che sono 
gli stessi dell'aprile 1953, 
con gli stessi nomi in ballo. 
gli stessi indiziati, lo stesso 
ambiente. Fin dall'inizio de l ­
l'* affare » Montesi, e poi 
quando vi furono le r ive la ­
zioni accusatrici della « figlia 
del secolo » e infine quando 
sì è giunti agli arresti, l'opi­
nione pubblica è stata c o n ­
vìnta che la polizia aveva 
occultato fatti e circostanze 
delittuose. Della polizia — 
dice Nenni rivolto al presi­
dente del Consiglio — voi 
siete il capo. Anzi si può dire 
che siete presidente del Con­
siglio per meriti di polizia. 
(Applausi a sinistra). Il v o ­
stro Stato è lo Srato di pol i ­
zia e oggi soffrite le conse­
guenze del malcostume che 
avete alimentato. (Applausi 
a sinistra). 

' Tra i quotidiani arbitri 
della vostra polizia contro i 
partiti popolari e lo scanda­
lo delle interferenze a m m i ­
nistrative e politiche in un 
delitto, il nesso è naturale e 
ineluttabile. Il funzionario 

GIUSEPPE BOTFA Icht voi abituate a non tener 

Quando l'applauso a N e n ­
ni si spegne e prende la pa­
rola Paolo ROSSI l'aula, spe­
cialmente a sinistra, si vuota 
mentre al banco del governo 
prende posto Saragat. L'ora­
tore socialdemocratico, cdn 
tono carico di presunzione, 
sviluppa un attacco al magi­
strato inquirente per l'affa­
re Montesi sostenendo che si 
è esagerato con l'emettere 
mandato di cattura per un 
omicidio colposo. Ciò detto, 
l'oratore si erge a difensore 
della magistratura offesa, a 
suo dire, dal clamore che si 
fa sull'operato del giudice e 
chiede che. come intorno agli 
ospedali, sì stabilisca una 
cortina di silenzio intorno al 
palazzo di Giustizia. 

A difesa del governo parla 
anche il successivo oratore, 
l'on. MALAGODI (PLI) . Il 
segretario liberale si sforza, 
all'inizio, di dimostrare che, 
mentre l'assunzione del dica­
stero degli Esteri da parte di 
un liberale è un fatto che d e ­
ve tranquillizzare la nazione, 
la riconsegna del ministero 
della Pubblica Istruzione a un 
clericale non inciderebbe su l ­
l'orientamento di questo d i ­
castero. Affrontato l'affare 
Montesi, Malagodi parte lan­
cia in resta contro la s tam­
pa. di ogni tendenza, lamen­
tando l'interesse che i g ior­
nali hanno mostrato per lo 
scandalo e per le vicende 
particolari dei suoi protago­
nisti. 

PAJETTA: Non è colpa 
della stampa se Montagna è 
amico di tanti ministri. 

MALAGODI: Si è arrivati 
al punto che al caso Montesi 
si è data più importanza che 
alle conferenze internaziona­
li sul destino dell'Europa-

PAJETTA: Ma il nome di 
Piccioni meritava la prima 
pagina. 
MALAGODI si dice quirT-
di convinto che : corrotti sa ­
ranno allontanati dalla vita 
pubblica perchè a questo si 
sono impegnati Sceiba e F a n -
fani. D'altra parte — egli 
contìnua — l'opposizione fa 
male a svalutare l'inchiesta 
De Caro che ha individuato 
precise responsabilità ammi­
nistrative senza interferire 
nel campo riservato al m a ­
gistrato. (Commenti ironici a 
sinistra). Cosa avrebbero v o ­
luto i critici di De Caro? 

INGRAO: Che avesse par­
lato di Polito. 

PAJETTA: Ma risponda 
alle critiche che hanno mosso 
a De Caro anche = liberali 
del « Mondo >»! 

MALAGODI: L'inchiesta 
De Caro ha messo in luce le 
relazioni del Montagna con 
uomini politici e con i loro 
congiunti. 

' PAJETTA: E con il presi­
dente del Consiglio? (Sceiba 
non batte ciglio). 

MALAGODI: L'inchiesta 
De Caro è stata una sentenza 
sul costume. Se non vi fosse 
stata molti uomini politici 
non prenderebbero oggi in ­
formazioni anche sui loro a n ­
fitrioni occasionali. 

PAJETTA: (rivolgendosi a 
Scr iba): E' vero o non è v e ­
ro? (Sceiba tace mentre a si­
nistra si rìde). 

MALAGODI: In ogni caso 
bisogna ricordare che l ' in-
ohiesta, anche at è l e fata a l i 

nome di De Caro, fu appro­
vata da tutto il Consiglio del 
ministri. 

PAJETTA ( S o r r i d e n d o ) ; 
Ma questa è una chiamata di 
còrrèo! 

Dopo queste dichiarazioni, 
nelle quali potrebbe anche 
vedersi un tentativo di sca­
gionare i liberali di alcuna 
responsabilità per l'affare, 
Malagodi conclude procla­
mando la sua fiducia nel g o ­
verno quadripartito. 

Alle 19,15 GRONCHI toglie 
la seduta e rinvia il seguito 
del dibattito alle 16 di oggi. 
Nella seduta odierna parlerà 
il compagno Togliatti. 

Comunicato polacco 
sui neutrali in Corea 

VARSAVIA, 28. — In rela­
zione al le intensificate provo­
cazioni attuate dal governo di 
Si Man Ri contro la commis­
sione neutrale d'armistizio in 
Corea, l'agenzia di notizie po­
lacca PAP ha diramato un c o , 
municato nel quale sottolinea 
la infondatezza delle accuse 
rivolte ai delegati polacchi e 
cecoslovacchi nella commis­
sione di controllo. 

La campagna denigratoria 
condotta dalle autorità di Si 
Man Ri. dice la nota della 
agenzia polacca, è basata solo 
su notizie false, e mira unica­
mente a sviare l'attenzione 
dell'opinione pubblica m o n ­
diale dalle violazioni degli 
accordi d'armistizio perpetra­
te dagli stessi autori delia 
campagna. 

La nota conclude assicuran­
do che i rappresentanti polac­
chi nella commissione n e u ­
trale continueranno ad assol­
vere il loro compito, oppo­
nendosi a qualsiasi tentativo 
di violazione della tregua. 

Nuovo ministro 
romeno in Italia 

BUCAREST. 28. — Il Prae­
sidium della Repubblica po ­
polare romena ha nominato 
Dimitri Olteanu inviato stra­
ordinario e ministro plenipo­
tenziario in Italia. 

Nota cecoslovacca 
a sette paesi europei 

PRAGA, 28. — Il governo 
cecoslovaccho ha inviato osgi 
alla Francia. all'Inghilterra, 
alla Jugoslavia, al Belgio. al­
l'Olanda. alla Norvegia e a l ­
la Danimarca, una nota d i ­
plomatica contro il riarmo 
della Gemania occidentale. 

I primi aeroplani 
prodotti in Cina 

PECHINO, 28. — Lagenzia 
iVtioca Cina ha annunciato 
oggi che i primi aeroplani c o ­
struiti nella Cina popolare 
hanno dato tutti eccellenti 
prove nei voli sperimentali 
effettuati in questi ultimi due 
mesi. Il primo volo sperimen­
tale ha avuto luogo il 26 
luglio. 
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